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DELLA REGIONE ABBRUCIATA
IN CAMPAGNA FELICE

In cui fi tratta il fuo fopravvenimento generale , e la defcri.
zione de’ luoghi , d¢’ Vulcani , de’ Laghi , d¢’ Monti , delle
e TP ¢ . 4 3 i , = e
Citta litorali, e de’ Popoli che vi furono e vi fono;
fi da conto degli Editicj facri, pubblici e privati
che viereffero i Greci, e i Romani alle varie
azioni della Religione, della Vita
civile ,e della Scialacquatura.
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ALLA REAE MAESTA

MARIA CAROLINA

REGINA DELLE SICILIE.

=46 A Storia della Regione abbruciata
= = che mi reco ad onore di umiliare
2 Reali Piedi di V. M., un tributo che ben
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fi dee 2 rari talenti,e alle altre fublimi virta
che fregiano , infino all’ incomparabile , il fo-
vrano Animo della M.V.,fempre a Voi ftefla
eguale., Comprende quefta Storia la puntuale
Defcrizione , non meno degli operati dalla Na-
tura , che gli operati da’Popoli,1 quali vi po-
fero le prime e le feconde fedi: la Natura in
formarla infin da’ tempi antichiffimi per arric-
chirne il fito e il luogo di tanti vantaggi, di

quanti fon quelli che. la_diftinguono dal re-
fto della culta Europa : ed 1 Popoli-a dimo-

ftrare la grand Arte coagionta alla fina de.
licatezza de’ Greci, e all’ induftriofa Polizia
d¢’ Romani da’ tempi loro gloriofi infino a
Noi.

Quefta Regione, SIGNORA, forma una
ben piccola parte de’ vafti Regni,che godono
I'alto vantaggio di effere {otto.il potente Do~
minio del Clementiffimo e fempre Grande FER-
DINANDO 1IV. noftro Principe, e Voftro Spo-
fo : e ficcome iPopoli delle Sicilie in queft’ Epo-
ca fperimentano dalla di Lui paterna cura quell’
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accrefcimento di perfezioni, che ,ancorché emule
della Natura e dell'Arte de’ trafandati Secoli,
fuperano in oggi I Arte, e la Natura iftefla;
cosi del pari la fublimitd de’ Voftri rari Ta-
lenti in reggere Ia pid e piu perfetta Edu-
cazione della Voftra Real Famiglia, ficuramen-
te ci ripromettono quella perpetua felicita, che
colla ben diretta Real Prole fi forma il no-
firo fommo intereffc morale all’univerfal pub-
blico e privato bene.

Quefti caratteri che appena appena deli-
neano la Gran Clemenza del noftro Sovrano,
I'incomparabile Cura familiare della M. V., e
I'opera della noffra futura felicicA mi han in-
coraggiato ad umiliarla a' Voftri Reali Piedi,
dncorche ben fapefli la piccolezza dell argo-
mento, e il mio demerito; ma nel produrla
fono ftato condotto da’ Voftri fuperiori Lu-
mi , e quefti mi han refo ficuro del Voftro
Real compatimento e gradimento. Quindi ,
SIGNORA, pieno di Venerazione proftrato
a Voftri Reali Piedi , col pit umile e rifpet-
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tofo ofiequio, nell'atto che la confacro al-
la Somma Bonta Voftra , colla quale vi de-
gnaite accettarla, mi dico inalterabilmente :

Di V.M.

Napoli zs. Settembre 1787,

..Umfff]ﬁm;; Sudditg
Niceolo Caval, Carletsi;
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Appoiche demmo alla -pubblica Tuce
nell’ anno  mpcerxxvi. , la Topografia
univerfale della Cittd di Napoli e del
| fuo -territorio in Campagna felice ;- vi
il - aggingnemmo le Note enciclopediche
ftoriografe di quanto vi efiftea ne'tem-
pi antichifsimi,e di quanto wi efifte @’
di noftri. Le ofcurezze ed i luoghi vacui che incons
trammo nella Sioria delle nofire coft ; le {conoftiute
epoche de’ fuccefsi naturali, ed i-trafugamenti delle an.
tiche memorie ci coftrinfero a rilevare molte imma.
gini generali, che ci prefenta il Cratere napolitano -
colle .quali combinarne le pilt- precife ‘Idee , € proporle
al .comparamento colle antichifsime e antiche .cofe gih
fuccedute ; e che in oggi prefiggono-lo flato di quante
Ti{contriamo in si antica Cittd in ogni tempo famofa.
Le vatie e diverfe domande a Noi fatte da’ pin
benemeriti della Repubblica delle lettere , fopra di talj
olcurezze | voti, fuccefi ed epoche ci han. determifiate
e fo}"mﬂff, quafi di propefito ,la prefente Storia e De-
{crizione univerfale della Regione abbruciata ;di cpi @
parte il Territorio napolitano ,€ Cosi porre, in un cer-
to modo, fotto un panto di veduta -le ‘cofe operate
ne’ tempi . fconoftiuti , dalla Natura, ¢ dalla mano del-
I'Uomo in tal Regione piena di avvenimenti € di de-
folazioni ; affin di affociare a quel Volume il prefente,
N cui non men diam .conto del fuo difftendimento i
dell’ ampiezza fua y €. delle materie che Ia compongo-
Do, che di quanto la Natura medefima operovvi ne’
tempi , de’ quali non abbiam memoria ; di quanto vi
ka operato ne’.tempi appreffo , di cui abbiamo .qualﬁw
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faggio; e di quanto in oggi vi opera colle coftantiffi-
. me iue leggi nel temperamento terreltre..
Non iftimammo altrimenti menare all’effetto fif-
' fatta determinazione , che noverando. ove i fiti gene-
ralmente, ed ove i luoghi peculiarmente | affin di fe-
guitare il fiftema medefimo, che: nella Topografia di
| Napoli. fcrivemmo; € quindi notando. ne' fiti e ne’ luo-
‘_ ghi il pilt: certo: poffibile, illafirarli colle offervazioni
| luogali , e produrli alle. dimoftrazioni colle dottrine di
I Filofofia... Ben: vedemmo nel: cumulo: di tante cofe di-
verfe:; quafi impofiibile. ogni altra via a feguirfi, fenza.
correre 0. in. errori, o nelle: vifioni foftenute daglinav-
veduti.credentidi_cofe- firaordinarie, ovvero. in quelle
F de’ Poeti colle loro. mifterione. mal digerite favole ; e
.' percibx nel dar conto: de’ Vulcani > ORaghi 21{._9-
Monti’ e d¢’ fatti antichiffimi, gid fepolti tra tenebre
| de’ tempi: pincche: fconofCiuti, non altra fcorta ci pre-
i - figemmo-,, Che-_ le 'OH‘E‘IVEZiOIli luogali, le: fperienze fifi-
: che: e le meditazioni: filofofiche, che: deducemmo. dal-
1a Storia della. Natura; onde trarne quel vero, che pitt
f approfimatamente conviene: alla coftanza de® fuccefii .
' In punto alle fondazioni delle Citth <i avvalem-

mo degli Storici, accreditati, e per le. nozioni degli atti

di' Religione , e degli Dei che adorarono i Popoli an-

; midati. pella Regione. abbruciata, ftimammo feguitar da

Yicino: non: meno: 1 piil- accreditati - Sroriei 5 <che & piy
giudiziofi Scritvori dell’antica: Teogonaia , onde dedur-
ne: quanto rilevammo, ancorche: incidentemente in que-
fta. faticofa. Opera . Le. defcrizioni degli Edificj, addetti
alle: azioni pubbliche, private e di fcialacquatura: gran
parte: le: deducemmos dal confronto: delle: immagini degli
avanzi , colle leggi di' Architettura. Civile greca e ro.
mana ;- per quanto fu permeflo: a Noi offervare ne’ luo-
ghi, e rifcontrare nelle Scrizioni , non men trafcritte
da” molti famofi Compilatori, che da Noi rilette o ne’
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loro libri o ne® proprj luoghi, ovvero ritrovate in al-
tri, le quali per gran parte rapporteremo nelle feguen-
ti Note.

Per gli fatti antichi, de¢' tempi di mezzo, € in-
fino 2’ di noftri ci avvalemmo degli Scrittori contems-
poranei € de’ quafi contemporanei ., valutati per gh

i veridici; abbandonando alle loro leggerezze tutti
gli altri di viziata fede. Per fiffatto .oggetto aggiu-
gnemmo al detro di «quelli molte e molte noftre ofier-
vazioni € difamine , piu {perimenti € diverfe Scrizioni
floriche e memorative a dimoftrarne efiftenza, gli fa-
ti de’ Popoli, ed i rapporti <o’ coftumi di effo loro ;
i quali furono fempre foftenuti dalla poffanza dell’ E-
ducazione nel corrimento de’ Secoli moltiffimi infine
alla quafi integrale diftruzionc. Con quefti principj cre-
demmo accertare il fopravvenimento della Regione ab-
bruciata, le fondazioni delle Gicta litorali, ' eftenfio-
ne de’ riftretei dominj , ¢ le fondazioni dell"indicibile
novero degli Edificj di ogni portata, <he vi coftrui-
rono que’ Popoli ne’ tempi diverfi alle azioni varie ;
ad ogni patto fempre governate -dalle paffioni morali,
¢ foftenute all’ effetto dallo fmoderato luffo.

Prima perd 4’ inoltrarci in tante dure difcuffioni,
flimiamo regolare il dover premettere all’ Opera , col
‘feguente Ragionamento preliminare molte e molre of-
fervazioni geperali, dipendenti dalla fcienza -della Na-
tura, le quali deducemmo «dalle defcrizioni ¢ difamine infin
oggi fatte da ‘molti dotti Fifici, dalle moftre meditazio-
ni filofofiche , dalle offervazioni luogali,e dalle ‘memo-
rie rimafteci dalla pil rimota antichita ‘Greca ¢ Lati-
na ; affin di non rendere capricciofa la lezione di quan-
to diremo, e di ‘togliere ‘qualunque :dubbia ‘interperra-
zione, che forfi potrebbe avanzarfi co’ favolofi raccon-
ti mal riflectati «da alcuni moderni Scrittori, i quali
credettero perfuaderceli gratuitamente in conto di Sto-
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tie . Quindi a render chiari e diftinti i fare ed: i fues
ceffi., onde annientare: ogni confufione delle cole fimis
li o quafi di egual portata, che apparifcono tali | ma
fon diverfe ; piacque. a Noi accompagnare 3] Tefio e
alle Note una Mappa indicativa generale di tuce'; fiti,
e luoghi dal-di I del Promontorio Ermeo, infino alla
Palude Linterna; mentre dall’ Ermeo infino al Prenuf~
fo furono diftinti: univerfalmente: pella Fopografia di
Napoli... A fiffatta determinazione facemmeo fervir di
modo- la {fomma: del Tefto-medefimoy, che feriviamo-di.
fiefamente- in quefto- Volume ; e noverando. ogni fito
ed ogni luogo de’ pin ¢: piv-cofpicui. . che meritava.
no le: feguenti Note enciclopediche ,- dimofirammo  ge.

neralmente. ne’ loro proprj. punti di. vedura luogale It
antichifimo-, I anticéd < 3. mederng ..

Comprendiamo e fappiamo. molto bene
ed altro doveafi- dire: nella Defcrizione univerfale defla
Regione abbrucjata- per: diftinguervi I’ indefinito noves
10-delle parti topografiche antichiffime. ed antiche ; ma
Bon-abbiamo potuto entrare in- tanti dettagli topogra«
fici, si: percheé affolutamente mancano- le memorie de*
fatti, e s anche .perché tutto cid-che addivenne , i
0ggt & ricoperto di- terra talmente, che G rende inof
fervabile . Quindi tutto- e quante-in fiffatta dura fatica
potrd. mancare-, fperiamo- nell’umanith. e nella: buona:
educazione di- te felice Leggitore ,_che- cel perdonerat ,.
come gra-f‘curagginc involontaria-, e nelllatro medefimos
ti- preghiame a.non’ perder di veduta le ragioni- fifiche:
fulle offervazioni , e:fulle difamine che: vorrai- ripeteres
ne’ luoghi.e per ogni attorno-di efsi ; anzi in ogni in-
contro refiftente il tuo gindizio s Tivocare - il dubbio 22
principy:-della Natara: terrefire operante colle leggi dels
temperamento- univerfale, Speriamo adunque meritare
dal tuo: ben- fatro fpirito. e compatimento e gradimen--
to-,. Std fano..

4

»che altro-
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m“}qf;ﬂfmuf'd:'ﬂewreudfﬂ?mm Domingus D.Salvator Canonicus Rugs

giero S, Th, Profeffor- vevideat o €" in [eriptis. yeferar . Die 2., J#e
AL 1787,

[OSEPH ROSSI-CAN. DEP..

EMINENTISSIMO: SIGNORE.

L Sig. Cavaliere Carletti fempre intento ad illuftiare I¢ cofe

- patee vi efibifcevle fue dotte-fatiche fir la defcrizione di- Poz«
zuoli e-de’ Luoghi convicini arricchita di erudite annetazioni -
le quali rivangando la pil remota antichitd offrono-al Letrore il
Placevole fpettacolo dj quali veders cogli-occhi il fito ¢ la coe
fuzione di quegli Edifizj,onde fu abbellito quefto tratto di paes-
€ a noi vicino. Glj faprd dunque il pubblico fommq *grado ; (&
PSF Mezz0 della ftampa fary a parte di godere della gloconda let
tora di.fiffatta Qpera: Ia quale non.-contenendo -cofa alcuna , che
offenda 1a Religione e la onefth de’ coftumi , merita di ottenere
da V.E. i] permeflo di effer data alla luce. E baciandole il lem«

bo della facra Porpera - con -profondo. offequio - mi dico « - Napoli
6. Agofto 1787,
Di V.E, -

Divotifs. Obligarifs. Sero)
Salvatore -Can. Ruggiero,

wtiienta velatione . Domini Reviforis o imprimatar, Die 18, Seprema
bris 1787,

JOSEPH ROSSI CAN. DEP;
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U.J D. D. Alopfius Serio in bac Regia Studiorum Univerfitate Pros
f.-[ﬁ;r revideat autagmprf‘mn enunciats Operts o cui Je fubfiribas ad
finem vevidendi ante publicationem ; num exemplaria smpyimendas
concordant ad formam Regaliym Ordinum , & gn  [iviptis veferas
potiffimum , an quidquam fit in co quin Regiis Juvibus , bonifque
movibus adverfetur , € wrilia Seasti pevivallentur ; werum pro exea
cutione Regalium Ordinum cum fua Relatione ad nos divelle tran/-
mittat esiam Autographuym fupradilli opevis , ad finem &'c. Datum
Neapols die 29, Menfis Januarii 1787.

“T. EPISCOPUS STABIENSIS C. M.

S o Rorow 1B

SIGNORE.

I IO letto con -ogni attenzione I" Opera cha ha er titolo , 1a
Regione ec, , ¢ non vi ho fcorto nulla che offenca i dirit.

ti Regj, la religione ¢ il pubblico decoro: anzi & da faper gra.
do all’ illuftre ‘Autore .che impiega fempre i fuoi fommi talen.
ti nelle ‘cofe, c¢he alla Patria -e al ‘Regno appartengono , le qua.
li per filologia , ‘per filofofia e per Iftoria naturale :molta Juce
dalla {ua nota ‘dottrina :ricevono . Per la qual cofa fe altrimente
alla fublime ‘Regale Intelligenza non fembri 5 pud la M. V. per-
mettere la ftampa. ‘Sono «con profondiffimo inchino. "Napoli i}
di 10. Agofto 1787.
Di vV, M.

'Uml'h:ﬁ'. Vaﬂ.a”'
Luigt Serio.




Dic 18 menfis Septembris 1787.

Vifo Referipto Sue Regalis Majeftatis [ub dic- 10: currentis menfis o
&r anni, ac velatione U.J.D. D. Alogfis Sevie de Commiffione
Reverendi Regii Cappellans Majoris , ordine. Pr@fat@. Regalis Maa
jeftatis .

Regalis Camera Sanfle Clave providet | decernit y atqne mans
dat quod imprimatur cam inferta forma prefentis. [upplicts libelli
ac approbatione difti Reviforis . Varum non. publicetur nifi per ipfum
Reviforem falla sterum. yeisione affirmetur quod' concordat [evvata

forma Regalium Ovdinum y as etiam. in publicatione [ervetur Regia.
Pragmatica , hoc Juum .

PATRITIUS.. CARAVITA. TARGIANTI..

Vidic Fifcus. Regalis. Coronz:

11,

. Marchio Citus P.S.R.C. & ceeteri; Speétabiles. Aularum;
Prafelti

tempore [ubfcriptionis, impediti..

Athanafius,
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RAGIONAMENTO

PRELIMINARE" "

Derre

COSE GENERALI | CHE PREMETTIAMO
ALLA STORIA ' & ki

DELLA REGIONE ABBRUCIATA

In C‘ampagn#_'Feﬁce wa £l

5 Anno tanta conneffione le leggi della Nas
tura fra di loro, nell’ armonia univerfale
del tutto creato dall’ Eterno Facitore , che
diftendendofi ‘a comprendere ' le cofe dalla
generazione al difcioglimento delle’ fors
me ; ‘in ‘confeguenza fe una di quelle vi
rimanefle annientata , indubitabilmente ne
feguirebbe la diftruzione del temperamena
Efferi compofti « ‘Il fitema folare &, per

to , e degli
cosi dire, una piccoliffima provincia dell’ Univerfo creato s

ed ancorche queflo comprenda gli fpaz) delle 'Orbite , e'le
immenfe diftanze de’ Pianeti  Exfehello ; Saturno ; Giove,

Marte , Terra s Venere , ‘e Mercurio co® loro Satelliti, che

girano attorno al Sole , e al di la'del primo forfi pit-di
35 Comere infin ora feoperte, ¢ noverate 35 pur quefto fpas
210 appena concepibile , per noftra umiliazione ¢ confufios
ne , ¢ un piccoliffimo diftendimento , o una parte ben
piccola dell' inconcepibile fpazio ‘univerfale . Quindi' € chias
ro infino all’ evidenza | che il noftro Globo dobbiam dirlo
una .mﬁmteﬁma del tutto; ma cid non oftante 4 o grande
Onnipotenza di Dio! I offerviamo nell’ Ordine univerfale,
¢ come parte di eflo, ben vediamo effer retto dal compleff-
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fo delle leggi‘medefime 5 col miezzo ;delle quali la Natura
terreftre “vi vha. aperafot, e vi ©pera. tuttoTe’ quants la
fperienza di ogni tempo ci ha dimoftrato, e dimoftra . A
porre in chiaro afpetta_fiffatte cofe generali, onde dedurne
quanto conviene alla Storia della Regione abbruciata , che
¢ una piucche piccolifliima particina di terreno nuovo rifpete
tivamente al compofto; globofe (antichiffimo ; flimammo
convenevole formare il prefente Ragionamento , e prima di
ogni altro -premettere il noftro affunto.generale :

Che tutt"iluoghi frammefli tra il Promontorio Prenuffo,
e il Monte Maffico ;' ciod’ a dire , dal Capo Campanella,
infino a Mondragone , e dalle Montagne appennine infino
agli attdal¥ Yimuti ‘del Tirreno fien tutti quelli che in oggi
formano la Regione abbruciatas perché cost dimoftrati dalla
Natura operante alle noftre , e alle altrui offervazioni luo-
gali , ftante Ja certa:, . incontraftabile’ attivitd de’ fuochi
fotterranei , 1 quali in incomprenfibile Pirofilaceo , forfi
fotto tal :Regione , -e per molto..al di.li. verfo-duevante ¢
Mezzogiorng ,  pofitivamente ;in, piu ¢ . pilt diramazioni
infino -a'di noftri, vi  efifie 5 per opera de’qualt, congionta
ad altre concaufe; I intera Regione fi & formata nel luogo
dell antichiffimo Mare Tirreno., fra, le llolette vulcaniche
che- vi efifteano, ne’ tempi fconofcmti . Or ¢id premefio
diciamo s 1iclabni . ;

Diftendefi la Regione abbruciata dalle Montagne di
felce , di marmi, di graniti , e di, altre. materie folide e
dure, infino a' diftinti Promontorj. terminali. fporti in Mare.
Quefte Montagne ;, come ;tutte le altre imili che vediame
fulla fuperficie del noftro Globo 5 ne’ tempi piucche [cono-
fciuti 1x ove non giugne .l” umano intendimento fe non fe
per la via delle,induzroni , furono in mafie di molecole
¢: particelle ammontate fott’ acqua con iftrati di fedimenti
orizzontali , ed indi folcate per le leggi della Natura ope-
rante dalle acque del Mare in, moto, non meno univerfale
da Oriente a Occidente, che dalle correnti occulte, e dalle
procelle. a norma delle jcircoftanze : .per cui col tratto
de’ tempi moltiflimi guadagnande continuamente iI Mare
fulle coftiere contrarie , e feguitando, le leggi delle direzio.
al de’ movimenti diritti, ¢ rifieffi; in confeguenza 1l Mare
ab-




abbandenando il propria: luogo s alle “terre: fvelte da altrofs
dey e col portarie a’ luoght oppofti a’ primi atti', paflo a
paflole Mountagne daller acque coperte fi fCO_P!‘H'OTl'U_s ¢ col
tratto di alttt tempi, ben molti , fi riveflirono di alire
materic , le quali dalle acque di pioggia , dalla pioggia ac<
crefciate in Torrenti y ¢ da” Fiumi di ogni portata furono
le prime, ¢ le feconde nuovamente folcate ; e quindi tut-
to cid che dalle acque fu fovvertito e tolto di ogni mo-
le, e figura, fu tralportato a formare tanti difterndimenti di
varj terreni ' che per ogni dove offerviamo infing 4l pre-
fente Mare. : -
A quefti primi atti' della Natura vi fi aggianfero, in
molti luoghi del noftro Globo , quelli che in ogni’ tempo
vi produflero le rarefazioni fotterranee y € le vomitazioni
de’ Vulcani, che' comparvero ' in molti fiti, e che depofero
per ogal attorno di effi materie aride . vetrificate y vetrifi-

cabili e calcinabili ; per cui , nel cafo noftro , dallé' Mo

tagne che dicemmo infino al prefente Mare tutto il terre-
no che ne compone il diftendimento sy V1. & fopravvenuto
col tratto di molti ‘& molti fecoli a Rabilirvi la prefente
Regione abbruciata . Quindi poffiam decifivamente afferi-
re tre importantifiimi punti: il primo, che # diftendimen-
to dalle’ Montagne che contérminato irregolarmente |’ in-
tera attual Regione y ha per confini- il Mare da una par-
te, e le Montagne dall’ altra = fecondo che tali Montagne
fien' I’ antichiffima Terra efiftente fel luogo , e tutto il
dippitt fia un fopravvenimento di materie terrefiri lavorato
dalle’ forze della’ Natura , 'mercd Je fie coftantiffime leg-
gi: e il terzo, che col tratto: de’ templ avvenire ben fi
anderd diftendendo , fempre ‘chevefifteranno le medefime ca-
gioni univerfali , e quelle nel cupo ‘del- Pirofilaceo , ficco-
me“in oggi fi fperimentano eflervi ne’ luoghi, per indi' fora
marfi ciocche & Mare altra nuova continuata terra ; ed ana
che al contrario 5 ficcome non poche volte ¢ addivenuto'.
Quefo fpirito ardente fotterraneo non eftinto ' nel lnogo,
ma vi rimane in un certo' modo oppreflo da altre coricau-
fe , che il mantengono iaceppato 1nfinoa certi punti, che
fuperar poffa le circoftanti refiftenze ; e'lquindi tatto cid
premeflo , cosi a difcorriamo , affin di prefiggere un dato
€ 2
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certo alla’ dimoftrazione fifica, che meditammo full’ affunto.

La fuperficie attuale del noftro Globo non ¢ quella
primitiva., né¢ quella che per molto tempo in apprefio vi-
dero gli Uomini . Ella ¢ ftata da’ difordini delle acque, e
del fuoco indefinite volte alterata e fcompofta; e le Mon-
tagne piucche altiflime co’ loro diftendimenti di materie
fimili , le quali compongono quanto conofciamo infin oggi
nelle due falcie di terra , tra le due gran fafcie di Mare ,
una dal Polo Arstico infino al Capo di Buona Speranza,
€ I'altra dal Polo medefimo infino allo firetto Magel-
lanico , fono le parti antichiffime del Globo ; mentre tute
to il rimanente terreno baffo, femipiano, e quafi piano ¢ di
molto pofteriore alla prima forma delle antichiffime fafcie

di. terrats Uma ben.piccola parte di quefti baffi fopravves
nimenti, nel cafo noftro; formano. 1’ intera Regilone abbru.
ciata , che ne’ tempi fconofciuti fu diftefo Mare , in dove
non altro vi appariva fe non fg¢ alcune Ifolette di dure
felci, che eran le cime delle Montagne antichifime fepols
te nel Tirreno , ma di pochifiimo elevate dalla fuperficie
del Mare di allora, dalle quali per le bocche vulcaniche
vomitavan{i , tra orrorofi divampamenti, mafle infocate di
liquefatto bitume,, fi. gittavano materie diverfe incendiate
piu ¢ menq, dal fuoto, fotteranea, (convolte, colla fua forza,
inaridite dallo fpirito ardente , e fcolorate dalla fua prefens
za attiva.

Tali materie paffo a paffo ammontandofi in iftrati
diverfi gli uni fopra ,.e di lato gli altri. a feconda de’ luo-
ghi e delle circoftanze per gli andati’ fecoli moltiffimi,
formarono e diftefero Ja‘Regione abbruciata, dal Promento-
tio Prenuflo, girando,le/Montagne appennine della Campa-
gna Felice infin'di apprefio al Monte Maflico . Quefto
foprayvenimente compofto di tanti innumerabili ammontas
menti di ftrati, a firati, fempre inclinati dall’ alto al baffo
fulla fuperficie antichiffima del Globo e non gia orizzon-
~tali come gli. ammafli delle Montagne antichiflime , & per
fa maggior parte opera delle mootagne ardenti , deile loro
vomitazioni, di. mafetie liquefatie , e de’ gitti- delle aride,
col tratto de’ tempi folcate dalle acque di pioggia acerefciu-
te in Tossentl di-ogni portata., ¢ de’Fiumi in rigore ne
tem-
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tempi di efcrefcenze. Siffatte cofe , dopo il corrimento di
molti fecoli, avendole cosi offervate gli Antichi, rettamens
te le denominarono la Regione abbrucsara; e Plinio, nella
floria naturale , § lyoghi frammeffi tra gl Ignivomi, denoe
minolli 1 Campi Flegrei . E coftante quanto dicemmo , ¢
quanto ne diflero gli Antichi dalle precife offervazioni fat-
tc, e che fi fanno in ogni luogo: dappoiche da chiunque
c_!;e per ogni dove fi rignardi con rifleflione agli operati della
I‘m_tura » da’ tempi che non poffiam comprendere infino a
Noi; incontraftabilmente ficcome il premettemmo 5 cosl il
decide . Ma vediamone le dimoftrazioni da vicino.

. L' umano intendimento fembra a Noi , che debba
Timaner convinto da due principj affoluti: cioc dalla Storia:
della Natura generalmente : e dal fatto particolare perma-
nente . La ftoria della Natura nel temperamento terreftre
¢t fa vedere con chiarezza , che la materia inanimata-., €
§rczza , la quale offerviamo comporre la mafla del Globq'
Interiore , infin dove poffone giugnere le noftre forze di
difamina e di offervazioni ; in diverfita delle molecole
organiche e vive ; nom altro dimoftraci, che diftruzioni c}i
forme, per ogni tempo operate a feconda dalle leggt uni«
verfalt , date alla Natura terreftre ; che tutto , e dappertute
to fia ftato pili, e piu volte moffo, fconvolto , diforqinaro,
€ altrimente poflo dalle forze agenti grandi , e PlCCUlC';-
Impenctrabili al noftro- compofto ; ciot a dire, dalle leggi
date al fiftema terreftre .

Meditiamo con accergimento da una parte il vifibile
ammaflo terreftre con quel poco poffibile che dalla fuperficie
attuale in baflo_ci prefenta la natura delle cofe . Rignardiame
P immenfith delle acque del Mare co fuoi diftendimenti
ne’ luoghi mediterranei ; la difordinata pofizione del fonde
in nulla diffimile dalla faperficie terreftre ; 11 moto coftante
delle acque marine da Oriente a Occidente; le Maree pro
dotte 'da quefto , e dalle leggt di gravitazione del Globo
lunare fulla fuperficie dell’ Oceano ; le Procelle incorrens
t ;e le rifalite delle cotrenti marine tra de’ lwoghi oc-
culti delfondo. ,« fenfibili nalla fuperficie , e patentt nelle
coftiere +* Meditiamo dall’ altra . la natura del compofte
ammaflo , generalmente, di molecole pirise, vetrifcibili , ve-
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trificabili, € calcinabili . Riguardiamo quel fuoco fotterra-
neo che fi genera , ¢ produce ne’ Vulcani della Terra, i
quali ridotti inverfo la fuperficie, li vediamo in molti luo-
ghi coperare orribili divaltamenti ¢ rovine ; quefto ben ci
dimoftra aver 1l fuoco penetrato la. Terra 4 ed averla rico-
perta di «crofte appena comprenfibili per la diverfita delle
foftanze .. Tn confeguenza di quefti due univerfali rifleffi
refterem convinti del primo dato, di effere elfi gli agenti
primarj alla grande Opera ‘della Natura terreftre.
Andiamo oltre , e facciamo fare al noftro fpirito un
altro paflo , meditando gli operati dalle acque pioventi, e
«alla pioggia accrefciutein torbidi torrenti naturali ed efira-
ordinarj tra le pofiziuni luogalie le ‘quafi inconcepibili cirs
coftanze; © vedremo ful fatto, che per tali cofe le altez.
ze delle antichiffime Montagne i fon d molto sbaflate ,

e le fcorze di terrent unite alle altre materie che le com.
ponevano., e le compongono , fono ftate trafportate, fic-
come fi trafportano dal fluido in difordine ne’ luoghi fom-
mefli ; per cui molte, e molte Montagne anche durifsime
Timangono in oggi fcoperte, e fi van rifolvendo con in-
fenfibili gradamenti in molecole, a feconda delle leggi del
temperamento umiverfale . Accoppiamo alla meditazione gli
operatt da’Fiumi , e fpezialmente i quelli varzabili di
letto negli alvei , ¢ con preftezza difcorrenti da lnogo a
luogo; per effi riflettiamo le loro forze affondanti, incor-
renti, ¢ dilatanti negli flati di rigore, fenza punto perder
di veduta i gradati-fcemamenti , ed i quafi annientamenti
delle generali forze, gid applicate a’ fondi e alle Tipe 4 da
cui fon generati i depofiti nafcofti , ed i patenti: uniamo
ancora le inondazioni, ¢ gli accrefcimenti de’ terreni circo.
ftanti; e infine le diftruzioni, le rovine luogaliyed i riem.
pimenti de’ luoght profondi ; cumuliamo al calcolo le in-
correnze, ¢ le rifalite delle ‘acque del Mare ne’ tempi di
procelle , e quelli ancora delle periodiche maree di ogni
portata, fenza perder di veduta 1 luoghi baffi della fuper-
ficie vifibile della Terra, che gli ftan di appreffo. Da tut-
to cid , e da altro ancora ben decideremo s che la fuperfi
cie del noftro Globo ¢ ftata per ogni tempo anche pil, e
pib volte ricoperta , ¢ folcata da tali acque, le quali nes

cor,
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corrimenti rigorofi , e ne' conflitti colle refifienze han di-
fordinato il primo, e il pofteriore ftato di eflo , foftituens
dovi per ogni dove di quanto offerviamo forme varie €
diverfe dal primitivo, e da’ fuccedenti ; ed ecco per I altro
lato le ldee degli agenti minori , o fecondarj de’ fatti na«
turali della noftra Terra.

Colle immagini che la Natura delle cofe ci prefeme
ta, rettamente potremrdire, che la maffa del noftro: Glo-
U0, Per quanto fi € potuto difaminare ed offervare’, non
€ 8l2 una materia vergine o una foftanza pura ,- la ‘quale
non abbia ricevuto alterazioni, difordinamenti e diffruzioni
dal Fuoco ». € dalle Acque in tempi diverfi da Not aﬂ“{)l-ll--
tamente fconofciuti ; ma ben, che nella carriera di rr_lolg_il'-
Il fecoli: fiffatti’ agenti vi han prodotto le' devaftazioni g
crovine , che ammiriamo con’ {orprefa. Quindi ¢ fuor di
dubbiezza , che riguardando,” per quanto fi pud , I'interno
del Globo , non altro. vi difcoprono i Fifici che' terra,
fabbia ed altro ancora componenti generalmente |’ intérna
maffa; e quefte non effere altro che materic fredde:ied aris
de , vetrifcibili , calcinabili ec: Che gli ftrati di creta di
argilla, e cosi in avanti, i quali con pofizioni varie: e dis
verfe il ricoprono infino-alla fuperficie apparente 5 now al.
tro fien ‘che e materie quafi medefime , pilt e pili volte
fcompofte dalle acque’ penetratevi, ¢ che vi flanno~ Che
¢ rene ferrugigne , le miniere in grani di varie forme, e
quelle tra le ferepolature, e tra’luoghi vacui delle: monta-
gne , ferpeggianti tra’ difordinati faffi in grandi , e minute
maffe formate per lo mezzo delle acque dal detrimento
delle miniere in roccia , e dalle molecole dii ferro: che
1 vegetabili , e gli animali reftituifcono alla. Terra collg
fcomponimento della lor foftanza, a feconda delle leggi del
temperamento univerfale , o che fien diftefe in tante vene
Pil e meno abbondanti dall’ alto al baflo , fenza mai con-
correre in un luogo univerfale , o che concorrano unite a
formare un radumamento Iuogale ne’ cupi profondi delle
Montagne ; non altro ci manifeftano che la fteffa materia
arida’ vetrifcibile permifta dii foftanze calcarie ve::riﬁca'ml_x
e calcinabili . Che le pietre vive , le renofey le felct ; 1
metalli tra le naturali fenditure 5 € le miniere di ferro in

roc-
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roccia  formate da una prima azione del fuoco fotterranea,
per le quali puo dirfi, effere ftato preparato per meta dalla
Natura ; non altro c¢i dimoftrano che le materie iftefle
gid pofte in difordine , le cni molecole dall’ attivita degli
agenti fi fon rinite , fpinte , feparate e confufe a fecon-
da delle leggi di affinitd nel temperamento della Natura
terreftre .

Tutte quefte foftanze componenti per addizione la maf-
fa <dnanimata , non lono tutte quelle che nella. Terra
offerviamo : ve ne fono altre moliifime, che incontranf
quafi per ogni: dove nell’ efterna faccia del Globo, le qua-
li la noftra penetrazione decide egualmente inanimate , e
grezze., perche.traggon la loro origine dal detrimento , e
dalla fcompofizione de’corpi. organizzati . Riguardiama
i marmi, le calcinazioni, ‘le crete , le: cerce crafle , ed
gltro ancora; e ful fatto reflerem perfuafi non effere. altro
i loro ammaffi, che avanzi di conchiglie , e di fpoglic de’
croftacei , ¢ teftacei, che, per dir cosi, trasformano le moe
lecole inanimate nuotanti colle acque del Mare in pietra ;
la varietd delle qualife & immenfa e innumerabile , del pari
¢ affolutamente (conofciuta . Riguardiamo le Montagne di viva
felce, che fon le molidelVantichifima Terra, efle {ono ammafii
di fedimenti di rene vetrifcibili di grana diverfa ; ma tutte
Pill’ 0 meno vetrificabili e calcinabili , compartite nelle
moli in iftrati orizzontali. Riguardiamo i graniti di diverfe
leghe, effi fon grandi ammafli di rottami di altre pietre ,
e materie terreftri , tra le quali vi s incontrano delle
marghe, delle rene, delle conchiglie , della crera, de’ pez-
zetti di criftallo, e di altro ancora in difordine gid con-
glutinate , dure e denfe.

Rignardiamo 1a avanti i carboni foffili , e le zolle di
terre craffe refe atte ad abbruciare, che s incontrano al di 13
de' luoghi pantanofi o paludofi; e ful fatto diremo che quelli,
e quefte altro non ¢l prefeatano , che refidui di vegetabili , pilly
€ meno_deteriorati, infradiciati e confumati dal fuoco e dal
tempo . Oltre a quefte vi fon finalmente altre materie in
minor numero, come fono le pomici , i lapilli, gli amian-
ti, i zolfi, le fcorie di ferro, le lave bituminofe ,1 tufi, le
rene ferrigne ed altre ancora , le quali fono flate gitlate,
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¢ vomitate dalle Montagne ardenti , perchs prodotte da
una feconda : azione del fuoco fotterraneo in varj. Juoghi
della Terra; ficcome fra de parti della fuperficie vien' dino.
verata la’ Regione 'che defcriviamo . -

Ma fermiamoci per Poco a meditare cofa fono quefte
Montagne ardenti agli ‘occhi ‘de’ Fifici ; di che fon compo-
ftey che coutengono ;e quali fono i loro ‘effetti. Ci. dicoro
1. pilt famofi Scrittori detla:Storia della Natura , ed ‘& co-
ftante per ifperienza:, ¢he ficcome 1 Vulcani ﬁ. pﬂervaqo
fulla fuperficie del Globo, cosi fono ancora ; ma pilt rari,
nel feno di effo al difotto del Mare ;5 e da effi’ dipendono
1 Tifoni, le Trombe , -ed: altro ancora . La f_pcnenz.a me-
defima ¢i dimoftra , che le Montagne ardenti racchiudono
nel lor . feno.  profondo antri incapibili di ‘ogni portata ;- e
m effi Zolfo, Bitume, ed altre materie pitite, ‘che fervono
al coftante alimento del  fuoco fotterraneo - "Tali ‘muaterie
fon ‘dotate di_uno [pirito ardente , ed in fatti fi accendonc
negli occulti antri, fempre.che I’ Aria fcoffa » ¢ T'umido
Vi agifcono alla fermentazione .. Fermentano :di fatto i
accrefce la forza, e il generato fuoco diradafi con incom.
prenfibile attivit} 5 attacca in tale ftato le parti tutte deglt
antri, le pit deboli tra le circoflanti rimangon - in an ‘mo.
mento sforzate , e in fine per laddove il luogo’ & Mmeno re.
fitente , ivi con impeto ~ecceffivo fi apre un paflo libero
alllc) sfogo ; ed ecco alla noftra .veduta una bocca atdente
di un dato Pirofilaceo . i1 2 :

Allora dal Vaulcano vediam Vomitare torrenti di fumo
e di fiamme; allora vediamo fiami di Bitame', di Zolfo,
e di Metalli liquefatti difcorrere perogni dove; ‘¢ allora
vediamio nuvole di ceneri ‘incredibili , “materic  infocate ,
fluoli immenfi di pietre, di fcorie di ferro'; e pezzi efter-
miaati di rocce ‘sbalzate per altezze indicibili . Gl_’ Incend)
00 terribili 5 e le quantity delle materie ardenti , fule,
Caicinate | e vetrificate fon di tanto abbondanti , che per
ognt verflo nerdecrefcono T eftetao volume:: *Gli ftrati che
Vi fopravvengono-da vomitazione a vomitazione, non me-.
0 me¢ alzano la mole, che ne diftendono:la ‘bafe . Se ine
Contran Mare , lo riempono dal fondo , € fe incontran

€fra ., tutto vi riman defolato e diftrutto, Dcfolan;i
d 0-
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Poderi, ¢ le Forefte; fepellifcono=le Cittd, e le Ville ; e
;annientano in fine i -noftri> averizs E)azione del fuoco
vulcanico €.\ grande ‘e la forza -efpulfiva cosi violenta,
che la riazione sbalordifce le creature viventi-, fcuote: con
ifpavento ogni-attorno y- fa tremar la terra, adegua col
{uolo i pitt fodi Edificj, agita il Mare , rovefcia le Mon-
tagae , producendo i fuoi effetti anche in moltiffima diftan-
za ; fempre a proporzione del ‘momento acquiftato nel Piro-
filacea , e continuato nella fua ‘sfera: di attivith . Quefti
fono i Vuleani- agli- occhi de’ Fifici ; quefti ‘defolano la
Terra , ¢ manifeftano grande ftrepito , fuoco e fumo ; e
quefti fono gli effetti: tremendi- che producono . Tutto e
quanto dicemmo 1’ abbiamo nella Regione abbruciata ; fic-
come nelle Note deferiveremo , ¢ qui dimoftriamo.

-1k fecondo principio che affumemmo fi ¢ il fatto pec-
manente dii quanto ci fi prefenta dalla Natura-tea i due
notiffimi Fiumi Sarno inverfo Levante , e Clanio .inverfo
Ponente , in_dove tutto il territorio frammeflo dalle radici
delle Montagne appennine al Mare vi € luogalmente foprav.
venuto col corrimento di moltiffimi fecoli-. In quefto di-
ftendimento ben rifcontriamo gli operati medefimi dalla
Natura , che nell’ altro affunto -dimoftrammo ; dappoichée
tutto . F.ammaflo diverfiforme il vediam lavorato non me-
no dagli agenti minori, che dalle vomitazioni de’ Vulcani
ifolati ., i quali efifteano.in quefta parte dell’ antichifimo
Tirreno . Dimoftrano il fatto gli ammontamenti diverfi di
varie foftanze ;cosi pofti per le leggi della Natura in tutto
1l diftendimento s il dimofirano le irregolaritd delle pofizios
ni tra le varie difformi-circoftanze ; il decidono le dirupo.
fe forme de’ confcendimenti tra gl inclinati balzi inverfo
il Mare ; e il manifeftano 1 noverofi fluoli de’ letti di ma.
terie eterogenee per ogni parte difordinatamente ammafia.
ti . Adunque € chiaro , che tutta I’ ampiczza della Re.
gione abbruciata fia di un terreno nuevo , luogalmente
quivi fopravvenuto a riempirne |’ antico Mare.

Videro i Popoli antichiffimi ne’ tempi fconofciuti,
videro gli Antichi nelle paflate Etd , e vediamo Nei in
tal Regione,, non altro che monti orribili di lave di bitu.
me, un tempo infocate ¢ liquide , vomitate da’ Vulcanig
non
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non altro che firati di fcorie di ferro gittate dalle monta-
-gne ardenti, e difpafe me’ luoghi 2 mifura delle circoftans
ze ; non altro che incredibili letti di pomici e lapilli , di
argille abbruciate , ¢ rene ferrigne vetrificabili ‘forte dalle
minutate e firitolate fcorie di ferro ;. e finalmente ; nen
altro che Monti , e gran diftendimenti di materie tufacee
permifte di terra , di faffi vetrificati » di lapilli di colori
varj , e di denfitd diverfe s ‘tutli coordinati , e cumulati
d" immenfi firati,che ne formano gl irregolari-ammontamens-
ti gia conglutinati in quafi pietre ‘competentemente unite s
e fempre pit denfe andando dalla {uperficie al. fondo ;3 ma
pil leggiere {pecificamente :in un ifteffo volume -alle a!To:
date lave di bitume , e alle altre fimili alle prime ; ma di
color diverfo:. Ed ecco-da una parte come con tali mate-
riali la “Natura operd.tra le indicibili circoftanze il foprav«
venimento irregolare della Regione ‘abbruciatas; la  quale
infino a quefti- punti di veduta non altro dimoftrava , che
un diftendimento di balzi e dirupi tra. Monti fpaventg.
voli, Valloni appena concepibili , e Laght tra di quelli, e
quefti ; ivi dagl fcompigli formati. !
A quefti primi  arty feguirono . gli operati dalle acque

nel temperamento terreftre , dipendenti dalle coftanti leggi
della Natura 5 cio¢ a dire, il riempimento delle Valli , il
diftendimento de’ terreni , il folcamento di effi a feconda
delle circoftanze , e i depofiti renofi del Mare ne' feni
delle antichiffime forme . A rendere incontraftabili quefti
fatti riguardiamo , ¢ meditiamo il coordinamento naturale
degl interrimenti, e de’ depofiti che univerfalmente incon.
teiamo ; {ul fatto refterem «convinti , effer’ efi ammonta.
meati- di matetie diverfe gli-uni agli altri fopprappofti in
varj diftendimenti , e-di altezze pii e meno luogalmente
affodate tra le difformi ' circoftanze . Siffatte offervazioni
retlamente decidono, che tutte quefte materie ; per la mag-
gior parte, furono gittate nelle diverfity de tempi fcono-
feiuti' da’ circoavicini: Viléani »le' quali per gran parte
vi furono luogalmente depofitate yper I’ altra menate in avan-
ti a feconda idelle circoftanze dalle acque "di’ pioggia ac.
crefciute 1 Torrenti 'di ogni: indole e portata : i quali efe-
guendo le leggi univerfali ne’ pergorrimenti’ a’ luoghi infe-
2 r10e
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tioti 5 fempre a)mifura.de’ gradati . diftendimenti delle Jozo
farze profondanti, e dilatanti a’ depofiti applicate ; in con-
feguenza vi hanno -fabilito que’ tanti letti di materie di.
vérfe ; che in ogni'tempo fi offervarono , e che con for
prendimento: offerviamo ,ne’ tagli degli ammafli , nelle pro.
fondazioni delle cavate: per fondare gli Edificj ful fodo , e
nel fodo apparente, e nelle cavate profondiffime per ricer-
caie le acque convenevoli alla bevanda . b 1ib

~ 51 aggiunfero a quefti atti fecondarj queili del'e pro-
celle operati: dalle. acque marine, generatt nelle incidenze,
e menate all’ effetto dalle rifalite ne’ luoghi contrarj a’ prie
mi, i'quali riempiendo paflo a paflo., e crofta a crofta ;
feni tra le rifalite han finalmente prefiffa la Regione che

deferiviamo 5 formando..terra di ciocche prima fu Mare,
Da quanto ragionammo fembra a Nei'certifimo., che 1" in.

tera- Regione vi fia in tal luogo fopravvenutas; mentre tutto
il compofto altro non ¢ che ammaflo di diverfa indole, e
quantitd:, 'quafi tutti vomitati da’ Vulcani che vi efificanc
in, tante. Ifolette ardenti; le quali nelle ofcurezze de’ tempi
furono, da’piti antichi Storici, dinoverate infino al numero
di fette bacche vulcaniche , fra j diftefiffimi terreni da effe
pafio 2 paflo vomitati e gittati; i quali avendone in prima
riempiti i fondi del vicino mare, ed indi ref vifibili gli
ammontamenti a feconda delle circoftanze , coll’ andar de’
tempi-{conofeiuti, dall’ Aria, da’ Venti, e dalle piogge vi
fi ¢ coftituita una quantitd di terra vegetante , ben adatta
alle produzioni , agli fviluppi, & nutrimenti, ed alle difors
ganizzazioni. .. [
-~ rolncoltre; fe per altro poco ci tratterremo a riguardare
quafi pietrificazioni delle materie tufacee ; che incontria.
mo e fopra, e fotto I' attwal fuperficie della Regione mes
defima 5 allo ftante vedremo che la lor foflanza ¢ diverfife
fima dalle vere pietre , n¢ dobbiamo aggregarle al novero
di efle . 1l Tufo che qui defcriviamo, ¢ un ammafio di ma-
terie imperfette ben diﬂ.'erent.t_: dalle pietre , e dalle terre ,
Ma puo dirfi .che: abbia origine da amendue . Efe furon
gittate da’ noftri Vulcani , e fi fon coll andar de’ tempi
conglutinate ed in un certo modo afiadate ne’ luoghi per
Y attivied degli umidi in pitt € meno denfita a feconda de’
" - e m.
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tempi’ e dcli‘c altezzc i LB :Varicté dc’ CO-].Ori-j;'dgl gIRlID
cchiaro ‘infino al- torchinaccio 5 * e da’ queﬁo.a} nériccioy,
forge dall’ efferé: frate | tali ‘materic ‘aride pil <@ menol abe
bruciate dal fusco fotteraneo, € le denfith » generalmente,
dalle azioni de’ tempi dalle vomitazioni infino alle paflate
Eta . Quefti monti di tufo gli offerviamo ' a diverfe profc_>_n—
ditd principiare, e dopo varie  ed irregolari a!tczzc_-ﬁn!lsr_c
in fuoli un tempo vegetanti gli ‘offerviamo ne’ diffendi. .
menti fra terreni argillofi , renofi pomiciofi: e lapillofit
talvolta in-pili ' incontri. tra dilavaty terréni jcestale altma
al di I3 di quelli , e di quefti +ricominciare: in imontuofi
ammaffi di molto piti-denfi - ed aridi',; e cosk! continuarfi
infino alle acque terreftri . In molt" incontri fi offervane con-
tinuare oltre il divello.del Mare attuale , ‘e diftendenderfi
a profonditd grandiffime ; ma ‘per 'lerrimanenti difaminey,
allorehe fiam giunti-alle acque, non-¢ permefld’ all'Uomo
dalle leggi della Natira oltrepaffarne le offervazionicon

Qualunque meccanifmo . : 1
- T faggi fperimentali che infin: qui “univerfalmente di-
Semme), ¢ che fi fanne: " ficeome Noi li facemmo in pil
contri, dovrebbero effere dettagliati con: tavole per difas
minar le foftanze degli firati, e le loro diverfe sprofonditd 3
ma configliando il prefente noftro, affunto, mon’ & quéfto if
luogo gj fiffatte’ defcrizionig per cui’ce lo fifer¥iamo’. Ciy
Non oflante . - neni potrafl dubitarfi- del fopravveniments
-dclla._ Regione ' abbruciata ,» fe ton' fe dagl’ indolent; Spete
tatorl delle cofe ; dalla Natura: maneggiate in tanto dis
fendimento , * ficcome il vediamio® i oggr {peculandorde 'fus
opere. Quefto diftendimento vien gindiziofumente compuys
‘ato di lunghewza quafiigo miglia: geometriche , datlé radit
¢t del Monte: Foro pofto ‘al di 13 del Fiume!Sarno, alle
“d‘_Ci del Monte Maffico 5 pofto al di i -del® Fiume Clanie;
§ circa 18 a 20 uguali miglia. di larghezza coacervata dal,
¥ attuale .marina ‘Tirrenia § infino- alle Mountagne di felce ,
! marmi s divalefosiancota. del ramo-appennino , che fi
diftende: in quefta Parte’ del Reuno di "Napdlt 3 i co.
Pofciamo le“Montagne di! Sim Salvatore | odi San, Leo ) di
Fifarg, di T'aburno | di Monte Vergine , e di altre appreflo
¥fine. ad unitfi' €6) Miotra: 1650 6i1inai' pud" dirfi, Pigtera
: : Res
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Ricgiorie abbruciata aver di fuperficie circa 800 miglia geo-
metriche fuperficiali. In tal computazione non includemmo
le: Hole~ che (le fon di appreflo , le quali “ancorchd fien
parti dela- Regione antichiflima , fconvolte' dal medefimo
fuoco fotterraneo luogalmente efiftente, pure ftimammo per
ora efcluderle dal conto 3 perché feparate , per ora , dal
diftendimento che defcriviama. -
= Gli Storict ‘quafi'mullaci: fan fapere dello ftato antichil-
fimodi fiffatto diffendimento 3 e molto: poco dello ftato
anticol.. ‘Ciocche da effi fappiamo fi ¢, che dopo lo fcorri«
mento di tempi fconofciuti da’iquali la Regione avea rice-
vuto grandi accrefcimenti), ¢ ‘terre  vegetanti , al dir «di
Sempyonio-{x) . i Tirveni, da’ quali difcefero gli Ofes, per
Ia prima -volta-vi fi fabilirono di; appreffo al -Fiume Vol-
tarnois  Chi fofle: quéfto Popolo ,“erehi il lor conduttore
Firidnd'y il difamineremor in avanti,in dimoftrare Lorigine
diPozzuoli « Quivi- fordareno. la:Cifth di Ofca 4 la quale
_dopo tempo aon breve fu denominata Caepos ; forfi, dal ri-
guardach 'come prima fondazione della - Nazione rafiatica,
che wi pofe le prime, fedi- ; e in.confeguenza la Gapitale
delle ‘Colonie,r ed indi- dellaCampagna felice ; nel cui grado
con eccellenza vi fi-foftenne , infino a dover cedere il lue-
go alla Citth di Napoli: y.-fiecome nella ' Topografia gene-
rale di quéfta ferivemmo : ma pérche in quegli antichiffimi
tempi il Territofio capeano diftendeafli- per lungo trattos,
ad occupare gran ‘parte della Campagna - Felice ; pereio
quella rimaneate , ben piccola , appreflata-al gruppo 'deght
Isnivomi aveafi come. deferta, fterile , e abbandonata a'tré-
muoti, € al fuoco. fotterraneo che vi divampava . In que-
fio folitario e orribile. diftendimento col «tratto de” tempi
appreffo vi- fi edificarono Partenope , ¢ Cuma ; indi ‘Mifeno.,
Dicearchia, € Baja 5. dappoi- Evculano , Pompei ), Ritena ed
altre ancora , fondate dagli Asrzics, da’ Calerdefs o ~da’ Sam-
jonici, € da’ Rowan: ; ficcome dimeftreremo ne’ proprj lug-
ghi delle Note cche deriviamosin quefto volume,
: Le prime Colorjl-e che fi ftabilirono nel litorale -della
Regions ,~e che vifondarone’ le €itta diverfe , ognufpa
1 ] : A ra
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fra: quelle-defolazioni  fi Hmitd umidiftendimenta’ dj terreno,
che forfe rifcontrd allora piti-adatto ¢! confacente; al fuo ine
terefle , e fe era. dispiccola eftenfione fra: le orribili circoftans
ze , fu fufficiente al novero degl"Individui di ciafcuna per fo.
ftenervifi . Noi: dicemmo nella Topegrafia di Napoli, cheil
fuo antichiffimo territorio diftendeafy per una parte ben di
apprefloal Fiume Sarno, giufta la fua vetuRtiffima pofizione,
in dove' terminavano i .terreni Sarrafti, in oggt 'Nolani -,
Acerrani, ec.; e dall'altra parte: non oltrepaflava il vertice del
Monte Ermeo. Da quefto: territorio infino’ al lago Lucrino
fu il diftendimento del terreno Dicearchico . Seguiva quella
di Baja infino al Promontorio Mifeno. E al di la_ inverfo
Ponente principiava il riftretto di Cuma. , che diftendeafi
infino al Riume Volturno ; in dove principiavano i terreni
de’ Tofcani ¢ de’ Campani :

Nel Riftretto mapolitario furonvi pilt_bacche, ardenti,
quali tatte a'riferva diuna fola da cui forfi -le altre di«
pendeano, fi eflinfero’ne”luoghi, € in'oggi non meno. effe,
che le lore vomitazioni-rimangon fepolte da’ grandi terreni
per ogni’ dove-diftefi a.formare :ameni campi -, vantaggiofas
mente coltivati all’ utilith ‘de’ Popoli quivi. ftabiliti . 1} prie
mo Vulcano  piucché famofo, che per.migliaja-dianni ters
reftri ha fempre confervato ‘nel feno - incredibile - fpirito- are
dente, fi @ il Vefuvio. Quefto Ignivomo :giammai ha dimo-
ftrato eftinguerfi ,-¢ in taluni tempi fe.ne ¢ foltanto vedus
to interrotto ij divampamento delle  liquefatte materie - bi-
tuminofe , ed /- gitti -delle ‘aride. infoeale 5 ma mon percid
hamai- ceffato di effervi: quel fuocal fotterraneo ‘che. nell’
abiffo pirofilaceo inconcepibilmente vi: fi accende 50 vi fi
manticne: Le offervazioniy.ed i faggh fperimentali han ide.
cifo che nell’ interno , ben profondo , - dell’ hardente :-Monta-
gna vi fon vene 'di Zoifo, di- Bitume: s e dibaltre. materie
accendibili ; .com’ lanche minerali, e materie. pirite in quan-
tita gra_ndiﬂima; A dtefte il fuoco vi fi. appicca ., e icre-
fcendo In attivita tra gli Antri, produce: violentiffimi fcop-
PJ5 tetribiliidincend; ‘e vomitazion: forprendevoli.s; '

~ La diverfitydelle. forme ‘degli Antri occulti , che gli
fervon di luogo | e di 'sfogo , ginfta le offervazioni di tutti
! tempi , diftendonfi con-'varic diramazioni per ogni dove
o in
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inocui) Vi fien materie ) infiammabili . Efi fi comuaicano
¢o’ Vulcani della 'Sicilia inféniore , colle Ifole adiacenti, e
infino  con quelli di:Grecia da una parté., e dell’ Africa
dall’altra . Della prima origine , offia del primo divampa-
merto del Vefuvio , nulla ne fappiame 5 ma dagli ammaffi
delle biteminofe lave , quafi innumerabili , pofte le une
fopra delle altre y..e dagl’ infiniti ftrati 'delle materie -aride
che fi- offervanoiper ogni-attorno ,  infino a profonditd in-
tomprenfibile ;; e 'che compongenoe 1’ intera mole- della Mo
tagna:attualé ; ben'ci dan luogo- a poter dire , perderlcne
I' Epoca''me’ tempi aflolutamente fconofciuti,

Se ci contenteremo dare un tantin di credito al detta di
Berofo: Babilonico., e per dignita Caldeo ne’ frammenti .della
fua: Gronaca confervatacicda Eu/chio, fipremo che a’ tempi
di Aralio Re degli Affir feguiffe’ un. de’ divampamenii| degl
Veluvio ,-il quale‘caderebbbe nell’ anve 330 ndall’ avveni.
mento univerfale: ma fia queftocome i voslia , \le offers
vazioni' non meno ful diftendimento della bale di tal Mon«
tagna ardente: dal Mare attuale infinidiiappreffo alle radici
dilquelle dv felce che dicemmo da upa)parte ; ¢ dall’ alira
infinoia’ depofiti degli aleri #icini Valcani che. formano il
quafi. inconcepibile Volumerettamente decidono 1l primo die
vampamento in un tempo. di afflai  pilvantico di quello ad.
ditatoci dals Berofo : dappoiche le tanumerabili Lave di raffred.
dato bitume .tra i letti-appena comcepibilizdi {eorie di ferro,
e di-altre:materie gittate dulla'fua bocca,e difpafe per ogni
dovey: ne decidono I ammaflo, ficcome il vedidmo.. Alcuni
accurati'@fervatori vi han dinoverateinfino a golave le une
-fdgra delle altre dalla parte di Ponente; fqnza penetrare al di
Widella fuperficierdi’ effe , € degli attuali: terreni fommeffi,
che &' [aparte~della piucche antica mole', e dalla parte di
Mezzogiorno sda»quindici ‘a venti , che ¢ la parte da’ tempi
Pliniani®a ‘Noi ;=im confeguenza po/fam: dire: che fe andere.
mo .in’ agniagtorne del Vulcano olle fracce ndi quefte ofs
fervazioni!} ben-giudicheremor il primo divampamento fuori
qualunque.memoria 'di- Uomo:; eche effendo:cosi compofto I
intero 'fuo veolume ,la boccadel Vefuvione’ tempt-antichilfimi
éra in una piccola ifoletta tutta baffa. pofta- nel mare di
allora ;"la quale col tratto de’ tempi paffo .pafio. fi & ac.

- cres




( XXXII )

-‘_—“m_m
e e S —E——————————
crefciuta; e diftefa dalle’ vomitazioni » e dalle rarefazioni
fotterranee, per cuifi é formata terra di tutto ¢id che erg
mare. Ecco al chiaro , come la ragione umana potrd rete
tamente giudicare full’ origine ; ed aumenti di quefta parte
della Regione abbruciata; e del tutto ancora , fe vi ﬁaccop:
pieranno gli altri Vulcani fimjlj che abbreviatamente qui
accenneremo , e nelle Note g proprj luoghi defcriverema .
Ma vediamo anche PEr poco , che ne dicono del Veluvio
1 pilt accreditati Storici .
oftengono qusfli il noftro aflunto , e ne dimoftrano
ancora il fatto con una quafi certezza; a cagion che cifan
fapere, come cofa piucche antichiffima , che nel luogo at«
tuale non eravi il Monte Vci’uvio, ﬁCCOI’DC effi il videro,.
Marziale (1), Serabone (2) s €d altri ancora di non viziata
fede i dicono, che | Vefuvio nelle pill rimote ety era baffif-
fimo, con poco diftendimento, e con un faffo di dura felce
di appreflo alla bocca ardente , e che tutto terminava in
are : ma riflettiamo » cofa ¢ mai quefto faflo di dura
felce 5 non altro che la cima di una Montagna della pri-
mitiva Terra tytea fepolta nel mare ifteflo, e tutta nelle acque
marine ifolata . Gi atteftano ; famofi: Scrittori, che tal luogo
diceafi |’ Erculejos cios adire , 1/ luogo della forza delle Notyye
Cperante ; e che vicino al faffo ftavane la bocea ardente di poco
elevata dalla fyperficie del circondante Mare. itiuvio Poll, (3).
€l da conto del Veluvio » dicendoci effere ftato femgpre co.
ftante N vomitare materie infocate liquide , ed aride 5 cj
attelta il diftendimento della bafe in giro, e I AMmonta.«
meato del volume |, fempre a mifura delle vomitazionj' e
de’ gitti tra le difformi circoftanze , ficcome ci fon deferitte
dallo Strabone nel luog. cit.
; ‘mane adunque dimoftrato infino 2l evidenza » che
il Vefuvio per quanto diftende la fua bafe , e inalza il
fuo vertice tra caverne e dirapi orribili , tra ampj terreni
collinofi & valloni di eccedenti profonditd , in oggi par=
te interriti, ¢ parte quaf; riempiuti dalle bituminofe lave ,

e : _ da’

ra

(r) Marziale Lib.4. Epig.44. {(2) Strabone Lib.
(3) Vitr. Poll, Ls5. 6. vArvchirett. Unives/.

5- Geograf.




( XXXIV )

T e e Y S S AN T AR TR T T AT,

da' gitti , e dallématerie condotte dalle acque di pioggia in
torbidi torrenti j é uno: de’ tre pili forprendenti Vulcani di
Europa , cioe I' Esna nella Sicilia inferiore , 1" Ec/a nell’
Islanda, e il Pefuvip nell’ Italia. pofto. nella Regione ab.
bruciata , 1n ove col tratto, de’ tempr moltiffimi vi ¢ fo-
pravvenuto:. € formato , diftruggendo: fempre, ¢ fcompiglians
do quanto: la: Natura, e I"Arte vi aveano operato ne¢’tempi
intermelfi da un avvenimento all”altre ne’luoghi varj.
Refteremo  ancora. fempre pilt convinti , fe per tali
fuccefli confronteremo. le ' attali’ offervazioni, con quanto
rileggiamo. ne’ pilt celebri Scrittori antichi , e modernt (1)3
qualt tutti ci conteftano: non meno. le rovinate e fepolte
Citthiy. Terre e Vichi, che gli fconvolgimenti luogali , 1
rialzamentt de’ terreni, gli' efterminj de’ poderi 5 ¢ le diftru.
ziont deller Selve ¢ de’ Bofchi per opera de’ tremuoti
delle vomitazioni ‘e de'gitti delle materie vetrificate , e
mfocate. Ma. confrontiamo quefto co’ fatti permanenti , &
ponghiamo. tutto- in: un punto di veduta.. '
Offerviamo , riflettendo:, quefta gran: Mole del Vefuvio
tutta rpendenteidal fuol vertice i baflo, ed infino a’ termini
della ‘'bafe , circondatay’ ficcome dicemmo, dal Mare attuale,
dalle: Montagne di viveSelci , ¢ da’ gitti de’ vicinic Vulca-
ni- .~ Mzditiamo con accorgimento. ogni' fuo attorno , € ri-
guardiamo: gli ammaffi componenti la gran mole , per
gran. parte: fepolta fotto. I’ attual f[uperficier del terreno die
ftelo per: molte. miglia all” attorno’, e combiniamo: fra di
efle lei follanze degli arhmalfi componenti il volume fra le
pofitive ; e relative circoftanze ; ful fatto. feopriremo Montl
di ‘rovinofe. maffe: le une “fopra delle altre | fenza effervi
luogo qualunque in. dove non: fien: lave bituminofe, o
fcos

R PR

(1) Virg.'Maron, Lib. IMl. Eneid. = Silio: Italico Lib.
8. = Stazio Pap: Lib: 4. Carm. = Petron. Arbitr.. Sarir.
= Aurelio Vitt. Pita di Tito. = Eufebio 'da Cefarea, Crom
ann. 81. — Procopior Lib. 2. Guerra Got. = Giorg. Agrico-
a Lib: 4. ¢ 5. Dz natur: eov. que affluunz..in: reve: =: Dio-
ne Caff Lib. 4. ELerr. oo = Carlo Sigon. Regno- @ Izal.
ann. 51z, = Leone-Oftienfe Lib. 2. , ¢ da aliri ancora.
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fcorie di ferro, o materie aride di. diverfa indole .e portata.
Qui- rifcontreremo gonfiamenti , ¢ rilevamenti di terreni e
di faffi in forma di colli, ¢ . di monticelli ftraripevoli , dis
fordinati ed afpri per opera delle rarefazioni fotterranee.
Ivi ci {i prefentago gl avanzi lagrimevoli  delle fovvertite
Citta di Pompei , di Ritena » € di Ercolano fcoperte 2’ di
noftri fotterra, e 1" ultima a pi di 8o palmi fotto lattuale
fuperficie de’ terreni fopravvenutivi dalle vomitazioni ¢
da’ gitti 5 fra de’ quali i dinoverano dove tre , dove cin-
que ¢ dove infino a fette lave di raffreddato bitume tra le

fcorie di ferro, ie materie renole, ¢ le lapillofe , infino al
plano della Cittd antica.

In altri luoghi vediamo gli avanzi di altre Citta
jate da’ depofiti delle materie aride di
ammafli di rene , fcorie di ferro e pietre bituminofe ; per
ogni dove reftiamo atterriti dagli avanzi degli Edificj fub-
biffati da’ tremuoti vulcanici 5 altri fotto di quefti fepolti a
grandi profonditd ; ¢ in fine di altri , ed aleri anche fotte
di quelti a piu ecceffive profondith , non altro ne refta che
la lamentevole memoria di effervi ftati. un tempo in que'
luoghi y in.dove non polfiamo pil penetrarvi . Quindi for-
prende I’ umano intendimento quel riflettere , che in oggi
¢ tutt’ altra quella fuperficie univerfale di s\ gran terreno,
che.non videro i Popoli aatichiffimi , allorché la Regione
¢ra una diftefa Marina; che non videro que’ Greci, che vi
deduffero ne’ fucce(fivi fopravvenimenti le lors Colonie ;
che non: videro i Romani ne’loro tempi famofi , ed altri
Popoli ancora, 1 qualiyal dir dello Strabone (1), vi poflede.
vanotante porticate Ville, e tantialberati poderi,che rappre-
fentavano una continuata Cittd; e 1n-fine . che non vediam
Noi! Ma bafta paffiamo al fecondo Valcano.

. Efiftea ardente il fecondo Igdivomo, ne tempi del
Pari fconofciuti 4 al dj la di Capoa , ed era della quafi me-
defima indole al Veluvio, cheera pofto non molioungi dalla
Montagnq di dura felce Tifata . Di tal Vulcano non evvi
memoria iftorica qualunque da Noi rilaputa onde atteltar-

'S93 ; CE-

m—_.

altre , Inga-
diverfa indole tra

(1) Strab, Lib. 5. Geogy.
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celo ; evvi perd patente la dimoftrazione di fua efiftenza
in tutto il Territorio capoano , e le offervazioni, e le di-
famine luogali’, in nulla quafi diverfe da quelle gia feritte
per lo Vefuvio'; infino all' evidenza il dichiarano , ftante
1a quantitd, € natura delle materie fopravvenutevi per ogai
dove , e difpafe per ogni attorno . Tali materie ficcome
operarono le cofe ftefle che dicemmo , cosi del pari furon
la cagione effettrice di arreftare il corfo del iume volturno,
di farle ‘diverfificare I’ andamento, di ritardarne il moto, e
di ‘operare i riempimenti per I’ intera piana di Alife infino
al di)A di Bagalstina non molto lungi dall’afforcatura del fiu-
micello Leze, che ha origine dalla Montagna Marefe, e forfi
dal.Lago che ivi efifte ‘fotto lo fleflo nome. In tali luoghi
al di 13 della Terra di Baja datina , cosi denominata dall’
antichiffima pofizione del gran feno di Mare ivi difpafo,
ed aperto ; -il Fiume Volturno ne'tempi fconofciueifiai
s’ imboccava nella Baja , ‘e’ nel Mare Tirreno di allora.
«Quaindi & coftante dalle offervazioni , che quelle vafte pia-
nure in oggi fertilifime’ altro non dimoftrano , che .ter.
reni fopravvenuti nel luogo dell’antico Mare.

Non mancano alle radici delle Montagne marefs inalte-
rabili fegni forfi 'di altro ignivomo , di cui non fe ne ha
memoria qualanque’, ficcome gli offervammo -al’ piede della
“Ferra di’ Pratola , e alle radici del Monte 'di Capriata,
in ove terminava la Baja latina’s ma non conviene moltipli-
care le medefime argomentazioni , per dedurne le ‘iftefle confe-
guenze , baftando qui intenderle ripetute . In punto poi a‘quan-
to la Natura delle cofe operd nel Territorio capoano ,e che
fi prefenta a di noftri, qui alla s_fugg‘tf'a ne diamo un abbre
viatofaggio’; affia di dimioftearvi gli ftefli inalterabili fegni, col
mazzo de' quali ﬁamo acceértati, che tutto il Territorio capoa«
no e permolto aldi 1, ficcome dicemmo,ne’ tempi fconolciuti
era-Mare infino alle circoftanti Montagne appennine 5 in ove
I’ intero diftendimento delle fopravvenute materic, per una
parte fi uni colle vomitazioni del Vefuvio , e per 1 altra
con queller degl’ Ignivomi, che'in avanti additeremo . Si
offervano adunquc 1in tutto il Terreno capoarno antic_o non
altro che materie aride e dilavate ; e non altro che divafta.
zioni luogali, e.rappigliamenti di diverfa denfita, a m”‘ér%
-
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de’ tempi , o delle circoftanze; e quefti - nyavi ammonta.
meati long Con, ifpezialitd offervati a] di la della Citty
vecchia tra quelle tante cupe valli'y e irregolarity di ter.
reni . i qualt vegsonfi al dj fopra della “Terra di Santa
Maria , 1 dove Je offervazioni decidono effervi ftata la
bocca ardente ; a cagion che da quefto luogo ¢ patente -per
ogni attorno il grandiffimo di[iendim:nro, iafino allo sboge
€O attuale del Fuume Volturno nel prefente Mare Tirreno.
Tutta quefta anticy Regione capoana che formava
8ran parte del territorio 0fze » ¢ in dove percorre con in-
numerabili tortuof giri il Fiume Volturao € ,- ficcome di«
C€mmo , piena di materie vulcaniche , ivi ammontate e
difpafe ftrati a firati prima; nell’ antichiffimo Mare, e indi
fulla loro fuperficie . Sorprende I' umana ragione il vedere
per ogni dove monti diverfi in,varie forme di materie tu-
facee | pomiciole e lapillofe gia congluiina;e con pil e
meno di denfitd , e di altegge fulla fuperficie attuale , ¢
fotto di effy s quali tatte rifcontranfi anche Pill e meno
colorite dalla Prefenza del fuoco fotterraneo , gradandone
1 colori dal giallaccio al nericcio . Le fcorie di ferro . e
Pomici, e tyre’ altro non mancano in molti , e pilt luoghi;
€ fe non fono patenti le Jaye di raffreddato bitume , forg
efiffono effe molto al difotto degli attuali terreni fopravve-
nuti per lo corrimento di pil migliaja di anni terreftri 5
dacche il Vulcano Tifats cefsd di ardere ; ficcome Noj ne
vedemmo qualche traccia in una profondiffima cavata fatia
nell’ Ofpizio de” Frati Servi di Maria del Monafterq di

Gerulalemme nella Terra che dicemmo.
Sorprende ancora |’ Umano intendimento la pofizione
! tal materia tufaces conglutinata in una quafi pietra ,
che Sincontra in lunghi frati di altezze diverfe y e di
larghf{zze ben grandi ; molg; di efli fi offervano ijn pil1
uog!}I dell’ intero diftendimento della Regione , e quello
che ¢ piy riguardevole fra gli altri fi & , che tali materie
conglutmare infino a un certo punto s’ incontrano ful plano
el antica Ciced, e rq) volta fra gli avanzi di Ipezzoni di
vetuttifimi edifij , quali rimangono al di fotto di alerg
ell antichiffima Cigty | Quefta quafi pietrificazione § fco-
PI¢ a palmi 20 Pill € meno fotto le pubbliche antiche vie,

¢ 3 € in-
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¢ infino a 30 palmi fotto :la fuperficic di molti “tetrent;
I ammaffo conglutinato' & fimile in foftanza come gli altri
che dicemmo , ¢ la profonditd del compofto fi ¢ da palmi
20 a 15 a milura delle circoftanze del luogo , e de’ luoght
in dove le materie fciolte fi difpalero - Sotto di quefte fi
avvifano terreai una volta vegstanti , e fotto- di effi ad
altre profonditd ricomincia la fteffa conglutinazione di mol-
to piu denfa,proleguendo in avanti per molta ¢ molta pro-
fondita indifaminabile. Il primo depofito & denominato da’
Volgari de’ luoghi il Monte di SanNicola ; egli ¢ fragile,
imperfetto, e non per anche appigliato dagli umidi al punto
degli altri 3 ed ancorché di fcarfiffima denfita , € in confe-
guenza di poco pefo,parque’ Naturali della Regione fe ne
avvalgono alle fabbricazioni de”loro Edificj , offervando per0 1
pit accortidi dare alle mura una maggior groffzzza rifpettiva.
Decidono in fine ogni dubbiofita le acque minerali, cheeh-
ftono di appreffo alle radici-delle Montagne Matefi , ¢ di
Tifata, pofte inoggi al di 13 del Fiume Poleurno ¢ fpezialmen.
te alla falda di quefta, indove fu il famofo Tempio di Diana
Lucifera y detta dal luogo la Tifatina . Quelte acque nelle
loro fonti fon caricate di Nitro,di Bitume, e di Zolfocon
gradi fenfibili di calore per Iattivith dello fpirito ardente luo-
gale , il cui fuoco fotterranco fe non fi manifeta , o per
la fcarlezza delle materie infiammabili, o per la lontanan-
za dal luogo , o per la tenacitd delle materie inceppanti,
ovvero per altre occulte concaufe , ficcome manifeftoffi ne’
tempi {conolciuti ; dobbiam temerne ne’ cafi contrar] gli
efferti lagrimevoli gid pili volte accaduti.

[l terzo Vulcano ne flava al di I3 del Monte Ermeo,
¢ propriamente in quel luogo che in oggi diciamo la Pia-
nura, che fu 1 antica fua bocca ardente. Il Monte Ermeo
di materie tufacee fimili a tutte le altre, e che le ftd d" avan.
ti, per le cofe dimoftrate , ¢ un fopravvenimento luogale
per opera di quefto Ignivomo , e fi diftende con innume-
vabili diramazioni a formare diverfi Colli , ¢ balzi tra di-
rapi appena credibill . La lunghezza dalla fua attuale bafe
dal finir del Colle Leutrecco , che contermina colla bafe
lel Vefuvio da una parte ; dall’ altra finifce col Capo di
Pofillipo , prefigaendo colla fua fenuofa formail Cratere par.

teno-
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tenopeo  infino al Mare attuale ¥ Quefto ‘antichiffimo Vuls
cano da tempi immemorabili & fmorzato, ma fu compagno
degli altri ‘che defcrivemmo; dappoiche’ le vomitate materie
di ogni portata , come le altre y le offerviamo diftefe per
ognl attorno, infino ad unirfi coll’ eruttate dal Vefuvio, dal Ma.
tele, e dal Tifata, colle quali fu riempito I’ antichiffimo Ma-
re, ed indi operato quel diftefo terreno tutfo irregolare di
c‘iwerﬁ ammafli di materie abbruciate |, che forprendono
I'umano intendimento. Gran parte di quefto diftendimento
ne tempi appreflo fu parte del Riffretto Dicearchico, e no-
minoffi dalla forma della bocca fmorzata , e riempita in
difiefo piano, la Pisnurae , che in oggi vi fi foftienc. :

Il primo divampamento di quefta Ifoletta Vuleanica,
ed i primi ecffetti del vafto diftendimento per oghi dove
nol fappiamo, e le Storie de’ fatti antichiffimi nulla‘ce ne
dicono ; coficche dobbiamo anche quefto lafciarlo nel feno
dell’ obblivione , e feguitar di appreflo le offervazioni fulla
Natura delle cofe operatevi per deciderlor. I fatti: perma~
nenti in tutto il diftendimento dimoftrano , infino all” evie
denza , che in tal luogo fuvvi altra bocca ardente, piuc-
che oriibile, e la qualith, natura, e pofizione delle fe-
pravvenute materie infocate vetrificabili, aride, € fdruccio-
levoli ne dimoffrano prettamente la certezza : da tal chie
fe le Storie niente ci dicono di s} fatti avvenimenti natus
rali , feguiti ne’tempi fconofciuti; gl inalterabili ammontas
menti, parte gia petrificati con varie denfit} , parte conglu-
tinati, ed ancorche imperfetti fi offervano di varie durez.
2¢, parie {drucciolevoli, non per anche 'appigliati | parte
bituminofi in raffreddate lave s €C., pofitivamente: cel
conteflano fenza dubbio qualunque.La Defcrizione , & 1 efa-
me di quetio terzo Vulcano, colla floria degli operati ne’
tempr antichi e infino a2 Noi la faremo nella prefente Stoe
ria Topografica al proprio luogo.

Il quarto Vulcano divampava al di 12- del defcritto,
ed era un’altra Holetta del Tirreno ; e per quanto ne fap-
Plamo, denominavafi pelle pill rimote Eth, ficcome in og-
gl fi denomina s gl'i .Aﬂroni e ciot a dire , #/ luoga a’d

tre avdemrs. 1| primo divampamento, ed 1

8#¢0 delle pie
Pumi difiendimenti  delle vomitate materie infocate, i_nfm
QuNoO
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fono pil tra le memorie degli Uomini ; degli operati antis
chiffimi, Je Storie quafi nulla ce ne dicono : ma fe vogliam
dare altro, piceolo-luogo al detto del Babilonico- Berofo , ed
a’nomi di. Iftvios, Cymeos, ¢ Vefuvios, che Egli diede a7
tre. Vulcani che arfero in Ttalia a'tempi di Aralio Re de-
gliv Affirj ( ficcome  fopra dicemmo ), nella cui Cronaca
leggiamo = Eo tempore Italia  in tribus locis avfir mulris
dicbus civca Ifivios . Cymeos O Vefavios , ec. avremo un
raggio ‘di luce.in tabte ofcurezze -» Noirperd abbandoniamo
fiffatte ricerche iftoriche:, impofiibili adraverle, e feguitia-
mo i fatti permanenti, da’quali fiamo accertati di quanto
diremo. .

Le materie vulcaniche vomitate dalla bocca ardente
degli Aftroni-per lo corrimeato dj fecoli fconolciuti & piuc.
cheé=certo 5~ entre da uyna parte ' vediamo aver riempito
ogni attorno ,, congiungendofi colle altre ‘materie di fimil
portata, e diftendendofi fopra, e al di |3 degli- altri depofi-
ti fimilmente pofti; per cui formarono di tutto cid, che
eraMare; terra unita e ferma in continuazione delle altre.
Dall’ altra parte poi. decidono I aflunto, le offervazioni e le
{pericuze fatte; e che fi fanno fulla forma attuale della fo.
pravvenuta . Montagna , e -nell’interno dell’ antica bocca;
rimafta a rendetcene incontraftabile teﬁimonio;pcr cul for.
meremo nelle Note, al proprio luogo 4 il convenenevole
giudizio decifivo . , -

Il quinto Vulcano di ugual {conofciuta origine, e che
computavafi tra le Ifolette ardenti- di quefta parte del Mar
Tirrgno ; ftavane nel luogo ifteflo in dove in oggi 1" offer-
viamo ; tra quello della Pianuray e, dégli Aftroni. Tale
Ignivomo fu da’ Greci:nominato il Leucogeo, da’ Romani
Forordi Vulcano , e oggi la Zolfatara. Nel feno di quefto
ardente Juogo vi ¢ gran fuoco, materie accendibili, e {pi-
rito ardente; vi & molp acqua, e Noi crediamo efler quel.
la, che piove.nella gran conca, la -quale attraverfando |e
fenditure, ¢ le fcrepolature per ogni verfo, penetra negli
antri. occulti , ivi bolle: e le fue efalate molecole e met.
tono in attivita 1, Zolfi, e le nuueﬂeinﬁanunabui;dclpa-
ri la fua quantitd ne inceppa lo fpirito ardente, e ne op-
prime in un certo modo I"attivita, e gli effetti. Negli an.

dati




dati tempi, non molio da Noi lontani s VOomitd fiumi di
liquefatto bitume, e gittd materie aride, fcorie diferro, ©
terre con zolfi fenza numero, le quali tutte animontando-
fi le une fulle altre, formarono quel diftend:mento che in
oggi -offerviamo infino al prefente Mare. Siffatcto Vulcano
fe al prefente non manifefia vifibile divampamento , chiaras
mente dimoftra I efifienza del fuoco fotierraneo contenuto
nell’ impenetrabile Pirofilaceo luogale , fempre accefo, e
fempre in atto di operare ; ficcome noteremo a fuo luogo®

I fefto Ignivomo, del pari antichifimo, ¢ foftenuto
dalle offervazioni, ‘e dimoftrazioni medefime per eflerfi da
moltiffimi fecoli fmorzato nel luogo, tra le antiche Citth
di Linterno, ¢ Cuma. Quefto Noi il giudichiamo nel luo-
£0 ifteflo del Lago di Averno, il quale a fimiglianza de-
gli altri diftefe le compagne materie infin di appreffo alla Pa-
lude Linterna, ed anche al dj 13 infino al Monte Maffica.
Credefi da molti accurati Offervatori effere ftato in quel fi-
o tra I' Averno, e la Palude altro 1gnivomo comunicante
ol Averno in forma di Grotta ardente; attorno alla qua-
¢ d*’! A Parte di Oriente, fi annidarono, nc’tempi appref-
fo, 1 Cimmerj, j quali prefero il nome dalle caverne che
Per-I impoftura vi formarono; ma confefliamo il vero, Noi
Per molte diligenze praticate non potemmo pofitivamente
Tintracciarne la bocca antichiffima, e la fua pofizione . Le

Oﬂ'Cl‘V{tzicni luogali per ogni attorno i monti  di tufo, le
materie abbruciate, ed ogni altro che forma il prefente ‘di-

fiendimento dal Monte Maffico infin di appreflo al Prowoz.
rorio. Mifenoy e dall’altra parte infino alla diramazione
delle Montagne appennine , decidono effervi ftato in un lyo-
go centrale del diftendimento il Vulcano Aowno , anche per
loallora ifolato; anzi i fuoco fotterranco che in tutt’ i
}ungh_l all’ attorno in oggi vi efifte, vnito alle circoftanze
del diftendimento ficuramente il decidono ; ficcome Noi no-
teremo al fuo luogo .

AL fettimo Ignivomo finalmente pud dirfi I Ifola &
Iichia che da Plinio (¥')"fi diffc Pitecufa ed Enmavia , ec.

1) Plin. L
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Quefto Vulcano ¢ ‘ben anche antichiffimo , ¢ nulla fappia.
mo del {uo primo divampamento , come dicemmo degli al.
tri. Le vomitazioni nou fono flate di tanto orribili, né di
tanto frequenti ne’tempi (conofciuti , come degli alert ,
per cui @ rimafto in lfola infino a' nofiri giorai ., {ene
za uuirfl alla Regione abbrucciata . Le offervazioni lug
gali full’Ifola Vulcanica, ed i fopravvenimenti dvi <filtenii,
non :gran fatto diftefi nel Mare Tirreno, dimoftrano le ¢o-
fe ftefle che fcrivemmo ; adunque fenza ripeterle -qui ie
intendiamo rifcritte . Strabone (1) ci fa fapere, che un tem-
ipo tale dfola foffe .unita ;con Proviza formando allora un
folo Ignivomo, che poi rimafe feparata da orribile tremuo-
to, e forfe in quel lagrimevole avvenimento fu ingojato
quel Lago, che alcuni Scrittori ci difiero effervi ftato ne
tempi [Conofciuti; ma di tal fatto .nulla me fappiamo i
«€Crto.. ! ;

In ogg! tutto ¢id che vi fi offerva § é, molti Lavacd
caldi, ed altri infino a’gradi dell’ acqua bollente, pit luo
ghi di rene infocate, ed altri da elpellere i noltri viziati
umori . Tacti quefti effetti naturali i fon elperimentati
“utiliffimi a’ varj morbi dell’ Uomo, e vi confervano il di
lor credito; per cui 1'Ifola ne'tempi eftivi vien frequenta-
ta non ‘meno -dagl’ Individui del Regno di Napoli, che
dagli Stranieri - delle Jontane Nazioni . Sono Pperd quefte
Terme naturali nel feno della Natura, fenza edificj pras=
Prj, fenza .comodi della wita , & fenza le convenevoli affi-
{tenze .Converrébbe accrefcerne il credito con fiftemarne la
proprieti delle :azioni <o’ ben intefi Edificj 4 cogli onefti cqe
modi, -colle dovute afliftenze, e co’ giufti pagamenti ; affin
di fodisfare a’noftri doveri civili , ¢ chiamare gli Stranieri
a profondere la lormerce univerfale ciot il lor denaro , nel.
la noftra Provincia di Terra di Lavoro.

Molte , ¢ molte altre cofe fi dovrebbero dire fu di que-
ft> articolo, che riguarda, prefo per il fuo verfo, un pun-
to di Finanze, ma non ¢ qui il luogo da trattarlo colle
dimoftrazioni fondate fulla fperienza.

E’ pa-
M——’-“’—-—“———-—;il;_;______________——-

(1) Serab. Lib. 5. §. Antimifenum.
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E’ patente in oggi I’ attaccor antichifimo_delle due Ifo-
Ie non gran fatto {orr’acqua, e fon patenti 1 fegni della
rovina n¢’ luoghi in dove ne era I’ unione 5 dimoftrandolo:
I' aggregato de’ terreni componznti le due moli all’ intutto
fimili, e quafi uguali per ogni parte, ed uniformi ancora
aglt altri di Terra féerma. Non mancano le raffreddate lave’
di bitume, non mancano le fcorie di ferro, non mancano
le pomicii ed altre materje abbruciate: a terminarne la di-
moftrazione ; ficcome diremo: a: fuo luogor.. F

Fra i primi Vulcani ,. nel diftendimento de’ fopravve:-
nuti terreni, nell’ atto. che fi andava. formando- la Regione,.
vi fi prefiflero a; feconda delle leggi: della: Natura, ¢ delle
circoftanze prodotte i famofi: Laght di' Awusano,. in oggi
Agnano’, di- Cocito- in oggi Lucrino ,-di> orno, in oggl Aver«
70, di Acheronte, indi Acherufiay e in oggi Coluccia’,i due
Laght Mifenici, in 0ggi Maremorto, il Lago Cumane’, indi
Porto di- Cumea , in oggl Folicola, e: la: Palude Linterna 1w
088l Lago. di Parrig, Tra quelti: Laghi naturali fi rilevaro.
no pilt Monti,. e Colli;: cioé: a dire,. i’ Monti Olibano ;.
Gauro, Dicearchico, e Aereo- colle loro- collinofe” adiacen=
ze @ fra di queflti fe pe- ereflero: altri' minori ,. formati: dalle’
rarefazioni fotterranee . come- fra gli altri: il celebre Monte
74ovo menato in-alto da] fuoco- fotterraneo tra laghi Lucri-
- Mo, ed Averno nel’ fecolg XVLI.di noftra: Era s le cui eruttate:
materie vulcaniche OCcuparono: quafi- tutto- il Lago Lucri-
No, non piccola Parte-dell’ Averno:,. e molto. del Mare al
di la- dell antico- lido: inverfo: il Molo- di- Pozzuoli - Siffatto
avvenrmento: compagno- a-'molti: altri: prima: feguiti,. ficcos
me non' lafcia luogo di dubbiezza 2 quanto’ dimoftrammo:;:
cosi' cit avverte 3 temere cafi fimili in avanti,. fempre che:

Perdurano: . e perdureranno’ le' medefime concaufe. .
Dicemmo..
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DELLE SPIEGAZIONI STORICOTOPOGRAFICHE

E

NOTE FILOSOFICHE ENGIGLOPEDIGHE LUOGALJ
DAL CcAPO D1 POSIL1IPO INFINO AL LAGO
DI PATRIA .

A .ttt il 0.
el AP0 J Pofilipo (a). In ogsi qui
S finifce il Promontorio Ermeo y al
il cui vertice confinavano i territorj
[ delle Citty dj Napoli , e di Poz-
zuoli. L antico quo del Promon-
* torio Ermeo (b) fu I'Ifola di Ne-
fis, in oggi Nifita, ¢ nel continua-

mento di quello era compre(o lo fcowho del Lazzeret-
o, e I' Ifola medefima .

N.1

A NO-




DESCRIZIONE

N o T A s 3

{a) Capo di Pofilipo, ec. Nella Topografia della Cittd di Na-
poli demmo precifo ragguaglio dell’ intero Monte Ermeo , nel
di cui vertice confinavano 1 riftretti territorj delle due Citta
Partenope , ¢ Dicearchia, onde nel delineamento finitivo vi fu.
rono appofti i termini comuni; ciod a dire , le immagini del
D:o Mercurio cuftode de’ confini, in forma di piccoli tronchi di
pietra piramidale troncata, pofti a rovericio , e per lo pit col
capo del cuftode Dio,che i Greci, al dir di Cicerone ad Attico
(Lib. L. ) diceano Erme; cost il rifcontriamo. preffo Carnclio Nipote
nella vita di Alcibiade, € il leggiemo ancora in Suida. Quelio
fatto diede originc al nome di Monte Evrmico, e Ermeo; clot a
dire, del confine terminato; il quale defcrivemmo con ogni fua
adjacenza nella” Topografia di Napoli, e in dove rimandiamo il
compiacente Leggitore per non moltiplicar qui le cofe medelime.

E’ da ricordarfi perd, che attorno il prefente Capo , da’ Ros
mani, ¢ da Noi nominato del Promontorio di Pofilipo, offia del
luogo dell’ abbandonamento della meftizia , negli antichi tempi
furonvi eretti il Tempio della Fortuna de’ Napolitani 5 1 cut
avanzi molti credono offervarli, ma quelli che ci furon dime-
{trati, non gli giudicammo di tal fabbrica,ancorche fopra di efla
vi ftaffe eretta la Chiefetta di §. Piegso o Fortuna. Al di 1A vege
gonfi gli avanzi del Tempio d_i Venere Daritide , ¢ da per tutto
ruderi di ftrepitofe Ville de’ pilt famofli Romani ; ficcome gene-
ralmente dicemmao nella Nota 218. della noftra Topografia di
Napoli .

Conviene offervare in quefto luogo que’ pochiffimi avana
zi di fabbriche moderne , le quali furon parti di alcuni pic-
eoli Edific;y meno intel , eretti nelle paffate Era dal Governo
economica della Citta di Napo]i, ne’ quali con molta incomoa
ditd, {vantaggio, ¢ timore purgavanfi le merci , e affolveanti le
contumacie ne’ tempi folpetti di elterno contagio. L’anguftez.
za de” luoghi , la fconvenevolezza del fito, e la vicinanza alla
Citth di Napoli, unite alla negligenza de’ Cuftodi, e ad altro
ancora , fecero rifolvere il Principe , che reggea I’ Impero del
Regno ad ordinarne la fondazione‘ a]trm’c_. L’ Opera che dovea
prndun'c un g‘lnriﬁrﬂ eﬂl*tt‘o 5 fl..'l iOItanTD ‘ltl’lmaglnata :I,']t:“.j II‘QIQ
di Nifita, ma per le folite contingenze pubbliche in un certo mo-
do al pit delle volte procurate , fu dappoi efeguita fullo Scoglio

110=
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s
ifolato , che efifte tra il Capo di Pofilipo, e I Ifola di Nifita ,
per cui in oggi fi nomina il Lazzeretto ; rimanendo appena de-
terminato per lo allora, che ne’ maggiori bifogni di fiffatte co-
fe lagrimevoli, fe ne dovefle diftendere Y attuale efercizio fulla
medelima Ifola. Si offervino gli arrefti dsl Governo pubblico
economico di Napoli per accertarfene ,

N (0] T A 1I.

(b) L’ antico Capo del Promontorio Ermico , ec. Diftendeali il
Promontorio Ermico dall’ unione col Monte Olimpiano, pofto al di
Iy della Cittd di Partenope, infino al Capo di Nefide. 11 diften-
dimento di quefta Montagna Ermica, o Ermea a’re_mpi de’ Ro-
mani per gran tratto dal prc['enre Capo inﬁm? al!a‘{volta_rurudx:l
Monte ebbe il nome di Pofilipo;  tal fi-foftienein oggi anco-
ra. Il Capo artuale di Polilipo p['eii.'nta allo {pettacolo de' ri-
guardanti la dimoftrazione degli operati dalla Natura nel tempe-
ramento terreftre , col mezzo delle rarefazioni fotterrance 4 per
cui in fiffatto luogo, e per molto all’ attorno non altro offervia=
mo che diftruzioni, devaltazioni, € rovine luogali dal vertice
infino al Mare; le quali dividendo il continuamento dell’ anti-
chiffimo monte di tufo , fepararono lo Scoglio ifolato del Laz-
zeretto, e 'Ifola di Nifita dal continente ; rimanendo fra le Ifo-
lette di materie tuficee conclutinate due {pazj di Mare non mol-
to profondo, a renderne ficuro teftimonio all’ Etd prefenti , e
future .

b E § v & 0.

Num. 2. Scoglio ifolato tra il prefente Capo di
Pofilipo, e I'Ifola di Nifita, in oggt detto il Lazze-
retto della Citta di Napoli. Quefto Scoglio € un am-
maffo di materie tufacee aride, pomicioic , € lapillofe
conglutinate infin dalle piu rimote Etd in quafi pie-
tra competentemente denfa: ¢ perche fu parte del
Monte Ermeo; percid il compofto ammaflo ¢ di egual
natura di quello. In effo vi fon pin edificj moderni ,
fatti nel fecolo XVII. (c), affin di purgare le contu-
macie in tempo di contaggio, mentre ne’ cafi piu dil-

A 2 gt'a-
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graziati di Quarantene forzate, gli cfercizj fi aflolyo-
no nell’Ifola di Nifita.

N 0 T A IIL

(c) Fatti nel fecolo XUII, ec. Allorche il pubblico Gover
no economico della Citrd di Napoli riconobbe le viziofe pratis
che per ogni verfo ecceffive ,che operavano i Subalterni del Tri.
bunale deila falute: pubblica; e dappoich vide le inutilica | per
ogni verfo, degli edificj del Lazzeretto |, pofto all’ attorro del
Capo di Polilipo, penso di fondarne altro competente , e ben
intelo nell’ ifola di Nilita, che a tale effetto avea acquiftato dal
Pofleditore , come luogo di maggiore ampiezza, pitt ficuro, pil
lontano dal continente ,e meno efpofto alle paffioni de’ Subalter-
ni. I Procuratori del noftro Pubblico adunarono in tale incon.
tro molte immagini, e comparandole infieme , formarono piis
idee, ma vacue di effetto; imperciocche effendofene ventilate le
ricerche per le efecuzioni, alla fin fine fotto pretefti velati da
Plaufibili motivi apparenti di Polizia, e di FEconomia pubblica
fu conchiufo, ergerfi il nuovo Lazzeretto nello Scoglio ifolato tra
il Capo di Pofilipo, e I’ Ifola di Nifita, ficcome dappoi fu efe.
guito. A difpetto della non curanza fulla fuprema legae dello
Stato , ciot della falute pubblica , ne accelerd il facimento Ia
Peflle attaccata in Meffina nell’anno 1624., per cui .. dominan.
do Filippo Re IV, nel Regno di Napoli,il fuo Vicers Duca &
Alba ne prefsd con diligenza, e cura la coltruzione. Riufcire-
no gli edificj ben inteflt, foprammodo comodi, e ficuri al dato
fine: ma vedendo !’ accorto Vicario del Principe , la non ben
fufficiente coordinazione delle parti nel tutto per gli tempi av.
venire, flante I'anguftezza dello Scoglio ;anzi riguardando le coa
ie future come prefenti, ordind, infine ‘chc nelle infelici occas
fioni di contagio fe ne diftendeffero glhi elercizp nell’ Ifola di
Nifita ; onde dar pruova della fanitd degli uomini , ¢ regolare
gli efpurghi delle merci con ficurezza. Ql.‘lindi a memoria del
fatto future yi fu appofta la feguente Scrizione memorativa. Leg-
giamola:



DELLA REGIONE ABBRUCIATA.

PHILIPPO . IV. REGE
ANTONIVS « ALVAREZ . TOLETVS . DVX . ALBAE . PRORER
PYVRGANDAE « PESTIS
PROBANDAE . VALETVDINIS
STATIONEM
VITANDYM . OB . CONTAGIVM
AB « CONTINENTE . ORAQVE. PAVSILIPPY
AESTIVIS . CALORIBVS . GELEBERRIMA
HVC . IN . INSVLAM
AMPLIFICATVS . SALVBRIVSQVE
ABLEGAVIT
ANNO . MAGISTRATVS . LII

TENTATAE . PAESTILENTIAE - TRINACRIAE . [
A . SALVTIS . HVM. CIDIDCXXVI

) Nel corrente fecolo XVIIL., ciof attorno all”anmno 1755 5
il La_zzerz-tm ebbe bifogno di molti rifacimenti , e di pit aue
mentl ancora, a mifura de’ noftri variati coftumi ; e quindi &
rimettere le cofe una volta fatte in iftato ottimo , e lodevole ,
€ per coordinarvi con proprio fiftema gli aumenti opportuni ale
la diligenza neceffaria , fummo Noi incaricati dal Pubblico nas
politano della difpofizione,, e direzione architettonicopolitica. Le
opere furono efeguite con penetrazione, ¢ fcienza ; per cui in
memoria del fatto vi fi fe apporre Scrizione memorativa, forma.
ta dal Giwreconfulto G. Aurelio di Gennaro , la quale fi legge nel
luogo dello sbarco fullo Scoglio dalla. parte de’ Bagnuoli .

3 E & o & O.

. Num. 3. Ifola di Nifita dagli Antichidetta di Ne-

Jide. Qui terminava il Promontorio Ermeo nelle rimo-
te Etd; ¢ in confeguenza I’ ammaflo di queft’liola ¢
un compofio di materie compagne a quelle del Laz.
Zeretto , ¢ del prefente Monte di Pofilipo. Ne’ tempi
di molto apprefio alla rovina luogale di quefta parte
dell' Ermico ,& fama, che I’ Ifola di Nifita pofiedetielf
iadLucio Lucullo (d). Pafsd indi a diverfi Poffeditori,
43 mano a mano (e) a’ di noftri la vediamo in do-

mis
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minio utile della Famiglia Petroni , mentre il domi-
nio afloluto ¢ de’ Re de’ Napolitani .

N 0 T A 7.

(d) Nifita poffedeafi da Lucio Lucrllo, ec, Non & incontroe
verfia , che ficcome 2’ tempi di Cicerone appena efiftea nella me-
moria degli Uomini, che nelle pii, e pil rimote Etd i {epa-
raflero le defcritte due Holette del Lazzeretro e di Nifita dal
continente Ermeo per opera di uno f{paventevole tremuoto , per
cui I’ antichifimo Capo di Nefide con non molto terreno al di
fopra formoffi in Ifola di figura rotondeggiante, e di giro cir-
ca mille paffi geometrici ; cosinon ¢ da dubbitarfi, che in que’
tempi tale fola foffe poffeduta da Lucio Lucullo, mentre ne lega
giamo il contefto nella decima Filippica o in dove parlando I'O.
ratore romano del fa:ﬂ.ﬂ['u Bruto s ¢l accerta averlo veduto nel-
I’ Ifola di Nefide, poffedura da’ Zi-Lyculls fuo parente . In oltre
fcrivendo Cicerone ad Attico { Lib.16. Epift. 17.) <i di conto di
aver. ricevute fue lettere , (tando nell’ Ifola di Nefide .

Or cid pofto , crediamo anche Noi , ficcome cel differo non
pcchi Scrittori, che in rali tempi I’ Ifola di Nifita ferviffe 3°
divertimenti , ed agli fpaffi giovanili di L.Lucullo, il quale dals
la fua Villa pofta ful Promontorio di Polilipo , attraverfando con
due ponti gli fpazj di mare tra il Capo Ermico e il Lazzerete
to, e da quefto a Nefide fi trasferiva a’ fuoi divertimenti , Gli
avanzi di quelta fabbrica de’ pontiftrade lucallani da’ Volg.ari dicefi
Copino o Coppina . Niuno ignora il folletico diftendimento delle paf«
fioni lucullane per gli luoghi appreffati alle acque; ma il podere
di Nifita non I'avea per ftanziarvi ne’ tempi eftivi dell’anno 3
mentre era rifaputifiimo , giufta il tetimonio di Lucano , e di
Stagio | vefpirarvifi Aria piucche peflima , infalubre, e quafi mie
cidiale. Ecca le parole di Lucano:

s v o« « « tali [pivamine Nefis
Antraque letifevi vabiem Typhonis anbelant .

- ] -

E quelle di Stazio:

s+ 4 s« o e o s s inde malignum,
1] .
Aivae vefpiras pelago civaumflua Nefis .

E ta«
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¥ tale, a un dipreflo, & anche in oggi I’ atmosfera di Nilita
in pil tempi dell’anno, e fpez.ialmente ne’ tempi eftivi. Sap-
piamo, che negli andati tempi I’ Ifola di Nifita era parte ba-
fcofa, e parte coltivata ; fappiamo che abbondava di ottimi
frutti, ed era 2 portata di gran caccia di conigli , e di faggia.
ni; ma in oggi non vi & ombra di quefte cofe , ed il fuo ter
ritario & tutto coltivato con alberi di Olivi, che danno ottimo

Olio, € gran vantaggio al Poffeditore .

N (o} ‘i A V.

(¢) Pafsd indi a diverfi Poffeditori, e da mano @ mano , ec
Quali foffero i feguenti Poffeditori dell’ Iola da L. Lucullo in
avanti, e come appurarlo? Tutto quel poco che ne fappiamo f1
2, che ne® tempi antichi fu conceduta da Coflantino alla Chiela
di Santa Reftituta; che i Vefcovi di Napoli in appreflo 1’ alie-
narono: e che ne’ tempi non molto da Noi lontani foffe in do-
minio di fonzo Piccolomini , il quale I'avea acquiftata per do-
cati 3500, e che con ifpefe eccedenti alla fua portata , caricans
dofi di [configliati debiti: ficcome riduffe 1’ Ifola un forprendens<
te luogo d’inimitabili fpaffi; cost nell'atto medefimo difpofe tut-
to,ad effer palcolo de’ fofifti Forenfi napolitani. Siffatti operati del
Piccolomint hen prefto produflero, che I’ Ifola fi alienaffe , onde
pafsd in potere det Principe di Scilla. Dopo altro tempo fu I'l.
fola acquiftata dal Pubblico di Napoli, ad obbietto di fondarvi
e ftabilirvi lo fpurgo delle mercatanzie fofpette di attacco di Pe-
fte; ma per altre circoftanze non meno doforofc; che non dobs
biamo mettere al chiaro; effendofi giudicato inutile I’ acquifto ,
palso il noftro Magiftrato economico ad alienarla a Matteo ds
Capoa Principe di Conca per docati T3000. 1l Comperatore , O
perch® non fodisfatto dell”acquifto, o perche fu moflo da altri
occulti interefli morali , con amichevole tratrato reftitui al no-
firo Pubblico la comperata Ifola; la quale (ul fatto fu data in
fitto per annui docati 350 , ¢ dopo fu rivenduta a Gio> Vincen.
%0 Macedonfo . Da quefti pafsd ad altri e quindi tra le vicen-
de de’ tempi, e I"infelicita de’ privati fuccefli paflando I’ Hola
da. P‘o[Tcditore: a Poffeditore , & in oggl nel patrimtmio della Fa-
miglia d&’ Petroni in feudo fotto il dritto de’ Francefi.

Al quafi mezzogiorno dell’ Ifola di Nilita evvi eliftente quels
P antichiffimo, ma ben piccolo Porto, che un tempo fi diffe Povzo
N‘-’ﬁ&', ed in Oggi Porto Paone ; forli dalla ﬁgu:'a di cffo Ci]e 5,

1M1=
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fimile alla coda fpiegata di quefto volatile. Siffatto porticella
niente ha perduto dell’antico fuo ftato e forma , da tal che fi
fperimenta egualmente comodo a’ naviganti con piccoli legni ;
ficcome il troviamo defcritto aclle memorie di molti accreditati
Storici . Il fondo del Mare che lo circonda & di diverfa profon.
dith , e quella parte inverfo il Lazzeretto & di molto pitt bafla
che le altre, a cagion degli avanzi delle antichiffime fsbbriche
del Ponteftrada lucullano ; potendofene offervare la difamina dels
le diverfe altezze vive, {critra nella mappa generale della Cittd
di Napoli, e fuo riftretto territorio, in dove riman dimoftrate
quanto gicemmo.

R E & S+ 0.
Num. 4. Vico denominato Fuori-Grottz. Tutto il

K

terreno in.ogei frappofto dal luoge di Fuorigrorta in-
finoal Marc de’ Bagnuoli, e fra le laterali monta-
gne di Pofilipo, ed Olibano ¢ dono del Mare ifef
fo (f), per effere un diftendimento di depofiti mari-
ni, € delle acque di pioggia accrefciute in torrenti
ivi ammontati feorza a forza, coll’andare di mol
fecoli.

b |
ti

N e T A VI,

(£) E'dono del Mare ificffo 4 ec. Decidono tali operati del.
ia Natura non meno le qualitd, e le pofizioni dell’ intero diften«
dimento dello fpazio , che defcriviamo da Fuorigrotta infino o’
Bagnuoli , che le offervazioni lnogali, la fperienza fucceffiva , e

il fatto permanente ; quali cofe rettamente dimoftrano il fuo fo-
pravvenimento . Riguardiamo con accortezza e penetrazione fi.

lofofica tutta la fuperficie femipiana , dalla Via romana antica
infino alla fpiaggia de’ Bagnuoli, € da monte a monte ; offer
viamo con pofatezza 1 varj ftrati di materie componenti |’ intes
ro foprayyenuto amm:_zﬂ“o; confrontiamolo colle memorie iftori
che degli andati tempi nen molto da Noi lontani ; e quindi da
fiffatte difamine refterem convinti, che nelle rimote Et) tutto
il prefente diftendimento in lunghezza, e tra le laterali monta
gne di Pofilipo inverfo Napoli, ed Olibans inverfo Pozzuoli fu 2
neceflatiamente , un diftelo feno del Mar Tirreno ; mentre pria

ma
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ma che le montagne medefime vi {opravvenificto a prefiggervi
la bocca, tutto era Mare, ficcome nel Ragionamento prelimi.
nare dicemmo. Dal f{opravvenimento delle Montagne Eymea , €
Olibana il rimafto feno principid a ricevere riempimenti , e in.
crementl nafcofti, coficchd coll’ andar de’ tempi, fempre a nor.
ma delle circoftanze naturali, lo fpazio intero fu irregolarmente
interrito, ¢ tale il vediamo in opgi, di lunghezza circa miglia
due geometriche infino alla fpiaggia , e di larghezza da monte
a monte ; ficcome noteremo in avanti.

Egli ¢ coftante adunque, che col percorrere de’ fecoli , fiefi
fatta terra ciocche fu Mare, e che ficcome andavali riempiende
il gran feno di Fuorigronra di alluviate materie , ¢ ficcome ele-
vavanfi i depofiti a rimanere in fecco , cosi I'induftria  umana
ve’ paffati tempi, pafio a paflo,li rendea coltivati. Ne'primi tem.
pi per la metd del fuo lungo diftendimento, 1 primi alluviati
depofiti fi videro ridotti a una competente agricoltura , effendovi
fopravvenuta buona parte di terra adatta alla produzione ; e ta-
le fi conferva anche in oggi , all’ utilitd , e vantaggio de’ Pol-
feditori. Quetto fatto antico ben fi dimoftra infino all’evidenza
colla rimanente parte del diffendimento, la quale nel XVI. fe.
colo tuttavia offervavafi nel feno della Natura; ciod a dire, tut
ta riempiuta di depofiti , ammontati difordinatamente tra le irrea
golari polizioni di materie fconofciute, formandofi nel luogo, che
defcriviamo , quelle diverle fpiagge, a fimiglianza dellc anriche,
da’ cafuali {opravvenimenti operati dalle tempeftofe procelle, pee
le varie incidenze, e rifalite ne’ laterali Monti Ermeo, ed Oli-
bano, e da quefti prodotti nel feno antico.

La Natura delle cofe terreflri opera in tutto,e da per tutto
fopra di un piano univerfale, € con infenfibili gradamenti delle
fue forze; anzi, nel cafo noftra ,colle forze applicate alle acque
dilcorrenti, incorrenti, e riflefle, per cui con tali operati I’ aca
qua toglie da’ terreni di portata qualunque pi‘u, e meno parti.
celle e molecole di materje rozze , tralportandole fecoefla col«
luvianti nelle rifalite , fotto gli angoli medefimi delle incidena
ze. A quelto dirigimento oppongonfi da una patte le circoftanze
lunl-;{ali , € dall’ alrra le acque medelime dalle rifleflioni partico.
lari, per cui a mifura delle celeritd che fi van perdendo da trate
to in tratto, fi di luogo alla forza di gravita inerente alle pare
ticelle e molecole ; le quali rimangono ne’ luoghi, tra le variea
R delle circoftanze, e formano infenfibilmente le alluviate fpiag-

B gic
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gie ; ficcome fperimentarono gli Antichi in ogni tempo, e fpe-
rimentiamo Noi in ogni luogo tra le fimili circoftanze , e fpe-
zialmente nel cafo in cui fiamo, di offervarne in oggi gli atti
fimili appreflo al lido del Mare attuale. Quindi poffiamo dedur-
re , che coll’ andar de’ tempi giugneranno i depofiti al prefente
Capo di Pofilipo, e coli’andar de’ fecoli, forli infino ad oltre.
paffare I’ Ilola di Nifita ; fempre che non faranno alterate le
circoftanze attuali, o fimili.

A quefti depofiti fi unirono quelli delle acque. dalla piog-
gia accrelciute in torrenti, e tutti,ficcome ne’ primi tempi {ce-
nofciuti formarono la pill antica gran parte del riempito feno ,
cost i feguenti vi fi ammontarono ne’ tempi pilt a Noi vicinij
da tal che nel Secolo XVI. dimoftravano non gid una continua-
ta fuperficie inclinata infino al lido, ma paturalmente interrotta
da molte alture tra-diverfi affoffamenti luogali. In quefti affof.
famenti riftagnavanfi le acque pioventi , e dalla pioggia accre-
{ciute ; per cul tutto il diftendimento altro non prefentava agli
occhi de’ riguardanti, che un terreno paludofo, e renofo in con-
tinuazion del primo- In ogni tempo fiffatti difordinati ammon-
tamenti, ed i piccoli ma numerofi riftagni , produflero nell’ at.
mosfera circollante la qualitd peftilenziale e velenofa; di tanto
nocevole alla refpirazione dell’ Uomo di quanto perturbante il
compleflo dell’ organizzamento .

Quefta peflima e mortifera qualitt fi & andata in un
certo” modo fempre accrefcendo , ¢ vediamo in oggi , che
ogni fuo attorno & quafi inabitabile ; ed il folo interefle mo.
rale dell’ agricoltore , togliendo il luogo alle immagini di sk
micidiali effetti, vi ha foftituito quelle dell’ amor proprio ,
operandovi le cofe ftefle , gia operate ful primo fopravveni.
mento. Vediamo in oggi anche quefta, aver ricevuto dalla ma-
no del coltivatore quell’ induftriofa efercitazione , che gli fom.
miniftra eccellenti prodotti di frutta , vini, biade , ed altro anco.
ray mentre ciocche vi rimane infino al lido del Mare attuale ,
per anche ¢ nel feno della Natura. Ma non pafferd gran tem-
po, che anche quefta fi vedrd foggettata alle medefime leggi di
coltivazione ; e cost vedrafli ancora coll’ andar delle Eta ne’ de-
pofiti che fi anderan facendo, infino al diftruggimento delle fi-
mili concaufe naturali che I’ operano.

T E.
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Num. 5. Pig nuova , altrimente detta Piz riverq
formata nel Secolo XVI. da Parafanno Rivera Vicario
di Filippo Re II. d¢' Napolitani (g). Fu quefta Via
efeguita ful preteflo di togliere i ladronecci, che fi fa-
ceano nella Via vecchia, offia la romana ; e fu coor-
dinata a tale obbierto da Fuorigrotta infino a' Bagnue-
liy per indi continuarla infino a Pozzuoli.

N 0 T A VIL

(g) Da Pavafanno Rivera Vicavio di Filippo Re II. de' Na-
politani . Nel corrimento del XVI. fecolo di noftra Era,regnan‘
do in Napoli Filippo II., la Via romana antica , per la qua.
le andavali da Fuorigrotta a Pozzuoli, e per Baja a Roma ,
erafi ridotta talmente difagiata, e inficura, che fu giudicato im-
poffibile valicarla , fenza efpori a incredibili dirubamenti ; e
in pit cafi ad effere i viandanti affaffinati e trucidati dagli
Scherani , che aveano occupato ogni attorno bofcofo fra’ balzi ,
¢ dirupi del Monte Olibano , € delle- montagne vicine . Era
nello flato che dicemmo il riempiuto feno de’ Bagnuoli, nd al.
tri vi trafficavano fe non fe gli agricoltori alle loro faccende ,
allorche il Vicere Parafanno Rivera Duca di Alcald nell’ anno
1568. pensd di dar fefto a tanti difordini, con far coftruire una
nuova Via regia da Fuorigrotta infino al lido del Mare , per
poi produrla infino a Pozzuoli. Quefti furono gli apparenti mo-
tivi, che fi vollero plaufibili dal Rivera , per fondare la nuova
Via; ma 1 Sav) ftimatori delle azioni umane nelle perfore ve.
flite di qualita, argomentarono diverfamente a vilta del genio
del Rivera, e differo, che il Vicerd in luogo di ordinare j]
rifacimento della Via romana pii breve, e farvi camminare |a
Giuftizia diftributiva, aveala abbandonata alla rovina,ed agli affaf.
finj , per farvi continuare i delitti , e cost dar luogo all’ amor
proprio di eternare il fuo nome , col facimento di una Viapuo-
va, e porlo in confrontg col nome romano. A quelt’ oggetro |
forfi, avendola foltanto aperta in quel riempiuto leno , vi fece
adattare la feguente Scrizione ftorica; per altro vergognofa nel
tifettere agli affunti ripieghi. Leggiamola:
2 PHI-




DESCRIZIONE

PHILIPPO II REGNANTE
PARAFANVS RIBERA ALCALAE DVX
PROREGE
QVI VIAS FECIT AB NEAPOLI AD BRVTIOS
AMPLISSIMAS
HANC QVOQVE VIAM CLIVIS ANTEA DIFFICILEM
ARCGTAM INTERRVPTAM CVM ITER EIVS AD MARE
DIREXISSET
VASTAQVE SCOPRVLORVM IMMANITATE CONSTRATA
NOVAM APERVISSET PVIEOLOS MVLTO BREVIOREM
PERPETVAM ILLVSTREM ATQVE LATAM
PERDVXIT
MDLXVIIL

WNon vi volle altro, e la formata Via regia ful fatto fu
nominata /a Rivera, e anche /& Nuowa in rapporto coll’ antica
romana, la quale ancorcht rimafe in iftato peflimo , pur ad ogni
patto fu frequentata , e in diverfi incontri anche in oggi fi va.
lica. La Via romana principiava dalla Grotta pofilipana , €
continuavali quafi in dirittura infin di appreflo al lago di Agnae
no ; daddove alcendendo la falta del Monte Olibano, e per gli luo-
ghi baffi degli Aftroni,dirigeali a Pozzuoli,da quefta a Baja, da
ove andando fempre la Viaappia, a cui fu inveftata , portava in
Roma . La Via nuova fu dal Rivera incominciata da Fuori grot-
ta fulla finiftra della Via romana, e tatta {paziofa ful terreno
naturale accomodato al fine, fu continuata infino alla (piaggia
de’ Bagnuoli; ma nel fuogo dell’ afforcamento delle due Vie 1’
accorto Vicere, guidato dalla vanitd, vi fe’ porre due lapidiin.
dicativi dell’ufo di effe a feconda del verfo, onde fi avvertifs
fero gli andamenti della Via vecchia per gire a Roma, e della
muova a Pozzuoli, Ecco gli Epigrafi:

HANC ROMAM
HANGC PUTEOLOS

A ) S T 0.

Num. 6. Spiaggia , e Lido attuali de” Bagnuoli

fra le Montagne di Pofilipo, ed Olibano, A’ piedi di
. que.
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quefti fopravvenuti monti per I attivitd de fuochi
fotterranei, furonvi diverfi lavacri di acque calde mi-
nerali (h), di molro utili a’ morbi del corpo umano =
e di quefii, in ogpi, appena f& ne veggono alcuni ,
ma di pochiffimo ufati.

N 0 T A VIII.

(h) Diverfi lavacri di acque calde minevali. Alle radici del
Monte di Polilipo , a finiftra andando la Via rivera, lungheflo
il finite della montagna che contermina il gid interrito antia
chiflimn fero de’ Bagnuoli , vi furono nelle paflate Etd pih la-
vacri di acque calde minerali di varia indole e portata; le qua-
li i tennero per gran tempo in conto di utili rimedj medicina.
Li per la fanitd del’Uomo . L'interimento del feno opero la lot
pt::'dira, ¢ la negligenza vi flabsli il difufo. Sol wi rimafe 2
readercene verace teftimonio I'avanzo del celebre bagno di Cris
pta, ciot a dire, della Grotta; che 1 Volgari del luogo nomia
mano di Tripta. Quefta Terme naturale offervoffi in un Jungo
entro {cavato nel Monte Ermeo, in cui fgorgavano a pian ters
ra acque calde minerali, che vi rimanevano adunate in pil fons
ti all’ ufo degl’ infermi. Furono effe , ne’ tempi da Noi non
molto lontani, decantate di grande efficacia; ma al prefente fe
ac fon quali perdute le tracce, e con. effe il credito-..

Alla dritta poi della Via., cofteggiando il piede del Monte
Olibano, furonvi numerofi bagni a’ diverfi ufi della vita , e fa-
pith dell’ Uomo ; ¢ fra di efi vi rimane infino @’ di noftri quele
lo della Giuncara a cui gli Antichi attribuirono. molti falatari
effetti. Al prefente. & ito. in difufo, e tutte le tante decans
tate qualitd attive {e ne volarono col fumo della terme. Se pe.
1011 curiofo Leggitore ne voglia effere iftruito , potrd fcorrere
il Poeta Alcadino, il quale fiort o’ tempi di Ewrigo VL., € pet
ordine del medefimo Principe fcriffe fopra tutt’ i lavacri di Poz.
zuoli,

Andando in avanti per le radici del Monte, fi dimoftrane. i
luoghi di altri molti bagni , che furon minutamente defcricti da
diverfi Autori. Fra quefti lavacri fi efagera queilo della Pictva
di cui ne ta memoria il” Savonarola, il Franciotto-, e}'Euﬁacbm;
§i cfagera quello di Ortodonico , di cui fcriffe I’ Alcadino ; {i efa-
&era quello di fopvemr 1’ Uomo ,. di cui ne parld tanto , e tanto

I"Eus
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¥ Euftachio; vi fu quello di Naflefia, in oggi detto di Sants A
naflafia, molto lodato dal Pocta medefimo ;. ed altri ancora, de’
quali appena fe ne vede un qualche veftigio. Per taluni di fif
fatti lavacri tutta fiata fi foftiene , nell’ openione de’ cre-
denti , il fuo indebolito credito; ma c1d non oftante cammie
na a gran pafli per lo fallimento. Quello perd che le offervae
zioni luogalt certamente decidono, e che fa al cafo noftro fi e,
che da per tutto attorno al Monte Olibano {i offervano Igorghi
di acque calde, rn_inerali, tra le quali ve ne fono alcuni ,10 cul
le aeque fono infloffribili, come fra gli altri quello nella picco-
la Grotta inverfo Auftro di tal calore ; che fi accofta o’ gradi di
acqua bollente. Tutte quefte offervazioni ben ci convingono, ef-
fervi fuoco fotterraneo in attivitd al difotto de’ luoghi di tali
effetti.

T E S 7 0.
Num. 7. Continuazione " della #i2 muovz da’ Ba.

gnuoli alla Citta di Pozzuoli, formata tra appena cre-
dibili difficolta (i) dal medefimo Viceré Rivera . tre

2

anni dopo la deferitta da Fuorigrotta a’ Bagnuoli,

N 0 i A IX.

(1) Formata tra appens credibili difficolsa , ec. Terminata la
prima parte della Via regia da Fuorigrotta 2’ Bagnuoli, il me.
defimo Vicert Parafanno Rivera nel 1571. diede opera al con«
tinuamento di effa da’ Bagnuoli infino a Pozzuoli: e perche nel
produrla all attorno del Monte Olibano, fempre cofteggiando il
Mare, incontrd difficoltd quafi infuperabili nella natura delle coa

fe , onde renderla mediocremente adatta e comoda: percid
3 - Lo as Ao o P ’
chiamando in foccorfo dell’ imprefa "arte e |’ indufiria umana,

con ifpefe eccedenti la _rcndette tolerabile all’ufo de’ viandanti X
In molti luoghi difficili del prefiffo andamento fi fondarono mu.
ra nel Mare, in altri- i dovettero togliere ammafli di pietre
quafi incredibili, € In altri _fu d’ uopo sbaffare le alture delle
antichiffime lave bituminofe infin da fecoli raffreddate , per farla
giugnere al termine del Monte Olibano inverfo Pozzuoli . Fu I*
opera efeguita con ifcar(e cogniziont, onde la fua riufcira fu di
poco durevole, perche non fu governato il coordinamento dalle
leggi acchitettonicoidrauliche ; ma ¢io non oftante nel luogo ap.

puns
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punto, ove furono incontrate le maggiori difficolty s la vanid
del Rivera, non contenta della prima Scrizione che trafcrivemea
mo, determind apporvifi la feconda anche iftorica, ma enfatica.
Da fiffatra Scrizione rileggiamo , che prima di formarfi la Via,
era il luogo tutto orrore, tutto impraticabile all'’ Uomo , e per
ogni dove eranvi balzi, fafli, ¢ rovine naturali. Leggiamo I
ampollola orazione, e riman dimoftrato il fatto ; ficcome le roe
vine luogali ne atteftano la peflima coftruzione.

PHILIPPO II. CATHOL. REGNANTE
LOCA INVIA SOLIS IBICIBVS PERVIA
FRETO MONTIBVS SAXIS IMMANIBVS INVOLVTA
PARAFANVS RIBERA AILCALAE DVX
CVM PROREGE ESSET EXCLVSO MARI
COMMINVT!IS SAXIS DISSECTIS MONTIBVS
APERVIT VIAM STRAVIT
ET AD BALNEA PVTEOLANA QVAE PRIVS DEPERDITA
PUBLICAE SALVTI RESTITVERAT PATEFECIT
MDLXXI.

T E S T 0.
Num. 8. Monte Olibano, che diftende la fua bafe
Per una parte del riempiuto feno de’ Bagnuoli , infi-
no ad unirfi col Monte Leucogeo, e per I altra dal
Mare infino alle vicinanze del Lago Anniano. Tutto
il diftendimento & un ammafo di lave bituminofe, di
fcorie di ferro, di pomici, e di tufi quafi pietrifica-
ti (k). Siffatte materie che’l compongono , vi fon fo-
pravvenute a formarlo nel luogo dell’ antichiflimo Ma-
r¢, che ne’ tempi fconofciutifimi vi efiftea (1). Effe
fO_ﬂ vomitazioni , € gitti orribili, gii operati da’ vici-
ni Vulcani ifolati in quel Mare, e pretramente deci-
dono I efiftenza del Pirofilaceo luogale. Quelto Mon-
te fu forato attorno alle prime Etd della fondazione
di Dicearchia, e fa indi di molto sbaffato dall'Impe-
Tador C. Caligola (m); dappoi fu tagliato inverfo il
are dal Viceré Rivera ; € nell’ Etd nofira vedia-
mo
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mo continuatfene i dirompimenti da’ Re delle due §i-
cilie .
N 0 iz A X.

(k) E' wn ammaflo di lave biruminofe , di feorie di fervo , di
pomici , € di tufi quafi pietvificar. L alto ed ampio monte Olibaa
70 conterming, in oggi, per un lato il riempito feno de’ Bagnuo-
li; per PaitCoppofto tinifce colle radici del Monte Leucoges, of-
fia la Zolfatava; il terzo lato & nel Mar Tirreno ; € I'altro op-
polto finilce melle vicinanze atruali del Lago Aznano. 11 gene-
rale ammaflo ¢ un ammontamento non meno di lave bituminoa
fe, un tempo liquide, ed indi rafireddate , che di fcoric di fer.
ro, pomici, e materie tuficee piit 0 meno abbruciate dalla pre=
fenza del fuoco fotterraneo ,e col tratto di fecoli moltiffimi con-
glutinate in quafi pietra, Quefte vomitazioni, e quefti gitti lon
patenti, e accertano pee la pofizione , per la qualita , ¢ per lo
naturale ammontamento degli frati diverfi un fucceffivo ancor-
che interrotto fopravvenimento nel luogo, allintutte {imile a
quanto dicemmo del Vefuvio nel Ragionamento preliminare .

Le offervazioni fatte in ogni attorno di tale ammaflo uni.
verfale , ben decidono il fatto, e lo dimoftrano ancora infino
all’ evidenza . I faggi operati, e che ogni uno puol ripetere, in
molti luoghi, e {pezialmente nella parte forata del Monte , ne’
tagli, e ne’ dirompimenti ben manifeftano quanto dicemmo ; daps
poich® ogni un vede gli ftrati di fcorie di ferro principiare , e
finire fopra |, e fotto delle gia difcorfe lave di liguido bitume ,
le quali tutt’ infieme prefiggono la parte pill forprendente del foa
pravvenimento. Appreflo a fiffatte vomitazioni, le quali non me«
no giungono in Mare, ma ne oltrepaffano il fondo di tanto al
di I, di quanto & {ufficiente a rimanervi indifaminati , feauono
gli ammaffi delle materie abbruci::re, le pon':ici »oed i orufi, le
gquali formano per ogni dove, all’attorno de’ primi, I’ altra par-
te non meno incredibile , in offervarfi que’ diftendimenti pre-
cipitofi , tra indeﬁpirn numero di balzi , di cofcendiment; s dl
dirupate valli , ¢ di luoghi cavernofi,

N O 0 A XI,
(1) Antichiffimo Mare | che ne' tempi foonofeiuti wi efiftea.
Era tutto Mare quanto in oggi fi diftende la Regione ab.
bruciata; cosi il dimoftrammo nel Ragionameato preliminare di

quelt’ Opera , al quale rimandiamo il compiacente Leggitore . |
Vu{q
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Vulcani allora ifolati vi operarono ne’ tempi immemorabili il
fopravvenimento delle defcritte materie, luogalmente ammontate ;
e di quefte @ parte il Monte Olibano , che (Ham defcrivendo .
Trovavali dalla Natura operante gia formato il Monte ; allorcha
i primi abitatori di Dicearchia il nominarono I’ Qlibano 5 Ciod
a dire, lo flesile, il pietrofo ; a cagion che fiffattamente il videa
to ne’ tempi, che fondarono la Citty loro di apprello al Leu.
cogeo. Se Noi ignoriamo il precifo tempo de’ primi operati dal-
la Natura nel luogo, e fe non evvi Scrittore aleano, per quan-
to ¢ a noftra notizia, che ne dia contos ben ci aflifte il prefi-
dio delle offervazioni, e de’ fagsi in determinare I’ affunto col
fatto perman:nte ; ficcome nelle precedenti Note dimoftrammo .
Ora (o3giugniamo , che effendofi fabilita la Colonia Samijonica
ful Colle al di la del Monte Leucogeo,e dopo aver fondata la
Citth di Dicearchia, ben conveniva al radunato popolo aver in
effa I acqua di ottima qualith ncceflaria alla bevanda : e per=
che videro non effervene per ogni attorno in luogo comodo a
condurvela , la ricercarono da altronde ancorcht lontaniffima v
per dedurla alle abbifogna della Colonia.

Fu, in fatti, ricercata I’ acqua di perfetta qualitd ; ma di
molto lontano dal Monte Olibano; e quindi dal fonte per ben
intelo acquidotto la conduffero infino al Monte. Perforarono 1*
ammaflo per continuarne il conducimento; ed & forprendente il
vedere , in oggi, in pit luoghi gli avanzi della coftruzione , e
della foltruzione el corpo dell’ammontamento , il quale attra.
vecla le lave di fodiffimo raffreddato bitume , le materie {druce

ciolevoli, e le quafi pietrificate , a feconda che s’ incontrarono
nella direzione dell’ Opera idraulica, appena credibile ; ftabilita
tea le pill ben intefe regole di livellazione. Terminano la die
moftrazione di quefto fatto antichiffimo i fottiliffimi depofiti tar.
tarofi lafciati dalle acque, che nell’ acquidotto per ferie di anni
Vi percorfero, i cui incroftamenti pid, o meno numerofi nelle
diverfith delle altezze fan rettamente giudicare le varic altezze

vive del fluido, che 1a Colonia conduffe.

N i@ T it XIL .
(m) Fu indi sbaffato dall Inperador C. Caligola . Sappia.
mo da Swveronio (1) > ¢he I' Imperadore C, Caligola ordind

C lo
_-_-__—-_-E

(1) Suet. Lib.g. Cap. 37.
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lo sbaffamento del Monte OQlibano per avvaleri di quel bitu-
minofo materiale a formar le fomme croflte adiverfe vie d'Italia 3
che non erano allora laftricate di dure felci. Ci racconta I'infr
gne Scrittore, che il taglio fu efeguito dalla fommitd in baflo
con incredibile preftezza per lo numero degli fchiavi che vi fu.
rono applicati alla memoranda Opera pubblica. Rimafe il Monte
Olibano in tale flato infino a’ tempi del Vicario Rivera,per Fi.
lippo Re H. de’ Napolitani, il quale, ficcome gid notammo ,
a fondare la via nuova da’ Bagnuoli a Pozzuoli , fece efeguirvi
il taglio , che dicemmo inverfo il Mare. A’ giorni noftri ab-
biam veduto, e tutta fiata vediamo continuarfene i tagli con
impeto ne’ Juoghi medefimi, adoperandovifi la polvere di archi.
bufo nel dirompimento delle lave di bituminofe maffe. Quefti
tagli furono ordinati dal Re Carlo Borbone , in oggi Re IIL
delle Spagne,ed i voluminofi faffi che ne ufcirono, volle I'Augu.
fto Principe che non meno ferviffero alle fondazioni del Molo |
e delle Vie litoralt della Cittd di Napoli ; che di ben intefe
fcogliere refiftenti i procellofi incorimenti lnogali del Mare; afe
fin di confervare la foftruzione , e coftruzione di si lodevoli O.
pere pubbliche . Si continuano fiffatti dirompimenti anche in og.
gi, ma pit lentamente, da Ferdinando Re IV. de’ Napolitani
figlinolo di Carlo, € colle mafle che ne rifultano, fi confervano
e opere fatte .

¢ i E & & 0.
Num.g. Pia romana ,in oggi Via vecchia ,in rap-
porto colla nuova fatta dal Rivera. Fu formara da’
Romani ne’ tempi ottimi della Repubblica , e riufci
comoda , breve, e ben intefa, dalla boeca della Grot-
ta pofilipana (p) infine al Lago di Agnano ; daddove
dolcemente afcendendo i Monti Olibano, ¢ Afironi i
univa alla Via appia ; per la quale attraverfando-
fi Pozzuoli, Baja, € i luoghi convicini , portava in
Roma .
N 0 T A XIIL
(n) Dalla bocca della Grotta pofilipana , ec. Dappoicht il
Rivera, Vicerd per Filippo II., ebbe flabilita la Via nuova per
la marina tirrena, la Via romana fu univerfalmente nominata
la
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Ia_vecchia, e in oggi quelto nome fe gli fofkiene . La Via vece
chia adunque fu opera d¢’ Romani per andare comodamente , &
con brevitd di tempo da per tutto nella piccola Roma , cioe a
dire, nell’ Ermeo, in Pozzuoli, Baja, Mifeno, Cuma , e al.
tronde in tutti que’ luoghi , laddove aveano Rupende Ville , e
magnifici Poderi. A tale obbietto direffero tal Via pubblica dal-
la bocca della Grorra , a feconda dello ftato di allora, non diffi-
mile dall’ attuale, infino al profpetto del Lago di Agnano. Riu.
fci la Via tutta lodevole ed agi.ata y € da _quel punto , con ben
inte{a architettura la fecero afcendere s quali fenza afprezza , i
Monti Olibano, e Altroni; ed indi dirigendola per gli luoghi
adattati, la diftefero per Pozzuoli, e I unirono alla Via appia,
¢he portava per una parte in Roma,e per I'oppolta in Brindefi.

Noi dicemmo dalla bocca della Grotta Pofilipana, a [econda
dello flato di allora, non diffimile dall’ attuale: a cagionchd la po-
fizione, e la forma attuale della bocca della Grotta da quefta
pacte, non ¢ diverla in oggi da quella, che infin da’ tempi fcos
nofciuti fu architettata , ed efeguita da’ Greci; mentre laltra boc-
ca dalla parte di Napoli in oggi ¢ tutt’ altro, che non fu ne’
tempi antichiffimi, e antichi. Noi ne dicemmo ogni circoltanza
del fatto nella Topografia univerfale della Cittd di Napoli,e ad
efla rimandiamo i) compiacente Leggitore, affin di non arrecar.

li noja in moltiplicare in quefla, le cofe medefime che diceme
mo 1n quella. :

A4 E \Y T 0.

. Num. ro. Lago di Admmiano , in oggi di Agnamo
circondato per ogni attornorda diverfi Monti di mate-
rie aride , fopravvenate ne’ luoghi a fabilirvi la Re-
gione abbraciata (o). A quefto Lago, giufta il detto
di alcuni Scrittori, vi fu aperto a’ tempi Lucullani
un emiffario tra i Monti Olibano , e Leucogeo; affin
di comunicarlo col vicino Mare. E’ fama,che L. Ly.
cullo vi aveile fondata una celebre Villa con immen-
fi vivaj (p). In oggi quetto Lago non ha pefci | e
fol vi i nutrifcono gran quantitd di Rane. L’Aria at-
mosferica circoftante velenofa, peftifera’, e micadia-
le (q), non meno per la pofizione attuale , che pc]r

G2 ¢
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le mature de’ canapi , e de’ lini che vi fi efercica.
no (r).

N () Y & A X1V,

(o) Da dwverfi Monti di materic aride fopravuvenute ue’ luoe
2hi a [labilivvi la Regione abbruciata. 1] Lago di Awniano , che
poi da’ Volgari i diffe di gnamo, ¢ un Idrofilaceo apparente ,
di figura rotondeggianre , ed & circondato per ogni attorno da
diverli Monti, che ficcome dicemmo nel Ragionamento prelimi-
nare, vi fopravvennero dalle vomitazioni, ¢ da’ gitti de’ vicini
Vulcani; i quali occupando I’ antichiffimo Mare ,rimafero fra di
que’ noverati cofcendimenti quell’ eccedente cupo, che offervia.
mo ridotto in Lago, fenza punto comunicarfi col Mare , daddo-
ve fu diftaccato il primo radunamento. La diftefa pofizione de’
fopravvenuti Monti operd la naturale forma, e lo ftato dell’ap«
parente Idrofilaceo anniamico ; in cui dal radunarvifi nella conca
lIe acque di pioggia annuali, ed i torrenti delle acque medeflime,
accidentalmente accrefciute per le circoftanze luogali-, vi fi & pro-
dotto un indeterminato interrimento ben confiderevole ful primo
fondo: e quindi la qualitd delle acque radunate col tratto de’
fecoli moltiffimi, non avendo pitt comunicazione col Mare Tir.
reno , han perduto fe non in tutto, almeno ip gran parte quel
fale marino di cui erano impregnate ne” fconofciuti tempt ; da

3>
tal che, in oggi, appena fentono il fale, nel guftarle tutte vi-

fcide, faponacee , ed oliafe -

Un de’ Monti che rinferra parte del fuo giro {i nom#na 3
Aftron ; e fu altro piucche antichiffimo Vuleano ,da piti, e pinr
fecoli {morzato. Segue a quefto il Monte Leucogeo , in oggi I
Zolfatara , altro fra gli antichiffimi Vuleani , al prefente non
ifmorzato, ma oppreflo dalle circoftanze affolutamente fconofciuteg
Al di qua 2 pofto il Monte Olibano, il cui ammaflo & di ma.
teric vomitate, e gittate da altro ignivomo ; ¢ finalmente dall’
altra parte termina il circuito del Lago quel gran diftendimento
montuofo de] Monte Spina, di egual natyra deglt altrt ammaffi
di materie tufacee ﬁm{lmenre sittate da’ vicini Vulcani et in
oggi conglutinati im pietre. Tra i due Monti Leucogeo , ed Q.
libano fi offerva una riftretta ed angufta Valle, il cui fondo &
fuperiore al lido del Lago di Agnano , ma lungheflo le radici
de’ due Monti inclina il fuo fondo inverfo i] Mare , in dove ,
gluata Ia Valle, vi rimane ben anche fuperiore al Lide . In

ques
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quefto luogo fu incontrata tal Valle dal Vicerd Rivera, allorche
continud la Via nuova , e fenza impicciarfi in altro, vi fe’ co-
ftruire un Pontefirada per attraverfarla.

P

T A XV.

(p) Celebre Villa con smmenft vivaj. L’ offervata Valle tra
i Monti Leucogeo, ed Olibano ben vj elitea ne’ tempi anti.
chifimi, ficcome dalla Natura operante fu determinata tra le
fopravvenute Montagne , giufta le direzioni diverfe delle vomita-
zioni, e de’ girti de’ due contrarj Ignivomi ; ma non git come
fu dappoi riftretramente profondata con ifcienza archittettonicoie
dfﬂulica, per avvalerfene in emiffario, derivatorio delle acque an-
blaniche fovrabbondanti , € di canale di comunicazione colle ac»
que marine. Dimoftrano la prima parte dell’affunto 1 cofcendia
mentt natarali delle due fopravvenute Montagne , nel luogo in
ove le fdrucciolevoli materie aride fi unirono a rinferrare 'anda-
mento della Valle di- molto fuperiore al piano dell’ attuale lido
del Lago annianico; per cui, neceffariamente , ficcome dal fata
to naturale rimafe nel cupo I [drofilaceo apparente 3 cosi fu ne.
Bato alle acque ritenute qualunque fcolo nel Mare al di 13 della
Valle. Dimoftrano poi la feconda parte ‘dell’ affunto medefimo 5
Ron meno i tagli artificiofi operati nel profondarne I andamento
tra 1 due Monti, i quali patentemente i offervano; che le me-
morie del fatto antico atteftatoci da- alcuni Scrittori, i quali ci
avvertono, che a’ tempi Lucullani fi foffe profondata forzevol.
mente la Valle, e nel cupo di effa vi fi fole fabilito il cana.
le di comunicazione de¢l Lago annianico col Mar Tirreno invers
fo Levante. :

Il Biondo ci fa fapere coll” autoritd di Parrone y che fiffatty
opera fofleli menata all’ effetto da Lucio Lucullo 5 il quale a fuo
divertimcnto,e dezli amici fuoi fondato avea preffo- al Lago an.
nianico una ben magnifica, e fpeciofa Villa , con immenli vi
vals un de’ quali era il Lago medelimo, e che per comunicar-
H ‘colle acque marine avea farto efeguire il canale di comunicae
lone , profondando la defcritta Valle infino al Mare ; affinch2
per eflo s’ introduceffero i pelci nel Lago, e ne’ vivaj, in que-
i confervaffaro, e fi nutriflero per avvalerfene nelle fcialofe fue
Menfe. Le reliquic di quefla Villa molti Moderni han creduto
Offeryay; tra rovine appena apparenti in un dato luogo del L.

8% ma Noi confefliamo finceramente , che per quante diligen.
ie




22 DESCRIZIONE

ze abbiamo praticate , non ci ¢ mai riufcito rintracciarne veflti.
gio indicativo; forli perche I’ attuale fondo del Lago non & piu
quello de’ tempi Lucullani; mentre in oggi il fondo, e I’ attor-
no attuale del Lago ritrovanfi di molto, e molto accrefciuti di
fango, di terra, e di fradicumi, per cui le acque fon pi alte
luogalmente in rapporto colla prima antichiflima fuperficie ftae
gnante. Ma bafta, vada la cofa come fi voglia, il certo che fa
al cafo noltro, e che non ammette dubbiezza fi &, | effervi ftae
ta, un tempo, lartificiofa comunicazione, tra il Lago di Aunia=
no, e il Mar Tirreno, col mezzo dell’ Emiffario formato nel luo-
go della profondata Valle, in oggi interrita , ma dimoftrabile.

N 0 z A XV,

(q) L' Ara atmosferica civcoftante & wvelenofa , peflifera , e micia
diale. Inquelto Lago in oggi non vi fono pefci di {pezie qualun.
que , ma ben vi [ono un indefinito ftuclo di Rane, le quali an«
corche della famiglia de’ Rofpi: percht fi nutrifcono , € fvilup«
pano in quelle acque ftagnanti; percid depurate da ogni maligno
groffume, gli uomini le hanno in conto di ottimo cibo . L’ I+
drofilaceo agnanico contiene molte acque y le quali vi fi radunano
dalle piogge,-e dalle piogge accrefciute in torrenti di varia por=
tata, che dilavano le vicine, e contigue Montagne ; a quefte fi
unifcono altre, che forgono in luoghi diverli , e tutte prefiggos
no la radunata {otto una quafi -egual figura , -determinata fempre
dal lido : a cagion che ne’ tempi eftivi mancando la copia del.
le acque invernili, e minorando le forgive luogali ; in confe-
guenza minora I altezza viva del Lago, per cui rifiringendofi la
fuperficie apparente nel luogo fteflo, dimoftra per ogni attorno
un determinato lido decilivo.,, ma impraticabile.

Le offervazioni, e la fperienza <continua <i accertano , che
ne’ tempi di primavera cafcano_ da’ vicini Monti nel Lago in-
dicibili -gruppt di Serpi , e vi -muojono ; i cadaveri de’ quali
uniti a quelli delle Rane morte, e alle velenofe efalazioni, che
fi elevano dal fondo per Pattivitd del fuoco fotterraneo , efiftente
non molto al di 13,acquiftano le acque della radunata un fapo-
Ye amaro, difguﬂe.volc, e nocivo. La profonditd del radunamene
to perpetuo ¢ varia dal fondo alla fuperficie ne’ diver; luoghi di
{ua ampiezza, ed ¢ diverfa ancora in tutte le Ragioni dell’anno
terrefire ne’ Juophi medefimi, fpezialmente ne’ tempr chivi, ne’
quali sbaffandofi I’ altezza, clocche @& Jafciato in fecco per ogni
ale
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attorno i offerva ricoperto di erbe acquatiche; e quelte dal mi.
noramento della radumata fi putrefinno, e riempiono la wiziata
Atmosfera circoftante di altre molecole velenofe e micidiali. A
quelte , ed a quelle fi unifcono i vapori delle acque gid feride
ne’ tempi delle mature de’ canapi, e de’ lini, le efalazioni del.
le mofete circoftanti, e le particelle morbofe de’ cadaveri delle
Rane, e de’ Serpi; in confeguenza tutte unite prefiggono nel
conflitto, volle vicendevoli attivit) » 1 Atmosfera circoftante a
tal fegno peftifera e micidiale, che a turti coloro , 1 quali la
refpirano per qualche tempo in quicte , fegue infallantemente dub.
biofa e penofa infermitd mortale » € per lo pit la morte ne
corona I’ effetto .

N 0 T oA XViI.

(v) Le mature de’ canapi , e de’ lini y ¢he wvi fi efercitan
mo . Stiede il Lago di «fgnano nella {olitudine luogale , fempre
a un modo apparente , ed in un quafli abbandono infino a’ tempi
di. Alfonzo ds Aragona Re de’ Napolitani. Queft’accorto Prin.
cipe riflettendo aglt ecceffivi danni, che apportavano le mature
de’ canapi, e de’ lini efercitate al di 1 del Ponte della Mad-
dalena della Cittd di Napoli, le difpofe con ben intefa Polizia
nel Lago di Agnano , in dove 2’ di noftri tali mature. G eferci-
tano . Alfonzo avendo tolto. Ia cagione del difordine , difpofe con
ottima providenza in- quel luogo: pantanofo, e picno di varj (ta.
gni procurati , di acque non men forgenti in quel diftendimento
baﬁ'o_ ivi fopravvenuto nell’ antichiffimo Mare y che- radunate dal.
Ie Plogge 5 ¢ dalle piogge: accrefciute > un. indefinito ftuolo di
canali fcolatizj: nel fiumicel Rubeolo , e di appreflo- alla. maring.
fece fondarvi il Ponte, che al prefente >ateraverfa..

Ma prima che il Re Alfonzo ordinafle si lodevoli difpofi.
zioni, ricordiamo- al felice Leggitore: ciocche: dicemmo nella.To,
pografia di Napoli ; ciog, che negli antichiffimi tempi: di Pf::'rc-
nope , indi di Palepoli , e dappoi di Napoli: le. mature .de ca-
napl, e de’ lini faceanfi di appre{fo al fiumicel Sebete 5, 1n pih
lagune, e in- diverfi procurati riftagni, foltenuti. all’ effetto. mo.
rale degl’ Individui. nell’ attual Re'gione di’ Porto: della Cierd di
Napoli, che- anche in oggi: fi. nomina. di Fufarello 0 Aequaro .
Quefta Regione principiava dalle- radici del Colle Monterone-, e
terminava nell”antico. Mare al' di- qua: del’ famofo. Porto parte.
®peo, la qualeicol tratto dj piu: fecoli: effende- ftata ricmpiura-

da’

e
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da’ depofiti maflcolti delle procelle , da tempo a tempo vi furono
eretti” fopra della fopravvenuta terra ftuolas indicibile di Edificj
facriy e privati che in oggi vi fi offervano. Prima de! riempi-
mento totale della Regione le pofizioni delle mature, e le circos
ftanze luogali produffero I' Aria atmosferica circoftante peflifera,
¢ in confeguenza ne rimanea Napoli attaccata con danno non
tenue della pubblica falute. A quefto riparar volle Carlo di Aa-
gio regnando in Napoli, di molto prima degli Aragonefi ; e quin-
di con fevere ordinazioni difpofe , che foffero tolte le mature
dalla Regione di Fufarello o Acquare, e fi fabiliffero al di 13
del prefente Ponteftrada detto della Maddalena, e propriamente
nelle lagune Guirzarde , . formate delle acque rubeole riftagnanti
in quel baffo fondo, di molto al Mare appreflato. Anzi per da-
re un ficuro efemplo al fatto utile, la Famiglia Angioina fon.
dd di appreflo al Porto antichiflimo, che conterminava la Re-
gione giy liberata da' micidiali effetti , un ben intefo Palazzo
che tutta fiata {i offerva. Quefto & quel famofo Edificio , che ne’
tempi appreflo-fu acquiltato da’ diverli Nobili Napolitani , ed
indi paffando da mano a mano, in oggi fi pofliede dalle fami-
glic Mirra, e Pifcopo. Ma torniamo onde partimmo .

Effendofi aumentata di molto la Cittd di Napoli ne’ tempi
appreflo al Governo degli Angiolni , e producendo eftermin le
mature , efercitate neile lagune Guizzarde ; I’accortezza di Al-
fonzo I’ Aragonefe determind le due lodevoli opere di memoria
eterna che dicemmo: colla prima, tolfe le mature dalle lagune
Guizzarde, e le coftitul nel Lago di Agnano; e colla feconda
nel luogo pantanofo di effe vi fe’ coltruire gran numero di canali
{colatiz), affin di ridurre le acque flagnanti im correnti, unendo-
e allartefatto andamento del fiumicel Rubeolo. Cost il Re bo«
nificando il luogo , ripard alla falute pubblicas e operd la flori-
dits del Popolo napolitano. Molti Cittadini {ul fatto fondarono
lunghcﬁ'o il -ﬁu.micel!c: dwerﬁ'Mu‘lm; € 1 terreni guizzardi che
per tantl fCCUI{ fi videro fort acqua, divennero coltivati dall’ina
duftria dell” agricoltore . Quefti fon que’ famofi terreni napolitas
ni, che formano la ricchezza di diverfe agiate Famiglie della
Cittd, ¢ diconli le Padule. Con fiffatti {pedienti allontand Al.
fonzo il veleno delle mature da ogni attorno di Napoli , e di
quanto non poteflero offendere I'atmosfera circoftante ; anzi col
difporle nel Lago di Agnano, rimafle, ficcome rimane infino a’
dt nofti , la Citth naturalmente difefa dal diftendimento del
Mon-
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Monte Ermeo igfin quafi al prefente Capo di Pofilipo ,

T E ) T 0.
Num. 11. §udatorio di Agnano (8). Quefto @ yn
piccolo Edificio pubblico della Cittd ~di Napoli , mal
difpofto, ¢ peffimamente confervato per que’ miferi Uo-

mini, che han bifogno di eftrinfecare gli umori , refi

gravi da’ morbi. Ufandolo nulla f paga , ficcome «ci
differo, ma conviene dar un regalo agli fcioperati , e

infolenti Cuftodi, per ordinario , fenza educazione
umana.

N o) - A XVIIL.

(s) Sudatovio di Agnano, ec. Camminando la Via vecchia 6
giugne al profpetto del Lago di Agnano,alla cui finiftra ,di ap=
preflo alle radici del Monte Olibano » fuvvi fondato ne’ tempi
non molto da Noi lontani un infelice Swdatorio. Quelto edificie
ben deforme & coordinato da pin piccole, ¢ sdrufcite camerelle ,
alcune addette agli Uomini colle loro antiftufe ; e I altra alle
Donne. Siffatta fabbrica @ poflfeduta dalla Cittd di Napoli , e
appena potrebbe in oggi meritare il nome di cafellina, tanta &
P anguftezza delle forme, e tanto lo flato peflimo in cui fi fofties
ne. In [iffatto rinchiufo non vi penetra altra luce, fe non fe
quella da alcani difordinati forami , ingiuriofamente governati , e
negli fpazj luogali delle ftufe non altro fi rifente , che un calde
infoffribile, ed una piucchd nojofa, e alterante puzza di zolfo ,
e di bitume. In quelte fcomodifiime camerelle ne’ zempi eftivi
entrano gl Infermi condannati a dovervi eftrinfecare gl umorg
morbofi , e per qualche breve tempo vi ftanno a fudare piucehr
difagiatamente , Quefto Sudatorio & st male coordinate ;e s‘z- in.
folentemente affiftito, che 1a fola neceffits de’ miferi pud inei.
tarli ad ufarlo. ¥ noftro Governo economico de’ Procuratori del
Pubblico , punto non ne cyra gl’ inconvenienti , anzi riguardan.
dolo come poca cofa, il tiene dato a fuoi Subalterni ; 1 quali
ne traggono qualche vantazgie. E’ vero che non evvi pagimen.
to {tabilito per ufare il Sudatorio 5 ma & altrest veriffimo, che gli
infermi a mifura di lor condizione ne pagane I’ ufo , col regale
2gli infolenti Cuftodi ; contando a lor fortuna ufcirne fenza incore

D KCa
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rere in mali maggiori . Paffiamo avanti, perch¢ fentiamo le vo.
ci dell’ educazione, che fgrida contro di Noi., Converrebbe a
chi fpetta , riguardare pih da vicino quefto pumto , intercflante
la falute , I utilitd, e il comodo pubblico.

- E A} ;g 0.
Num. 12. Grotta volgarmente detta del Cane (t).
In quefto tartarico {peco, quantunque di breve pro-
fondita, fi alzano dal fuolo molecole velenofe, e mor-
tifere a impregnarne ' interna atmosfera per una data
altezza dal fuolo, nella quale ogni animale , ftandovi
per poco vi fi foffoca, e indi vi muore (u).

N o - o A XTIX.

(t) Grotta wolgaymente desss del Cape. Alla dritta della Via
vecchia, e quafli all oppolto del Sudatorio , offervafi la famofa
Grotta Cavonia , da’ volgari per alcune fperienze che vi fi fanno
vien nominata de/ Cane . Tal Grotticella di orrore, e di {pavens
to ¢ il celebre Spece caronio della Regione abbruciata , defcrittoci
da molti Filofofi o incidentemente , o di propofito, Il vacuo cie
po dell’ angufto penctrale & tutto ingomberato di materie putri-
de , velenofe, e mortifere , 1vi efalate dall' attivitd de’ fuochi
fotterranei, che gli flan di poco lontani dal fondo ; e le efala-
zioni micidiali di qualunque natura che fieno, fperimentanfi nel
luogo pilt leggiere fpecificamente delle molecole di acqua che vi
fi offervano, e piu gravi dell’ atmosfera circoftante . Siffatto fpe-
co & un ofcuro fcavo, fatto .dalla mano deil’ Uomo , di altezza
palmi napolitani nove , di larghezza circa palmi fei e mezzo ,
e di Iunghezza dalla bocca al fopdo pai-rm tredici e mezzo. Ad
occhio nudo , e fenza atti f;?enmcntall- non offervafi diverfity
qualunque nel mezzo atmosferico, che vi fi contiene; ma Ia fpee
rienza ha decifo , che per palmi quattro di altezza dal fondo tut-
to all’ intorno dello fpeco _é umido Erd oliofo; e tutto il rima-
pente del cavo, da’ palmi quattro 1a fopra , ¢ arido e fecco
con gradi di calore per ogni dove. Quantunque il caldo che vi
fi fente, in adattar le mani fulle pareti, non fembra gran fat.
to, pur ftandovi, per poco, al di dent.ro principia ad effere in-
fopportabile , anzi 3 piedi bentofto lo rifentono con faftidio .

NO-.
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N 0 78 A XX,

(u) Ogni animale [tandovi pev. paco vi fi Joffoca , e indi w
muore. In quelto micidiale Speco caronio pozzuolano ogni animale
che visfi iotroduce per I altezza dal fonlo degli Iperimentati
palmi guattro, in dove reftano le mortifere molecole piu leggie.
re fpecificamente delle acque , € piu gravi dell’atmosicra circo.
ftante , pochi atomi di vita gli fopravvanzano; di tal che reftan-
dovi per qualche minuto, vi fi foffoca, e dopo altro breve tem-
po vi muore. Molti , e molti faggi fperimentali vi i fanno nel-
lo Speco, i quali pili, e pilt cofe forprendenti- dimoftrano di tal
mezzo diftruggitore della vita degli animali di genere , e {“pe‘zie
qualunque . Noi vedemmo all’introdurvifi una fiaccola accela ,
che nell’atto fi tenne tutta ritta al di fopra de’ palmi quattro
dal fondo, la fiaccola feguitd ad ardere, fcuotendofi fenflibilmen-
te attorno del fuo centro di attivitd , mentre il fumo [i agslobo-
Java inverfo I alto del penetrale quali fempre verticalmente. Non
fegui lo fteffo, allorcht la facemmo abbaffare nel lineamento de’
palmi quattro dal fondo ; dappoiche la fiaccela ful fatto: fi eftina
fe, ed il fumo mutando direzione, con celerita fomma , i dies
de a percorrere paralello all’ Orizzonte, lunghtfio il mezzo mors
tifero refiftente, inverfo 1’ ingreflo .

Paffammo da quefto fperimento ad offervare la mutazion di
flato naturale degli animali, pofti tra I’altezza de’ palmi quat-
tro; ed in fatti in ben due {perimenti offervammo , che eflendos
vifi introdotti un cane nella micidiale altezza, ful fatto vi rima.
fe quafi foffocato, riducendofi-preflo a morire , anzi vi farebbe
morto dopo qualche minuto, fe allo ftante non fi foffe gittate
nelle acque del vicino Lago di Agnano ; in ove ftando qualche
tempo , operando negli orgaﬂi la forza di penetrazione delle mo.
lecole acquee , reviviffe alle fue funzioni corporall ,” ma alla fin
fine , quall come flordito da lungo, e grave fondo , tra I ango.
fcia e la debolezza , fi diede con moti irregolari a fuggire per
la campagna : e perchd quefte ripruove di fatto fi fanno allo fpef-
fo da’ Viaggiatori, curiofi di vederle ; percio i Volgari denomi-
nano tale Speco caronio la Grotta del cane, Offervammo ancora, con-
tinuando i noftri [perimenti , che effendofi fatto introdurre nel
mortifero mezzo un Pollaftro, un' Rolpo, ed una Rana del Lago;
Il Pollo ful fatto rimale Rordito, e dopobreve tempo fini di vi-
vere; il Rolpo cercd per poco falvarfi dal miezzo', faltando in

2 pils
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it luoghi, ma finalmente vi rimafe eftinto ; e la Rana anche
effa faltando un pezzetto per ogni dove ufci fuori la Grotta non
fenza un fenlibile fordimento. Pir e diveri fperimenti fi fon
fatti, e i poffono fare ancora in quefto terribile Speco pozzuo.
lano , affin di far I'analifi delle molecole velenofe , e s\ poten.
temente mortifere : ma come ogni faggio fperimentale conduce a
dare elementi fluidi, ed aridi di un potentiffimo veleno; percio
non abbiam flimato convenevole qui additarne le difamine, ¢ le
condotte fperimentali, "

T BTN T 0.
Num. 13. Fonte di acqua bollente a un grado in-
difaminabile [x]; da’ Volgari nominato z/ Bullo .

N (0] T A XXI,
(x)  Acqua bollente & wn grado indifaminabile. Camminando la
Via vecchia, lungheflo il Lido a [iniftra del Laga di Agnano, fi
offerva un piccolo Colle alle radici dell'ignivomo Leucogeo, tutto
arido ed infocato, da cui fi alza perpetuo fumo. Alle radici di
quefta eminenza vi & un fonte di acqua bollente, foltenuta a un gra.
do ecceffivo dallo fpirito ardente del fuoco fotterranco , che perennc.
mente al difotto vi efifte. Tanta ¢ la forza difua attivitd nel luogo,
che con qualunque iftrumento filico che vi fi applica, ben rimane
la fua attivits indifaminabile ; per cui la fola apparenza ha fatto
decidere a’ convicini Agricoltori il nome di Bulle. Dicemmo in-
difaminabile, perche, coftando dalla continua fperienza , ftare I’
acqua bollente col noftro fuoco alla vetrificazione , come 1 a 8
in confeguenza oltrepaflando I’ attivitd del bullo di queffacqua un
tal grado fperimentale , refta indifaminabile infino al di di oggi.
La fperienz.a mede(ima dimoftea fatti luogali appema credibili ,
quali fono, che in ogni attorno di quefto luogo, e fue vicinane
ze, in dove facciafi una piccola foffa, anche di poco profonda ,
col riempirla di acqua fredda, allo flante vi fi infoca ad un gra.
do ecceflivo ; djppii} {e ncl,fofferto Vl_ﬁ gitta Zolfe , Bitume <
o altro fimile , ful fatto I acqua fi _rl-.folve nojofa all’ odorato ,
amara , difguftevole al gufto, e infoffribile al tatto. Noi immera
semmo nel Fonte del Bullo due uova, uno ftagionato, e I altro
di frefco ufcito dalla pollaftra; il primo avendovelo tenuto poco
pit di due foli mimuti fecondi orarj, ne ulti ben cotto e due
%o,
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ro, e I’altro appena immerfo, e tolto conferyd per moltl mefi

lo ftato di fya frelchezza , come fe allora ufcito ei fofle dalla
pollaftra,

B0, § L ipe O,

Num. 14. Piccola Terra nominara Pianura. In quea
fta ¢ patente la forma del}’ antichifiimo Vulcano ; ed
indi il luogo detto Woceays (a) . Tutta quefta re-
gione per quanto fi diffende co circonvicini Monti |,
Colli |, e Semipiani , ¢ un incomprenfibile ammaf-
fo di materie vulcaniche y Vomitate e gittate da-
8l Ignivomi che dicemmo. Quefte materie formaro-
no I"intero diftendimento apparente’, di quanto qui fi
offerva , infino ad unirfi colle altre gittate dal Vulca-
no deferitto nel Ragionamento Preliminare al di 13 di
Capoa ; per cui tutte occuparono per ogni dove , dal-
le Montagne appennine di dura felce in avanti, [ an.
tichifimo Mare | che in fuo luogo , un' tempo, vi efi
ftea. Nel luogo di Soccava i Romani formarono una
Grotta, appena credibile »-nel corpo di una immenfa
lava di raffreddato bitume , in dove tagliarono: le pie-
tre: per la fomma crofta della Via-appia (b) . Al di
I della {orprendente cava romana vi fono’ Monti dj
materic tufacee pietrificare dj color torchinaecio pit ,
¢ meno denfe. Ne' tempi bafli § tagliarono , ficcome
fi ragliano in oggi grandi maffi di tali pietre ) che di-
confi Piperni (c); e le pietraje fi diftendono infino al
di 13 di Pianura | colle quali fi affodano , e decorane
gli Edific napolitani, e di altronde (d).

N o T A XXIT.

(2) Ed indi il luogo dewso Soccava. Alla dritta del Lago di
ignano fi diftende un irl‘ego]arc e valtiffimo terreno tutto col.
nofo con femipiani inrerrotti, valloni dirupofi e balzi orribiij

L circonvicini Monti . Fra di effi in un mediocre diflefo pia-
m:
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no ¢ in oggi ‘polta Iinfelice Terra di Pianura o per la peflima
atmosfera’ che vi fi refpira, fpezialmente ne’tempi eftivi; macio
non oftante !interefle morale dell’ Uomo vi fa convivere un pics
colo Popolo quafi afforbito dalla miferia, parte addetto all’ agri-
coltura di quellterreni, e parte alla .conduttura delle pietre ,
che i rt3gliano nelle circoftanti pietraje di  Piperni., Da una par-
te della piccola Terra evvi, a non gran diftasza , il luogo che
dicefi Soccava, e dall' altra con ogni attorno fi ammirano gran
Colli, e luoghi montagnofi. Nelle Montagne fteffe ivi foprave
venute {i veggono molte caverne,e¢ grandi {pelonche 1n varj tem-
pi tagliate, per avvilefene aghi ufi della Vita civile , ¢ del com-
merciole :

Tatti quefti ammontamenti, per quanto fi diftendono i Col-
l, e glirregolari ‘femipiani, fono materie vomitate , e gittate
dall’ Tgnivomo,, che efifteva in quefta parte ne’ tempi {conofciu.
tifimi, e che a fimiglianza degli altri divampava orribili flam-
me , vomitava forprendenti lave Biruminofe, e gittava gran ce-
neri abbruciate, e materie aride per ogni attorne.. Quindi & ,
che da, quefti effetti tutto il diﬂendiment_o de’_ terrent di  Pianua
ya, e Soccava , per molto. e molto al di 13 infino ad unirli co’
gitti de’ Vulcani Tifata da upa parte, € Vefwvio dall’ altra, e co-
gl interrimenti operati dalle acque di pioggia accrelciute , vi @&
fopravvenuto 2 formarvi, ficcome altrove dimoftrammo , tutto
terra di ciocché fu tutto Mare. Ma ci i permetta qui ripetere
univerfalmente le cofe .dette mel Ragionamento, .affin di porle
come dato filofofico [perimentale , a maggiormente chiarire ghi
operati dalla Natura nella Regione abbruciata. Egli & coftante ,
che tali materie non fon diffimili dalle altre infin qui notate ,
e la lor qualith, pofizione e flato pofitivamente decidono efler-

vi fopravvenute a formarvi la continuazione della Regionc " Le
oférvazioni per ogni dove dimoftrano 1l fatte univerfale, e par.

sicolate infino, all"evidenza; onde non evvi luogo da darfi alla
dubbiezza . ;

Riguardiamo, € per poco, gh ammontamenti delle lave bi-
tuminofe in piu luoghi tra le diverfe circoftanze, variamente per.
corfe , e diverfamente difpafe le une fopra le altre , e di lato
alle prime, € alle feconde; quelte le avvifiamo tutte annofliffime
ben fode e indurate,ma con imnumerabili fenditure per ogni vers
fo, formatevifi nc tempi dell’ affodamento , ¢ del raffreddamen-
to. Di tali ammontamenti alcuni {¢ ne offcrvano di grandi al-
tez-
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tezze ; ¢ di latitudini appena credibili ; altre-tra le fcorie di fers
ro 5 meno alte, e pil e meno difpafe 3 ed altre tra’ terreni di
varia indole e portata . Diamalun’ occhiara {u quanto ci pre.
fenta 1a Natura, ¢ principiamo la difamina da_I luogo , che “indis
ca 1l cominciamento degli operati naturali , ciod Ja Pianura in
dove fu la bocca del Vulcano, in oggt eflinto, e ridotto il pro-

fondo tartarico in pianyra, gia coperto di terreni vegetanti . Do-
po ben poche rifleflioni farem convinti delle vomitazioni , e de’
gitti delle materie che riempirono ognt diftendimento , mentre
offerviamo a’ lati delle raffreddate lave non altro » che’ ammafly
forprendenti , di tufi, e di ceneri abbruciate di color torchinace
¢io tendente al neretto , nel compofto de’ quali vi fon pers
mifti grandi e minuti faffi folidiffimi di varia indole e pefo,
gittati con efle dal Valcano medefimo . P !

Quefle materie pitt e meno abbruciate , col paflaggio de’
fecoli ‘moltiffimi fi fon tra gli umidi de’ terreni citcoflants con.
glutinati infino a pietrificarfi con gradi diverli di denfitd e du.
fezza; e quindi {iffate Montagne , ficcome dimoftrano il foprava
venimento luogale ; cosi decidono le diverfith de’ gitti ne’ tem-
pt {conofciuti. La fperienza e le difamine luogali ci ammaea
ftrano effer gencralmente di due quality gl offervati ammaffi
uno piu denfo e duro dell’ altro in egual volume ; ma il loro
agglutinamento ¢ fodezza di tal portata,; che avendole I’ Uomeo
rilcontrate utili alle fue faccende morali, e non di tanto difficis
li ad avvalerfene, le taglia in gran maffi y con diligenza le mi.
nufa, e rendendoli convenevoli allé bifogna dell’ Arte edificatos
ria, fe ne avvale alle coftruzioni degli’ Edificj . Quefte pietie dis
conli comunemente Piperni, e fono di denfitd diverfa .nelle pic-
traje andande dall’alto al baflo di loro profonditd , infing 2 un
certa punto; ma non pik oltre per darne conto Noi in guefig
Nota. *

Al di 13 di quelti ammontamenti fe ne offervano altri , ed
altri delle quafi fimili materie aride, conglutinate parimente da
tempi immemorahili; quefte in foftanza fon fimili _a’ Piperni
Ma non appigliate 'a ‘quel punto,nd di tanto abbraciate dalla pre.
fenza del fuoco fotterraneo , di quanto rifcontriamo le pipernis
ne. Effe fono ceneri tufacee, renofe e lapillofe;; molte di color
Deretto , che dicefi da’ Volgari Tufo nero , ed altre moltiffi.
e di color giallaccio dal chiaro al carico , ma tutte permifte

Pomici, di lapilli ¢ di terre leggiere, ripiene di pori di ofani
or.
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forma e portata, non mancandovi nel compofto le pietre in ira
regolari fchiegge vetrificabili e calcinabili. Quefte andiffime ma-
terie configurate in Monti diconfi Tufo giallo , e lon general.
mente fra di effe di diverfa denfita, fodezza e durezza. La prin-
cipale diverfith confifte in effere ftate gittate da Vulcani in tem-
pi varj; € I'altra dipende dagli umidi terreftri , in dove riman.
gono pill © meno fepolte. I loro ammafli dovunque s’ incontra-
no, ¢ fopra e fotto I'attuale fuperficie della Regione : {i tagliane
in grandi maffelli; i minutano in piccoli volumi, con minor fae
tica de’ Piperni; e le pietre che ne rifultano dagli ultimi tagli,
fe ne fabbricano Edificj di ogni qualita . Ma finiamo di riguar.
dare la Natura ne’ luoghi frammefft tra le lave di bitume, ed 1
depofiti de’ gitti.

Meditiamo con accorgimento i frammeffi depofiti tra le of-
fervate vomitazioni wulcaniche , e quegl’ indefiniti ftrati gli uni
fopra degli altri di varie altezee, polizioni e ampiezze. Riflet
tiamo fulle diverfe foftanze che li compongeno, e le feparazioni
che confervano nelle diverfitd , generate e prodotte da® tempi
percorfi a’ peculiari fopravvenimenti. Ponghiamo al calcolo que’
dilicati letti di limo, di rene, di argille, che nelle feparazioni
¢ incontrano; e non efcludiamo le ghiaje , 1 rottami di felce , i
ciottoli, ed 1 renacci ne’ loro diftendimenti diverli. Tutto ques
flo non altro ci prefenta, che ammafli , parti di materie vulcas
niche, e parti di depofiti , ed interrimenti delle acque di piogs
gia accrelciute correnti in torbide 'l?ve di varia indole e porta.
taj fopra de’ quali vi fi fono flabilite le terre vegetanti col trat-
to de’ tempi moltiffimi. Se, in fine, a quanto vediamo operato
dalla ‘Natura, vi aggiugneremo le indifaminabili profonditd delle
materie vulcaniche , quelle degl’ incrementi nalcofti formati dal-
Je acque per molto, ¢ molto al &i T delle acque marine , in
dove non & permeflo paffar oltre eolle fperienze , € vi accoppie-
vemo anche alla groffa le irregolaritd e le pofizioni tra le dife
formi circoftanze ; in confeguenza rimane piuccht evidentemente
dimoftrato 1’ immemorabile efiftenza luogale del Mare, che cira
condava le Ifolette vulcaniche gl& diftinte nel Ragionamento; e
ne’ tempi appreflo, da una parte le vomitazioni , e dall’altra I’
scque .avervi eperate il fopravvenimento che abbiam defcritto.

KO,



DELLA REGIONE ABBRUCIATA. 33

N L7 Y 5 A XXII1,

(b) Le pietve pey la fomma evofta della Via appia. Vediame
anche in oggi la famofa pietraja di Soccava, che diede a’ Romani
la fomma crofta della Via appia, di tanto fingolare , di quanto
antica. La forprendente Grotta fu formata nel corpo di annofifs
fima lava di raffreddato bitume, tutta ampia, € lunghi{’ﬁma a fea
conda dell’ andamento dell’ammaflo , ed & di altezza eccedente
per quanto fi offerva, non fenza grande incomodo , e pericolo .
Da hiffatto Antro artificiofo fi fvelfero quelle ammirabili pictre
mo]tilatere irregolari, che con ben intefa , e trita meditazione
fu coperta la gran Via, offervabile in molti luoghi del fuo di-
ftendimento . Sappiame da Tito Livio (1) , che la Via appia fu
fondata da fppio Claudio il Cieco; da Cicerone 5 dinoverato tra’ pili
celebri Oratori di quel tempo.

Quefti ottimo Romano fu il primo che facefle lafiricare di
fodi macigni la gran Via,imitando al dir di §.1fidoro preflo Giu-
flo Lipfio (2) i Cartaginefi ; e che poi effendo ftato dagli altri
Romani imitato, rimafe alla prima Via il {ue nome. Ci atte-
fta Plutarco (3) che Appio Claudio fu quel rigido concittadi-
no che ancorch vecchio , e cieco fu fommamente flimato
dalla Repubblica, il quale con fenfata orazione dimoftrativa al
Popolo romano , dopo aver difaminati i difordini, che doveanfi
temere, dall’ammetter(i il Re Pirro in Cittd , gli proibi con
fortezza di fpirito un tale perniciofo atto,che certamente avreb.
be introdotto lo fcomponimento del foftenuto coftume ; dappoi«
cht, dicea Egli, woi non favete pik Romani ma Pirvati . Appio
Claudio adunque, al dir di Procopio (4), effendo Cenfore con C.
Fabio mell' anno 443. di Roma, tempo in cui reggeano I'impe-
rio confolare C. Giunio Bruto Bifolco IlI. con Q. Emilio Cavbola
1L, intraprefe, e fini tal famofa Via dal Coloffeo per la Porte
€apena infino a Capoa,e da Capoa a Brindefi . Ma quefto inte.
ro facimento della Via appia vien contefo da alcuni moderni
Scrittori ; 1 quali dubitano che ppio la continuafle da Capoa a
Brindefi , dicendoci , che la continuazione fi foffe efeguita da
G. Cefare .

E Quel.
e A S VO e e S P R e B gy

—

(1) T.Livio Lib. g, (2) Giufto Lipf. Zib. 3. Cap, 10,
(3) Plut. sn Pirro, (4) Procop. de belloGathico Lib.3.Cap.10
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Quelli che han promoffo. la contefa 5 fi fono appoggiati al
detto di. Plutarce, forfi male intefo, il quale c1 attefta , che ef-
fendofi ‘data: la: cura. della: Via: appia. dal: Senato a G.Cefare, que-
fti in qualith, dic Procuratore- del Senato, & del Popolo romano
vi fpefe fomme immenfe di. denaro; e quindi da fali efpreffioni
deducono ,. che G Cefare: la. faceffe: produrre: da. Capoa a Brindeli
di eguale foftruzione- e coftruzione-.. A noi fembra ftrana la con-
tefa, e falla la. conféguenza ,, fempre- che riguarderemo- fenza pals
fione il detto. di. Plutarco, e la Storia ; il detto. di. Plutarco ec.
colo: Cum: wero: infuper: Via- appie procuvator: conflitutus , magnam:
a [e pecuniam. impendiffet, &’c. ;- adunque: efiftea la. Via appia prie
ma di G.Cefare ;- ¢: perche fcaduta di- molro, e refa impraticabi«
le; ftimo il Senato addoffarne: il rifacimento. al' Procuratore G.
Cefare, in cui, quefti, fpefe fomma immenfa. per ridurla alla {ua.
prima forma,. e non: gid: a fondarla da: Capoa: a Brindefi ..

La Storia ci fa Tapereigialta. il teffimonio: di Sivabone (1),
che: eranvi: due: Vie- nel: Regno. di Napoliuaa.che da. Brindeli
portava: in: Benevento, € quefta: feeviva: per le fome co” ginmen-
ti', e Palrra per Taranto , dalla. quale: dopo. una: circuizione di
una giornata. di- cammino: incontraval: la: Via: appia , e ferviva
per andarla. comodamente- co’ carri. Adunque: la. Via appia efi-
fleva. nel luogo- 2 tempi di G, Cefare molto e molto al di 13
di Capoa. Rifcontriamo: I itinerario di Antonino,e il. detto del
Bergerio (2), e fard dimoftrato. lo. fleflo .

Ab Urbe , Appia Via veflo stinere ad’ colwmnam, ideft Trazeitum .
.S?.t'cﬁfac, M. P. 555.

Diem, a Capua Equotuticum M. P. 3.

Ab- Equotutico per Rofcianum:, Rbegiwm M. P.. 378,

Ab Equo!uh'm. Hydvuntavs ad Trajebfum. M. P.. 239..

A Beundufio Tarentun: ad Litusi M. P. 66.

A Biundufio per compendivm: Tarentwm:s M. P. 40:
"' A Binewento: Hydruntwm: M. P. 165,

Trems: & Benevento: Taventum: M. P 113,

Items @ Teyracina INeapolim M. P: 87

A Néapoli Nuceriam Conftantiam M. P. 27,

A Linterno. Mifenum: M. P.. 27..

E le

(1) Strab. Geog. Lib. 6. (2) Niccold: Bergerior Lt 3 Capigte.
S0 PuMiﬂlJ- Milit, Imp: R. Viis o
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E fe finalmente -daremo ‘un ‘tantin .di Juogo alla diverfi-
th, che pafla tra’ vocaboli facimento , e wifacimento , relteremo
convinti , che eflendo quefte voci in foftanza diverfiflime, ficcome
erano .intefe «da’ Romani, ‘¢ pofliam -rifcontrarlo .nella rilpolta
di Ulpiano ne’ Digefti (1)5 1n confeguenza refterd «decifo , .che
il facimento della Via appia fu opera di Appio Claudio il Cie-
co, allora Cenfore ; da Roma a Brindeli ; e il rifacimento ine
tegrale fu opera di .G. Cefare Procuratore .del Senato , ¢ Popolo
fomano. )

Non fu quefto il folo ‘rifacimento della Via appia , 1ma ne
fesui un altro , .anche quafi dntegrale , -2’ tempi dell’ Imperador
Lrajano 5 che alcefe a fomma sincredibile . ‘Quelto Tmperadore vis
de la Via appia di :molfo fcaduta, e mne difpole il rifacimento
In pit e pib luoghi ; e .affin di renderla .non meno -al primo
facimento, che megliorarla al fine , ‘fece deficcare ‘molti luoght
paludofi, -e fra di guelti , al dir di Dione Caffio (2) , le famofe
Paludi Pontine, tiattandovi la Via appia -che ‘le .attraverfava .
Quelte fon quelle farmofe Paludi Pontine., che -dopo .efferfene pro-
curato in pilt volte nelle ‘paffate Etd il ralciugamento ;e tra di
effe 2’ tempi di Nerone , ved indi di Sifle PP, V.: ficcome ‘mai
{c ne potette wenire a capo ; cosi era rilerbata tanta gloria all’
immortal Nome dell”attuale Regnante Pontéfice Pw PP. VI.
1l quale a folo obbietto di benehicare i ‘Popoli {otto ‘ogni punta
di veduta, € per rimettere la Via appia al fuo primo eflere , in<
traprefe tal grande e gloriofa ‘Opera; e I' -ha fin oggi 'condotta
con fommo .accorgimento - polizia per gran parte alla per
fezione. !

Trajano adunque per wimettere la Via appia 4 ficcome -era
nel fuo facimento, e per wenderla pilt agiata -abbafsd talun Mone
te, € ne pareggid le falde .con var) pontiftrade ; - finalmente vol=
le ancora, che fe ne coftruiffe quel braccio -all’ intutto ‘imile al
la Via appia da Benevento a Brindefi , motato -nell’ Itinerario di
Antonino , e dimoftrato dal Grurero (3) colla deguente "Scrizionc
memorativa .

E = T M
S e N N R e W e A T S T R RS 0

(1) Ulp. Leg. 3. §. quid. werf. veficere fic accipimus Dig. ‘de tim,
aftug, priv, (2) Dione Caflio Lib. 63, (3) Grut. num, 151
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IMPERATOR . CAESAR
PIVI . NERVAE . F. NERVA . TRAIANVS
AVG. GERM. DACIC.
PONT. MAX. TR. POT. XIIl. IMP. VI, CON. V.
P. P.
VIAM . A . BENEVENTO . BRVNDVSIVM
PECVN. SVA ., FECIT -

Ma non percid poffiam dire, che Trajamo facefle la Via di Ap-
pio; mentre il {uo ordinamento fu un quali integrale rifacimens
10, € un miglioramento della gid fatta Via appia; e quindi dob-
biam dire aver quefto Imperadore foltanto fatto™ la Via trajana
da Benevento a Brindefi.

Il facimento della Via appia fu con grande Scienza architets
tonica menato all’effetto ; era tripartita a due diver(i oggetti, di
andarla a piedi, e di feorrerla s cavallo, ¢ con de’ veicoli , €
carri . La parte maggiore fu la media di'targhesza, picdi 25 an
tichi di Roma, a ulo de' cartri, e delle catrette ; e queRa fi
laftricata delle pictre {velte dalla Grotta di Soccava. A’ termini
. di quefta parte vi fi formd un bordo rilevato di fafli, per tenes
la fornma crofta unita, e tra fpazj mifurati eranvi de’ poggiuoli
per comodamente montare a cavallo. Finalmente nell’ intero dis
ftendimento di circa miglia 450 romane vi furono appofti i tor
zi delle Colonne millsari da C.Gracco per dimotare a’ Viaggiatori
le diftanze certe da luogo a luogo. Le altre due parti laterali
della gran Via ebbero laftricamento di rene fulle fode fondamen
ta di fabbricazioni , cfeguite ¢’ rottami di pietre e calcima ; e
quefte eran ufate da’ pedoni. In ogni tempo la foftruzione , la
forma, e la difpofizione della Via appia ha forprefo gli Offers
vatori; da tal che §eagio Pap. chiamolla la Regina delle Vie:

vﬁ"pP;ﬂ longarum tervituy Regina wiarum

ponendola in confronto colle altre, che portavano in Roma ,y €
fpezialmente colla latina, e colla _ﬂﬂminia. Il Bergerio (1) la
caratterizza Via infigne ¢ ammirabile ; ed Uberto Golzro (2) dea

€ail-

= =]

(2) Uberto Golz. mella Magn, Gyes,

. Lib. 1, Cap. 8.
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cantz 1a Via appia ommium maxima 5 argue celebervima + ma fie
piamola con dire, che ngiziano invidiando la gloria. di ﬂPPiO
Claudio volle anche Egli immortalasli , e farne ¢leguire un ale
tro braccio all inrutto fimile ed eguale alla Via appia da)] di
qua del Garigliano , e per Sinvefla , Cuma , Mifeoo , Baja, e
Pozzuoli Iinneftd in ambi i capi colla Via di Appio ; potendefi
confrontare il fatto da Stazio Pap. (1); da Dione Caffio ; (2) dal
Bergerio (3)3 e da altri ancora.

Rimangono in oggi nella gran pietraja di Soccava i te
fimonj patenti , ad accertare ciocche dicemmo. Noji abbiame
oflervato nella noftra etj glovanile , nel pilt cupo e pericolofo
dell’ Antro le forme de’ tagli quali incredibili+ Vedemmo pin e
pib maflelli uniformi a quelli della defcritta fomma crofta ; e
vedemmo con forprefa molti mafli di gran volume non peranche
minutati all’effetto. Ne comparammo le qualita ¢ il peflo, e ve«
demmo in fine, che due eguali volumi delle pietre medefime .
ciod uno della cava, e Ialtro della fomma crofta s avean peh
fpecifici eguali, difaminati in un ifteffo mezzo. Quindi da tan.
te riprove fembra a noi incontraftabile quanto dicemmo ,

Conviene qui avvertire il felice Leggitore , che I’ Autor del-
la Via appia, ciod Appio Claudio foprannominato il Cieso non &
lo fteflo che Appio Claufo, da pilt Scrittori moderni creduto una
iftefla perfona . Sappiamo da Swveronio (4) y che Appio Clane
fo altro non fece, che fondare in Roma il celebre Fop Appio
¢ la ftoria di quelto Romano ben famofo fu feritta da Plurap.
¢ (5); in cui chiaramente & dimoftrato dalla diverfith de’ fog.
getti, dalla diverfird de’ fecondi nomi, e dalla diverfitd de|p epo-
che de’ tempi in cui viflero , non effere effi una medelima. perfos
®a, ma ben due diverlamente diflinte.

N 9 T v XXV,

(c) §i taglians in oggi grandi mafls di tali pietve ; che diconfy
Piperni . Gid dicemmo, che eliftono contigue , e quali di appref.
fo alle raffreddate lave bituminofe di quefta parte della Regione,
due forprendenti Montagne di materie aride vomitate dal Vul.

cae

m

(1) Staz. Pap. Silw. Lip, 4. Carm. 3. Via demitiana .
(2) Dione Cafl. Lib.7s, (3) Berger. Lsb. 5. Capi17. n. 3,
(4) Sucton, s Tibeyio. (5) Plut. in Publsc
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canoy ed affodate in pietra -di color turchinaccio. Siffitti am.
montamenti 4-infin da molti e molti fecoli ivi fopravvenuti, vi
fi fon conglutinati in pictra..di diverfa denfity o pefo- circolcrit-
to in un medefimo volume. Le particelle | e le molecole .com-
-ponenti fon ceneri , -rene, .argille , ed altro ancora permifte di
pomici , di lapilli, e gran quaotitd di faffi durifimi , Raccati o
da altre pilt antiche Lave bituminofe, o da -rocce vetrificate .,
ovvero :non ‘per .anche vetrificate ,in cui vi fi weggono molecole
metalliche ‘non per anche fufe dallattivith dello ipirito _ardente
wnell” occulto “Pirofilacea luogale. Tali ‘materie.un tempo gradata-
-mente (nfocate ; -dalle vomitazioni vi G difpofero , vi fi ammon-
tarono in -iftrati diverfi, ¢ cal tratto di ‘molti Hfecoli wvi fi fon
pietrificate in ammalli appena «credibili , -in ogai efiltenti ne’ pro-
pr) luoghi in dove fopravvennero; ma fono .d’ impoflibile circos
Aerizione , e di vindilaminabile altezza infino a quella fuperficie
profonda.s.che i primi _fopravvenimenti -occuparono ful fondo del.
I’ antichiffimo "Mare 5-a eagionuche I’ efterminate Moli -oltrepaf-
fano tutt’ ! punti dt_vr:duta, in ove Tumanesintendimento punl
giugnere col ~-mcccamf_mo a ;vcrlﬁcarnf: gli ftati , e dimoftrarii .
: Tutto cio che abbiamo da’ faggl fperimentali , ‘e dalle ac.
«curate offecvazioni fi &, effer due i Monti di Piperno di un iftefa
fa -natura in punto -a’.componenti ; -ma -effere coltantemens
te di .denfith diverli , e .in confeguenza di pefli diverfi : -dapa
poiche cofta -dalle noftre fperienze , -che due maffelli di tali pipers
ni in volumi .eguali :pefati -nell’Aria rifultano di pefi diverfi ,ciod
uno ‘maggior dell altro , -¢ :in confeguenza I"uno pii1 duro e pefante
dell’altro. Da fiffatte fperienze ne fegue, che rapportando le imm-
magini «corporee de’ due dati wolumi 2’ Monti .daddove “furono
diftaccati , -ciafcuno a ciafcano , -e .combinandoli cogli ammafli
univerfali; ancorch¢ indifaminabili ne’ loro volumi ; pur il giu.
dizio che ne rifulray fenza Ppotervifi-applicare caleolo di quahti-
4y certa, 1 & , che la denfitd, la fphdlth, e la durezza ‘in talg
Monti di piperni , :dobbiamo -principalmente dedurle da’ tempi
pilt e ‘meno antichiflimi , -ne"-quaii furon gittate le materie dal
Vulcano Pianura ; € -che le diverle denfits e pefi di efi .che §
fperimentano , -tagllandc_al.i da. fppra in baffo nelle cave , ben
li dobbiamo dedurre '_da‘_-’,ll umidi, «che le -han penetrate ; {iccome
dicemmo nella precedente Nota; ¢ ficcome in oggi fi offervano
me’ diftendimenti di Soccava ;e Pianura,

D1 _l'_{U.CﬂZi antichi{ﬁmi Moati di -Pipcrng ne’ -tgmpi -apprgf.
fo,
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fory e col tratto de? fecoli,, ne fu ricoperta la. fuperficie per com.
petente altezza | dalle terre produttive , mercé i foliti . e faccef.
fivi operati-dalla: Natara: col mezzo de’ venti ;. delle acque di
pioggia , e dell indufieia umana ; ¢ negli atti ftefi le acque di
pioggia accrefciute jn- torrenti torbidi di diverfe portate ,. inters
ritono. le Valli tra le alture circoftanti , riempiendo. ben molti di
quegli antichiffimi precipitofi- balzi , e ﬂraripevoli profonditi, che
manifeltava. la prima faccia: del fopravvenimento, Quindi & chia-
ro il come fi formafiero que’ diftef;: campi in oggi coltivati, que’
molti alberati poderi ,. que’ bofchi y quelle felve, e quelle prates
rie, che nella: Repione abbruciata: fanno la: maggior: ricchezza
della Campagna felice:, pofleduta: da molti agiati- Cittadini di Nae
Poli, e da altri delle- Citth ‘e Terre: che all’attorno. vi efiftono. ‘

Nel corpo-diquefte Montagne di pip-erno fi tagliarono ne’
tempi- antichi, e ne’ bafli tempi, ficcome: in oggi [i tagliano im.
menfe fpelonche e grotte: comunicanti- per ogni: verfo',. affin di
eftrarne fterminate- maffe di pietre- di- divetfa- portata 2’ varj- ufi
elle edificazioniy, e del’ commercio 57 per-cuai: pud dirfi , che i
cavi fatti- in: quefte: Mbntagne,, riguardati. fotto’ un: punto- di- ve.
duta, formano- I’ idea di un: pericolofiflimo-,. e’ difordinato: Labea:
rinto;,. tuttes orrore’, ed’ ofcurezza .. Quefti penetrali: diretti non

gia dalla: mente | e- dalla ragione, ma: dalle paffioni- morali: han:
forato- le' duye Montagne talmente |, che- collo andar- di- pochi tem-
Pi" genereranno’, e meneranno all’ effetto. la rovina: delle parti. (i
periori: a’ cavi’,. Le- cagioni- di. tali fature. rovine, e che dobbiam
temere; dipendono- dalla- negligenza, e dalla- menoiintefs attivitd de’
maeltri delle pietraje; dipendono viepiu- dall’ignoranza, e dappochez-
za de’ Pofleditori: di-'effe; e dipendono: molto: ancor- dippiir da’ Pe.
ritaccii che le-dirigono ; i:rudi talenti: de’ quali fono: in: oggi
ineguagliabili: con: qualunque groffolanc- artifta manipolatore .. La
turba di tali, che- diconfi ingiuriofamente- Periti, ma fon: faccens
dieri ambideftri, & perfaafa: neli corrente fecolo, che a: pater: ope-
rare-che  che fia- in- Architettura: univerfale 5 baftar da’ una parge
il' Jor- volere, e non. il {apere ; e bafta: dall”altra Paccattarfy ..
to: qualungne- afpetto: un- Protettore:, e non: altro 3, commettendos
¥iltd a difmifura per ottenere
Siffatta: Gente col' dirubaro nome' di Perisi G fa avanti a
Trattare: cofa qualunque’, perche: fa hon effer pofta: al paragone per
“giudizio rettoy, ¢ fa da. vicirio: I'abufo- delle leggl di non: do-

ver
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ver render conto di che che fia, per riftituire il mal diretto ;
ma ecco ciocche ne fegue , ¢ fi fperimenta . Dal voler menare
all’ effetto ciocch® ignorano , affidano le direzioni con occulto
lingnaggio agli Artefici fubalterni , e cost aprono le ftrade alle
ingiurie, ed agli errori; indi a forza di camminarle fempre a va
modo , le rendono piane tra® difordini, € le {cotumatezze , € in
fine fi perfuadono della lodevole riufcita, La vanith, e linterefle
morale in-tal condotta non dan luoge all’imperio del!’ Anima
ragionevole, la quale rimanendo in una inazione , lafcia che ope-
i il lor fentimento materiale , da cui dipende il ricrederfi fcienti
fenza tintura di fcienza; perchd-fon. perfuafi, che bafti effer cre-
duti tomini di valore da procurati Protettori. Quelti fe ne ava
valoono in tutto fenza rifletcervi, li credono fenza comparare
li, ed il piu peffimo fi &, che li deftinano ‘o quafi giudici
delle controvetfie, o direttori di quello che non intendono ; ma
in tali faccende il Pubblico univerfale del Regno di Napoli , ed

i Privati delle Societd politiche e rifentono g;i’ ingiuriolt effetti,
i quali ben diventano «cagioni di rovine e di miferie.

; Acquiftano tali facciticei, col trattar de’ mezzi che diceme
mo, una pazzia infanabile,, ed operando con aftata pravitd , de«
cidono , ¢ approvano col folo vplere, ciocche comperarono a lor
conto. Procedono Effi nel cafo in cui fiamo, (-per non dirne al-
tro , che qui non conviene ) fenza punto riguardare a fronte
della Natura operante , la qualith delle dimoftrate produzioni tra
le circoftanze originali; le quali prefentano per ogni dove quel-
le fenditure , formate nell’ anno dell’ appigliamento , e del confoe
lidamento, feoza punto indovinarne co’ paragoni. dele cole opes
rate dal temperamento , le concepibili diftefe ne’ wverfi interni
degli ammaffi ; per indi decidere colle analegle le -quali precife
rifoluzioni delle incerte divife moli , che tendono  per legge di
Natura alla rovina , fempre che. fon difordinate le loro polizioni,
e le parti refiftenti. A quefto effetto concorrono, come  concai
fe, gli umidi colatiz) a3 riempirne colla forza di penetrazione le
fenditure di ogni portata e le pil minime fcrepolature , ivi fi
introducono, e vi ftanno infino che colla prefenza del freddo fi
condenfino, e con quella del caldo fi rarefanno; onde in [iffattd
cafi que’ dilatamenti {enfibili o appena fenfibili -operano i luogae
Ii efterminj, per lo pit non fenza lutte e lagrime ; ficcome ad«

divenne in piu fatali incontsi, ¢ fpezialmente  gli anni deorfi di
KQa
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noftra Eth, in una parte di quel pericolofo laberinto dj {pelon.
che comunicanti, in cui morirono e uomini, € bovi fepolti vie
vi dalle rovine,

E’ vero, vi fono provide leggi, che condannano Iignoranza,
¢ la pravitd de’ peritacci, e degli {coftumati artifti; ma non fe ne
fa conto qualunque. Le rileggiamo ne’ Digefti del Dritto romae
no, le rifcontriamo nella Coltituzione dell’ Imperador Zenone , ave
valorata dall’ Inaperador Giuftiniano , ¢ le avvifiamo nelle combinae
te leggi del Regno di Napoli: ma ben conviene tacere per non
dirne troppo; e foltanto ripetere con Pesronio Arbityo (1):

Luid faciant leges o ubi fola pecunia vegnat
Aut wbi paupertas winceve unlla poteft ?

Ipfi qus Cynica traducumt tempora cena |
Nornunquam numis vendeve verba [olent .

Ergo judiciums nil eft nifi publica merces ’ ‘
Arque Eques in caufa qui fedes empta probas.

N o T A XXV.

(d) S affodano , e decorano gl Edificy napolitani , ¢ di abe
tronde . Le pietre di piperno facili a tagliarfi nelle cave in grane
di, e mediocri volumi, ficcome fi tagliano le pietrificazioni de’
tufi , fono adatte a ricevere qualunque groffolano lavoro archie
tettonico, e fon di confiftenza tale, che reftando fepolte in ter.
ra, ficcome le offerviamo al di fotto delle ritirate.de’ fondamen.
ti degli Edificj pubblici, o nafcofte nelle parti folide de|e Ope-
re, ficcome le offerviamo ne’ foftegni refiltenti , ovvero fe fono altri.
mente confervate nelle jugiurie delle ftagioni, vi rimangono fempre
nella loro fodezza, forma ¢ mole , ficcome vi fi polero,e per lun.
ghiffimo tempo. La continua fperienza perd ha dimoftrato e dj.
moftra , che efpofte alle riperculfioni dell’aria circolante » agli
fdrulcimenti delle acque di pioggia, e all’attivitd della luce cop.
porea per ogni dove fcoffa dal Sole , a capo di molto tempo
operando le forze della Natara con infenfibili gradamenti , {o ne
difciolgono in prima i piu leggieri componenti, ed indi a poco
& poco, anche infenlibilmente, fe ne diftruggono le forme , e lo
moli , reftituendo alla Narura terreftre untverfale , ciocche que.

F fta

M

(1) Petr, Arb. Satyry,
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fla gli avea fomminiftrato negli ammontamenti , nelle pietrifi.
cazioni , e nelle qualitd pilu e meno denle.

Egli & coftante, che i primi e fecondi abitatori delle Cit-
1) di Palepoli, e di Napoli non fi avvallero ne’ lero Edific
areci ', di qualunque portata, di fiffatte pietre di piperno,o pers
ché non avean notizia fcientifica di effe, o perche forfi non le
giudicarono. convenevoli, ovvero perche le valutarone fpelofe di
molto: per: lo: taglio , per lo trafporto , e per effer pofte fuori
del riftretto: Partenopea s cost dimoftrano’ le- offervazioni luogali
full’ antichiffime- foltruzioni e coftruzioni, che fon rimalte ad an-
ta de’ tempi a rendercene: immancabile: teftimonio. Da quefti
avanzi vediamo , che ben fi avvalfero. delle pietre di tufi , che
gli ftavan di appreflo , le quali per effer men dure, e meno di-
fpendiofe ; in confeguenza. eran pilu corrifpondenti alle faccende
loro, colle quali ottennero. effett: quaﬁ fimilt. Le pierraje de’
tufi degli antichi furono quelle grandi. Cave e Grotte che fece-
ro. n:l Monte Olimpiano, le quali diedero. luoge alle. Catacombe ,
quelle nel Monte Evmeo, le quali diedero luogo alla Grorta po-
filipanz , alle Grotte- Piatamonichz o, all’ Antvo di Mitra e ad altre
ancora 5 colle: pietre delle quali non meno. foftruirono:, e coftrui-
rono' gli- Edificj di allora, che adoperate in: grandi volumi pa.
ralellepipedi ne continuarono: le- prime Mura laterizie, e ne coor-
dinarono: le: celebri: Mura: difenfive: della- Cittd vecchia ¢ nuova ,
ed: anche: per qualche tempo dopo di efferfi unite in una fola
Cittd co” Latini. La foria di tali Mura da Noi fu minutamen.
te fcritta nella Topografia di Napoli (1), alla quale rimandias
mo. il' Leggitore ..

Convien qui avvertire , e di paffaggio , che le additate Grot-
te, con altre che le fon di appreflo inverfo gli eftremi della
Citty, [embrano in oggi quafi inutili ; ma viviamo: ingannati
per poca rifleflione .. Tali: Grotte: con pochiffime: determinazioni
architettoniche, e legal architettoniche regolate: dalla ragione e
dalcoflume ; e com poca I'pefa.e grande: utilitd de] Real Fifco ,
fi dovrebbeto. adattare 11 luoght , e luogali: di fepoleri . pubblici
e de” privati; affin di rendere la Cittd alla fuprema legge del.
Y pubblica falute. Quefte: difpofizioni. fi appartengono. al Sovra-

- nO’

(1) Carletti Topograf. di Nap: Not, XI., XIL , XIIL fol. 21..
e 2.8, prim. Ediz.
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no, € non ad altri; perchd Egli {'olo.é la mente generale ¢’
{uoi Popoli ; ¢ a Lui folo i appartiene la retta offervanza 1
tal fuprema legge dello Stato. Ma.tf)rmam_o al cafo nofteo ,

I Romani ne’ tempi appreflo introduflero da pet tutto pel.
le Citta Italegreche litorali della Regione abbruciata, e nelle Vi,
le loro le pietre di piperno di gran mole , per la fodezza degli
Edificj: ma ne’ tempi dacch? Napoli fi foftenne in Repubblica,
per lo corrimento de’ pil fecoli, ne’ qualt governarono la Cittd
1 Normanni, i Svevi, e infino agli Angioini , -le fabbricazioni
tutte furono delle fteffe pietre di tufo, per cui fi videro allorg
aumentarfi le pietraje nel Monte Ermeo , e nella fua continua-
zione infin quali al capo di Pofilipo (1). Gli Aragoneli che go-
vernarono la Cittd dopo degli Angioini introduflero le pietre di
piperno nella loro murazione difenfiva, a norma delle regole di
fortificazione di allora , ‘ficcome 1’ offerviamo in Cortine, e Tor-
ri dalla region” del Mercato grande infino alla Porta di . Gens
naro 3 potendoli anche -confrontare il fatto -colla mnoftra To-
pografia di Napoli (2). Attorno a quefti tempi fi videro i
piperni adoperati ‘ne’ primi fodi delle grandi opere., e in tutti
que’ luoghi mafcofti degli Edificj , in dove dovean operare 1’ op-
portuna reliftenza nelle fabbricazioni. Pafsd I ufo di efle tra il
rifparmio, e la facilitd del lavoro infino 2 un certo punto , @
quindi i videro adoperate non meno ‘per la fodezza neceffaria de-
gli Edificj, che per la mediocre magnificenza .

In oggi fi ufano le pietre di piperno quali nel ‘modo fteffo,
¢ fe pe avvalgono i Fondatori, e gli Architetti di buon fenfo
da per tutto, o per coftruire gli Edificj folidamente, o per de.
corarli con ifpele non eccedenti la portata d:’ Fondatori. L’am.
mirabile di fiffatte pietre, che mel corrente fecolo fi tagliano nel.
le pietraje di Planuraye di Soccava, fi ¢, che non forio di. tan.
to tenere , di quanto fono i tufi giallacciy, ed i nericci » ‘che
hanno la fteffa origine; nd di tanto dure, di quanto {000 1 mar.
mi nelle loro diverfe fpezie, compofti di rene foffili pii o me.
no conglutinati, e pill 0 meno pietrificati e denfi ; per cui ,.a
milura di tali diverfitd ricevono i marmi dallarte ogni forma
geometrica, ogni fagoma architettonica, ed ogni delicatezza da‘[-

' 2 Ja
(1) Carlett. Topograf. Univer[. di Nap. Not. X_{V. fol.30. 231.
{(2) Carlett. Topograf. Not. XV. fol. 34. pr. ediz.
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la fcoltura. Refiftono i piperni per tempo lunghiffimo, fempre che
fono adoperati di corrifpondenti groffezze a’ pefi degli Edific) ,
ed agli sforzi degli Archi,e delle Fornici. La lor denfita ne’ da-
t1 volumi & tale, che i confervano nelle unitd delle moli trale
adattate refiftenze ; non meno nelle proporzionate lunghezze de-
gli architravi tra le uniformi paraftate , che ne’ regolari fporti
degli abbachi meniani, nelle rifalite delle protiridi, nel projetto
de’ pergoli, e in altre cofe fimili ; per cui poffiam dire , non
effervi Edificio in dove non fe ne veggono dall’ arte edificatoria
in qualche parte adoperati.

Quefto univerfale ‘ufo delle pietre di piperno nmella Citth di
Napoli , e in altri luoghi ancora, ficcome apri un campo va.
ftiflimo a’ furti , e alle vigliaccherie de’ pipernieri , che le ne.
goziavano, e lavoravano; cost del pari non preclufe le vie me-
defime 2’ mifuratori , e ftimatori delle Opere di tal fatta ; per
Cui fi l'EfC infoffribile la P'f‘atic‘a di queﬂ_c arti da’ POPO]I delle
Cittd, e del Regno. A moderare gli abufi iutrodotti,ed a rime-
diare 2’ difordini, non vi volle meno, che la forza di legisla.
zione del Governo ; e quindi nell’anno 1564. regnando Fllippo
Re II., il fuo Vicario Parafanno Rivera Duca di Aleala promul.
gd la rifaputa, ma di poco offervata , legge del Regno contra
de’ maeftri delle Arti fubalterne all’ Architettura, ¢ de’ mifura-
tori , ¢ direttori degli Edificj, i quali commettevano frodi indi-
cibili cost nel lavorare , che nel dirigere, mifurare , e valutare
le fatte Opere, con graviffimo danno del Pubblico e de’ Priva.
ti. Quefta legge & feritta nel corpo delle Prammatiche (1).

In quefta legge fi di fefto al cofto delle pietre di piperni
trafportate negli Edificj della Citth , a feconda delle cltenfioni
degli ordinati volumi ; fi prefigge il prezzo alle lavorature pia.
ne, e circolari; e fi ordinano le pene corrifpondenti agli artefi.
ci fraudolenti , a’ falfi mifuratori, ed agli fcandalofi direttori .
In quefta parte la Legge fu prefa di polfo dal Dritto civile
romano , e modificata a fiffatte faccende : ma forprende ogni
umano intendimento , avvezzo per ef%ucazionc alle Regole civi-
li, I'inoflervanza delle facre parti di quefta ben intefa legge ,
pofte al confronto col mal coftume, che regna in oggi a foftene-

re

s —————— e e sttt
e e e ———— e

(1) Leg. del Regno Tit. de Magiftris Antiam five Artificib,
dal §- 14- al 18.
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re le paffioni morali degl’ individui ; i quali, per le cofe che
dicemmo , fanno tutto, e quanto torna a lor conto , fenza ef-
ferne corretti da’ Magiftrati, anzi nepl incontri di vederfi pa.
tenti le frodi e gli fcandalofi operati , non altra ragione danno
in rifpolta, che cost & s/ lor pavere, € pafla : ma bafta . . . Va.
dano all’ orco co’ Protettori , i Protetti, e gli Artifti di tali
portate.

W AL B e T

Num. 15. Montagna degli Aftroni che fu altro an-
tichifimo Vulcano tra i ferte della Regione abbrucia-
ta (¢); gid da molti fecoli eftinto. Dimofirano la fua
bocca, € la forma interna di tale Ignivomo , lo ftato
tartarico de’ tempi che divampava (f). Al prefente tut.
to il di dentro dello fmorzato Vulcano & ripieno di
bofcaglie , e piccoli prati in varj luoghi ; in cui evvi
deliziofa caccia di quadrupedi felvaggi (g); ivi introdot-
ta per lo divertimento d¢’ Re d¢’ Napolitani.

N st A XXVL

(C) usfm:'r.b;'j,rmo Vulcano tra i fette della Regione abbyuciata |
La famofa Montagna, che in ogni tempo fu nominata degli 4.
fireni dall’ orribile divampamento, e dal continuo gitto di efter.
minate pictre infocate, fi offerva efiftente al di 13 del Lago di
Anniano di grande altezza e diftendimento , da una parte inw
verfo la Campagna Felice, dall’ altra infino ad unirfi colle falde
del Monte Leucogeo,e finalmente per gli rimanenti Jati co’ Col.
li ¢ Montagne fopravvenute da’ gitti de’ Vulcani di Pianura | ¢
Cimerio. Tal famofo Ignivomo fu altro tra de’ fette della Re.
glone abbruciata, che ne’ tempi fconofciutiffimi ftavane ifolato |
umile e appena apparente nel Mare tirreno di allora; e ne’ piiy
€ pill remoti tempt del noftro Globo arfe pilt e pir volte. Tut.
to queflo che dicemmo, & patente dalle offervazioni luogali , ed
¢ dimoftrato dalle lave bituminofe,e da’ gitti delle materie ari.

de, che vediamo in ogni fuo attorno.
. Le Storie niente ci dicono del primo diuampamento dcg]i
Aftrons , ¢ nelle memorie degli antichiffimi tempi nulla incona
amo de’ fuoi fucceffivi cffetti , eccettuandone , in grazia, la
Cl’ﬂ-

. e T e |




46 DESCRIZIONE

Cronaca di Bevofo Caldeo, Ma diamo al linguaggio della Natura
il fuo valore, e al folo riguardar la figura della bocca , che fu
ardente, la forma sinterna .del cupo tartarico), la eferna dellam.
montamento , 1 difpandimenti per ogni attorno delle materie vos
mitate ‘e gittate, le circoftanze .antichiflime degli ftrati diverfi
da tempo 1n tempo fopravvenuti, ficcome dicemmo degli altri; in
confeguenza refterem convinti del fato gid nel Ragionamento
preliminare dimoftrato ; ciot a dire , di effer tutto per ogni at.
torno ‘un dmmontamento caufale, operato dalla Natura nell’anti-
chiflimo Mare tirreno . Se poi daremo. -ancora un altro ‘tantin
di luogo al detto di Berofo Caldeo (1) che fopra accennammo 5 1Vi
leggeremo , effere ftato tale Ignivomo uno de’ tre,, che per mol-
ti giorni a’ tempi di Aralio Re degli Afsivj ardeffe in Italia : e
{e quefto fatto iftorico lo ponghiam per vero , ficcome il credeta
te  Bufebio s e lo.crediam. Noi ; in confleguenza | Ignivomo de-
gli Aftroni divampd non gia 1a peima volta o’ tempi di Aralio;
come alcunt differo, ma ben una tra le indehinite volte , nell’an-
no 4so. dal Dilavio univerfale, ficcome divampo il Vefuvia nel
tempo f{teflo, ed altri ancora..

Sia perd come fi voglia, ‘in contenderne 1’ epbea, e non il
fatto; egli & vero perd, che tutto e quanto dicemmo infin qui
degl’ Tgnivomi Vefuvio , Tifata e Pisny:z conviene politivamente
ancora agli Ahoni ; perche la {perienza -e le offervazioni cosi lo
decidono a fronte della Natura operante: Noi fu di quefto affun.
to non intendiamo ‘perdere di veduta la Cronaca caldaica , e fli-
miamo accoppiare ad effa non meno le noftre offervazioni, e me-
ditazioni , che il detto di Cornelio Severo (2), da cui abbiamo :

Dicitur infidiis flagrans Aemavia_quondam
Nunc extinfla fupev & teftifque Nzapolim fntey
Et Cumas locus eft multis jam frigidus annis,

per cui fembra a Noi regolariffimo feguitar da vicino le legai
del temperamento terreltre, e la {perienza guidata dalla ragione ,
fulle offervazioni fatte ne’ luoghi diverfi di tutto il diftendimen.
to adjacente , € -cosi fondare il feguente raziocinio , fulle tracce

M-

(1) Berofo Balill. Lib. V. De antiquitat, (2) Corn. Sev, In
Zthna .
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medefime che nel Ragionamento, e nelle precedenti Note dicem-
mo ; a qual fine preghiamo il compiacente Leggitore , a fofferi-
re una quafi ripetizione delle cofe medelime , perche dipendono
dalle leggi ftefle della Natura operante.

Non ¢ in controverfia, per le cofe dimoftrate, che I’ intera
Regione abbruciata, ficcome la delcrivemmo., ha fotto di fe un
incomprenfibile Pirofilaceo ‘impenetrabile al finito intendimento
umano, il quale a feconda di quanto la Sperienza , le Offerva-
zioni, e la Ragione umana colle comparazioni argomenta, e col
le analogie decide, a fronte degli operati dalla Natura terreftre ;
ben i diftende col mezzo di pil fpechi occulti profondiffimi , ed
ampiiffimi, non meno infin nelle Calaérie , nella Sicilia inferio-
re, e in tatte le Ifole del Tirveno, che in Grecia da una parte ,
in Afvica dall'altra, e forli altronde cosi inverfo Levante, che in-
verfo Ponente. In tutti quefti luoghi la fperienza continua ha
dimoftrato, che infino dalle pilt e pili remote Etd la Natura vi
ha operato, col mezzo del fuoco fotterraneo , rarefazioni- incre-
dibili, ed effetti di rovine appena: riportabili ; per cui le offer-
vazioni puntualmente ne accertano. il fatto. Tutto giorno vedia-
mo da tali effetti, effer prodotti que’ rifentimenti per' gli Antri
comunicanti ne’ luoghi occulti,, nelle- regioni che gli ftan di fo-
pra; onde a mifura dello fpirito- ardente nelle cumulate materie
accendibili, delle direzioni. de’ vacui penetrali ,, e delle forze
efercitate ne’ paffaggi da- Antro in Antro, tra le circoftanze pih
o meno- refliftenti,. Noi fiam fopraffatti: da’ fragori, dalle fcoffe,
e da’ tremuoti vulcanici: di varia indole ; e quindi vediamo i
Vulcani aperti,. le vomitazioni delle infocate mafle liquide vetrj-
ficate , vetrificabili; e calcinabili ; e vediamo le materie aride; le
ceneri,ed altre ancora produrre le rovine luogali, e il fopravve.
nimento del terreno: abbruciato , che in pit: luoghi: dicemmo .

Ecco al chiaro la. verith iftorica- della Naturai, che abbrac.

cia I’ intero temperamento: dalla: generazione alla diffoluzione del..

le: cofe terreftri; ed ecco ancora nel cafo in cui: fiamo: il fonda.

mento della favola del Gigante- Tifeo,. fepolto da’ Poeti {otto la-

baffa Sicilia,. tutto diftefo ne’ luoghi' che notammo:, il quale ,
giulta il detto de’ Poeti,. {cuotendofi ne” luoght medefim: ,, ne
?feguifce- le: rovine',. con ifpaventevoli urli . afpre* minacce , e
inelorabilt rigori.. Tali effetti in ogni. Etd fi- fentirono , ¢ fi of.
f?ruarono, fempre: fimili, dagli- abitatori: di quelle regioni; e ta-
I in oggt gli fentiamo, ¢ sli offerviamo. Owiic feguitando {J_a

aJ
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favola nelle fue Metamorfofi (1), ci dice, con enfafi piucch? poe:
tico, che tali fracaffi, e tali rovine eran di tal portata , che
fpaventarono talmente gli Dei delle Regioni, che abbandonandone
I imperio, tutti atterriti, vilmente fen fuggirono da Offatti luo-
ghi vulcanici , e fotto mentite {poglie di animali irragionevoli
{i ricoverarono in Egitte .

La veritd iftorica fulla quale & fondata la favola di Tifeo ,
non altro prefigge,, che gli effetti prodotti dalle rarefazioni fot-
terrance per gli Antei occulti, e per le bocche ardenti che wvi
furono , e parte di effe vi fono in tutt’ i dinoverati luoghi , le
quali con immenli fragori, con affidue fcoffe , € con orribili tre-
muoti menano all'effetto 1 divampamenti , le vomitazioni delle
materie vetrificate e caicinate, ed i gitti delle aride e infocate,
in cui vediamo Bitame, Nitri, Zolfi , Rene ed altro ancora .
Quelte materie .caricate di fpirito ardente, [iccome temporalmen.
te fon mancate in quantith negli fconofciuti Antri, cost ne’ vuos
ti ¢ mancata temporalmente in quantitd quell’ attivitd di pro-
dutre effetti fimili; e quindi fe rifletteremo generalmente fulle
forze occulte della Natura ; neceflariamente diremo , che cedens
do la forza incrente alla maffa vulcanica , alla forza refiftente

"di folidita, e di altro, delle circoftanti dure , o indurate mate«

rie , col corrimento de’ tempi diverfe antichiffime bocche val-
caniche ceffarono di vomitare, e di gittare le materie vetrifica«
te, ed incenerite dal fuoco refo quali inattivo ne’luoghi. A que.
fto paffo della Storia naturale dobbiamo rapportare I'altra parte
della Favola , in cui fi tratta dell’incatenamento del Gigante
Tifeo: ma paffiamo avanti.

Or cid poflo, ben poffiamo dedutre con Giorgio Agricola (),
¢ collo Strabone (3): Hunc locum arfifle 3 e poffiamo avventurare,

che ritorneranno un tempo le forze agenti ad operare negli An-
tri occulti del Pirofilaceo, ed allora aumentandofi le materie in.

fiammabili , fi difporranno a quel grado di attivith , col quale
fuperando le refiltenze circoftanti , rinnovelleranno I’ ardente fuo-
co, fi riapriranno le antiche bocche , o pur fe ne formeranno
delle altre all’attorno,dalle quali faranno vomitate altre,ed altre
lave, e faran gittate ancora le fimili materie aride abbmctla.
{-]

7
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(1) Ovid. Lib. 5. Metarns  (2) Giorg. Agr. Lib.s. De natur,
carwm que affluun: in Terr.  (3) Strab, Lib. 5. Geograph,
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te, ficcome vediamo feguire in oggi, che feriviamo le prefenti
Note , ne’ principj della bafla Sicilia, nelle Calabric gis “devas
ftate , ¢ fpezialmente nella Provincia ulteriore di effe gid quafi
{upetficialmente diftrutta ; ¢ mella regione abbruciata col Vefuvio,
Ma torniamo agli Aftroni.

N o " 3 oA XXVIL.

(f) Lo Seato rareavico de’ tempi che divampava. Se con ace
corgimento riguarderemo I’ efterna polizione degli Aftvoni; fe of-
ferveremo diligentemente il compofto del grande ammaflo ; e fe
mediteremo le adjacenze circoltanti dell’ univerfal diftendimento
della fua bale, chiaramente rifcontreremo , effer tutto ivi foprav.
venuto e formato dalle lave di ardente bitume , e dalle mate-
ric gittate, e in iftrati diverfi ammontate , a feconda delle pria
me e delle fuccedenti circoftanze. Quindi comparando  fiffatte
immagini , ¢ combinandone le idee rettamente giudicheremo :
che fe le materic menate fuora da’ Vaulcani per Vattivith del fuo-
co fotterranco, riempivano gli Antri occulti del Pirofilaceo ;
coll’ effere flate fconvolte e sbalzate dalle loro pofizioni luoga«
i , neceffariamente i luoghi medefimi rimafero vuoti di quelle ,
per lo diftendimento prefifiole dall’attivitd nella fua sfera non bene
conofciuta. In oltre fz tali concepibili vuoti afltrattamente pre-
fentano alla Ragione umana la [mifuratezza degli Antri, e del
Pirofilaceo luogale; del pari dobbiam dire, effer effi inconcepia
bili ne’ loro verfi, e nelle eftenfioni, E finalmente fe aggiugne«
remo alle defcritte materie vomitate e gittate dagli A#voni 1 de-
pofiti alluviati, e gl interrimenti luogali operati dalle acque dale
la pioggia accrefciute in torrenti di varie portate , e con diver-
fe direzioni tra le incorrenze, e le rifalite delle circoftanze in
ogni tempo addivenate ; alla fin fine refleremo pofitivamente
perfuali di quanto diremo , e nelle precedenti Note fpiegammo ,

Adunque conchiudiamo , che effendo ceffata colla deficienza
della quantith della materia accendibile lo {pirito ardente 4 ¢ in
confeguenza la grande attivitd del fuoco fotterraneo nel luogo
degli Afroni; I’ Ignivomo neceffariamente vi & ri:_naﬂo Inattivo,
¢ la bocca fmorzata. Offerviamo tutto I’ interno di tal [morzato
Vulcano, e vedremo col fatto le rimanenti dimoﬂ:razioni; riguara
diamo la bm::ca, ella e di ﬁgur‘a quaﬁ rotonda 5 términata da
acuto vertice in giro di pii miglia geometriche ; dall’ acuto or.
lo i fcuopre un profondiffimo cavo di forma irregolare quaft fie

G mi-
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mile al cavo di un cono troncato, pofto a roverfcio; la fuperfie
eic difcendente & tutta fraripevole tra. balzi e dirupi, tra {co-
ali e caverne di materie abbruciate ¢ vetrificate , e cosi gilune
gono infino all’ eccedente cupo della.. fua profonditd ; ma rutto
quefto fi vede ricoperto di folte fclve ed erbe. Il fondo del cas
vo & un difordinato luogo. tra colli, balzi, e piani, anche rico-
perto di bofcaglie, di fpineti ed erbe, e fra di effc vi fono tre
laghetti udo maggior- dell’ altro,, ma ben profondi , di acque mi«
nerali con gradi di- caldo; il pih grande da fenfo. oliofo. e vie
triuolico ; il minore, nominato. della. Caprara ,da fenfo asfaldico;
¢ il pil piccolo, detto. il Coffanello, di fenfo nojofo ed amaro
con odor di zolfo. Quefti naturali laghetti non contengono ace
ue vive, ma ben vi fi radunano e riftagnano le acque di piog-
gia, che difcendono nel cupo dall’intera {uperficie iatepna dello
fmorzato. Vulcano ..

N O T . XXVIIT.

(8) Ewvi deliziofa caccia di quadrapedi [elvaggisec, Cal cors
sSmento. di molti e molti fecoli dacche fmorzoffi ‘il Vulcano dew
gli Aftvoni, fi ricoperfe ogni luogo dalla bocca in. baffo. di- albe-
ri, di bofcaglie,di fpinetti, e di erbeze confervandofi nella tra.

dizione, come un fito di orrore e di fpavento; cos! rimafe pee
molte Eth nel feno. della Natura , infino a quafi perderfene le
memorie . Ne” tempi dii mezzo de’ Governi napolitani divenne
it Monte degli- Aftroni- luogo di delizlofa: caccia . difefa per gli
fpaffofi efercizj de” Re: de’ Napolitani , i qualt vi fecero introe
durre: gran copia di q_uadrupedi filveftri: per renderla ﬁngolare; e
tal i conferva infino a” dt noftri. Ci racconta Gioviano Ponta-
no (1), che Alfnzo Re de’ Napolitani avendo maritata. fua. Ni.
pote: Eleonova a Fedevico Imperador 1I1. ,, con: fontuofo: apparato di
quafi indicibile: magnificenza volle complimentare 1" accompagna-
mento Germanico ; affin di eternare nella: memoria degli Uomi.
i grandflm del f.atto , e la fua g;‘:nerqfa condotta , con inis
mitabile fpettacolo di ftupenda caccia negli Altroni , e di trats
tamento. in lante menfe a tutti quelli che vi intervennero .

Ci attefta il dotto Scrittore , che il divertimento, e il trat.
tamento. furono egualmente grandi ¢ magnifict , che [ingolari e
fpeciofi, in que’ tempi: dappoichd: nella premeditata caccia fus

T'Oe

(1) S.Pontano Lib, delle Magmif. Cap. 16..
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rono uccifi piir centinaja di quadrupedi felvaggi, e molti volati.
li; e fin qui va bene; ma forpafla la credenza in rileggere, che
Alfonzo avendo fatto trattar ‘tutti «quelli <che v intervennero con
dilicato pranzo fotro difteli -padiglioni , che occupavano Pattorng
del Lago di Agnano, quefti furono pitt di 30000. Perfone dj
ogni qualitd. ¥eramente , fcufi il felice Pontano , (e ne po-
trebbe dal conto togliere un zero, o pure fe non la meth , il
terzo almeno; ma la vada come fi vuole. Avea il Re fatto di.
fporre , in ogni dato fpazio del terreno occupato da’ padiglioni ,
molte fontane di vino, ec.; anche quefto @ un po’ duro ., ma
pafliamo -avanti. Ne' tempi appreffo rimale Ja eaccia negli Aftro-
ni in un certo ‘modo abbandonata , ‘ed“ancorche difefa pure fu
tralcurata infino @’ di noftri, ne’ quali governando il Regno Car.
Jo Bosbone , in ‘oggi Re 111, delle Spagne ;ritornd nel fuo credi.
to . Quefto Principe con .ifpefe be.n grandi , ‘vi fece -aumentare
gli ammali felvagal , ‘murd tutto il ciglio della ‘bocca vulcanica
per impedirne la fuga ; e fece riedificare -ed aumentare una cafa
di fpaffo e di trattenimento slle wicinanze della bocea per quels
l che al divertimento ¢ al ‘fervizio intervenivano, Il Figlinolo di
quefto Re Fevdinando 1V, | che artualmente 'regna y andando le trace
ce medelime del fuo Augufto Padre , foltiene la caccia negli A.
ftroni a fuo divertimento con eguale impegno .

e e, T

Num. 16, Monte Leucogeo antichifimo Ignivomo
della Regione abbsuciata; a’ tempi di Strabone prin-
cipioffi a ‘nominare il ‘Fore di Vulcano ; e indi dall’ azio-
ne che vi fi efercitava diffefi la Zolfatare (h). Nulla
fi a dalle antichifiime ftorie del fuo primo divam-
pamento : ma -ofierviamo in oggi la fua bocca , Malla
quale fi videro in tempi diverfi delle paflate Eta, vo.
mitare lave di materie bituminofe , a gittare ben gran.
di ammaffi di materie aride vuleaniche(i). Al prefen-
te non ¢ fmorzato nel fuo cupo s ma il fuoco wvi ri-
manc fotterra oppreflo dalle circoftanze luogali incep-
panti e refiltenti I’ atrivitl in quel Tuogo del Piro.
filaceo (k) . Dimofira queft’ Ignivomo in var) luoghi.,
G 2 non




53 DESCRIZIONE

non men nella bocca , che all’ attorno , effervi. gran
fuoco, acqia, e mater.e infiammabli (1) = L'apparente
fuperiicie interna delia bocca € una diftefa pitnura, in
dove i & cavato, tra lirac di bianca rena foffi'e, gran
quantitd di zolfo, co! quale fi formd ne’ paflati tem-
pi un ricco articolo di commercio (m). In oggi tali
minicre di zolfo non fono gran fatto abbondanti : ma
in altri luoghi all’attorno 'vi fi pot.ebbe raccogliere ,
q.ﬂ.;ltl[h di al'ume, Vitr.uolo‘ ed altro (1'1) , & Prcﬁg-
gerlt un mediocre aticolo di commercio »

N (] T A XXIX,

(h) E indi dall’ agione che vi fi efercitava diffefi la Zolfatas
ea . Al di 13 del Lago di Agoano inverlo Pozzunli s inalza 1l
celebre Monte Leucogeo, in ogni tempo ammirabile® fi diftende lz
fua bafe , da uma parte infino ad unirfli cogli Aftconi , da altra
col piano che circonda il Lago, da altra col Monte Olibano ,
che & un ammontamento di {ue vomitazioni ¢ gitti,e finalmen.
te dall’ altra i unifce al Monte Dicearchico, in oggi di Pozzuo~
1i. Il Monte Leucogeo fu uno tra de’ fette Igni\rnmi ifolati , che
formarono 1" artuale Regione abbrucciata ; ¢ infino a’ di noftrd
ignoriamo I’ epoca del fuo primo divampameato, e di molti al
tri ancora fesuiti nelle Etd remot: , ficcome dicemmo de” Vula
cani Tifata, V:fuvio, Pianwa, ¢ Aferoni . 11 nome di Leacogeo glie
lo diedero i primi Coloni Afiatici, che fondarono la Cirra da
Dicearchia ne' tempi che la Regione era gia ridotta in iRtato
comportabile dagli abitatori; forfi perchd il videro tutto bian.
cheggiante di materie infiammabili, e fpezialmente di Zolfo. Il
nome poi di Foro di Vulcano gli fu dato per la prima volta ,
poeticamente , dallo Strabone (1); ¢ finalmente dall’ efercizio dj
cavarvili molto zolfo dalla pianura interiore della bocca, fu nomi..
nato la Zolfatara, che in oggi univerfalmente (i (oftiene,

Le accurate offervaziont luogaliy la [pericnza coftante, e la
difamina della natura, qualita,e ftato delle materie che compons
gono ammontamento tra le {ue politive e comparative adjacen.
2¢ , chiarameate ci dimoltrano le cofe medelime, che nelle pree

CeEs
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(£) Strab. Lib. 5. Geograph,
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cedenti Note premettemmo, ¢ dimofltrammo fugli altri Vuleani
della Regiome ifteffa ; adunque fupponendo qui, quante ivi dicems
mo , non altro ftimiam ripetere , che le uniformi confeguenze
univerfali , come dipendenti dalle cagioni medefime e quindi dia
ciamo: E' certo infino all’ evidenza 5 che il Monte Leucogeo fia
opera de’ fuochi fotterranei 5 che ardefle ne’ tempi pin e piuce
che fconofciuti ; che in moltiffime volte abbia diverlificata la fua
primitiva forma; che fiali di molto e molto abbaffato dall’ anti-
ca altezza ; e che turto il fuo attorno , con i Monti Olibano, e
Dicearchico, infino al Mare Tirreno fieno ammontamenti: delle
fue vomitate e gitrate materie vulcaniche , prodotte dall’ attivity
del fuoco ifteffo contenuto nel Picofilacco- luogale .

PR S, i XXX,
(1) Ammalli di matevie aride vulcaniche. Tutto cid che fap.'
p'iamn del Pulcano Lewsogeo | in punto a’ divampamenti feguiti
nc’ temoi diverfi delle paffate Evd, i &, quello che ci atteRano
alcuni Scrittori di fommo credito. Silio itabico 1), che vifle 2’
tempi di Auguflo, ci fa fapere, che in tal tempo il Lewcogeo divame
Pava orribili fuochi ; che il terreno circoftante da per tutto rrea
mava; e che vedeali con ifpavento per ogni attorno ricoperto di
ardente zolfo, Petromo Avbitro (3) ci delcrive I Ignivomo Leu.
sogeo tra Partenope e Diceavchda nel modo teffo , e circondato di
eminenti cipreflt, il quale divampava fuochi tactarici ed acque
nfocate , nel {uo feno nafcolte , Eccone il contefto:

Eft locus excifo penitus demesfus biatis
Pavthenopen inter , magnaeque dicavehidos Arva o
Cocyta perfﬂfm aqua. Nam [pivitus extra

Qur furie | effufus funefio [pargitur acftn .

Non haec auttumno tellus wviver | aut alir bevbap
Cefpite laetus ager: mon wvewno pevfona cansn
Mollia difcords [trepitnw vivgulta loguunsur ;

Sed chaos , & nigro [quallentia pumice Jaxa
Gaudent ferali cirxcumtumulata cupreffu .

Has wntey fedes Dinis pater extulic org
Buftorum flammis y O cana [parfs faovilla,

A tal:s volucrum Fortunam ypoe lacefsit ; &'t
§

Gioy
%-

(1) Silio Italico Lis.g, (a) Petr. Arb, Sasirsc,
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Gio: Mabillonico (1) , feguitando le parole di Petyonio , ci Ta Tas
pere: Sulpbatavam egregie deferibit Arbiter ; ¢ Noi colle offervae
zioni che pils volte facemmo in tali luoghi abbiam rifcontrato
veriffimoy quanto gli- Antichi ne differo , ed i moderni Storici
hin defcritto, -meno perd que’ tanti aonofi ciprefli , i quali da
tempo a tempo-fi fono fvelti da' luoghi | affin di rendere i ters
‘reni con ben intefa Agricoltura .all’utilita del Coltivatore .

DO | e XXXT.

(k) In quel luogo del Pirofilaceo. Lo ftato attuale del fa-
‘mofo Fulcano Leucogeo della Regione abbruciata non & diffimi-
le da quello atteflatoci da’ Diome (2) , il di cui raziocinio ,,
ficcome & ammirabile in Filofofia s cosi il giudizio che ne
forma & piucche retto e commendevole. ‘Qusflo dotto Scrittore
-nel darci .conto .del fuoco efiftente -nel ‘Pirofilaceo, ci avverte la

gran quantith.di.acqua , che nella parte fuperiore di quello 1" oc
culto Idrofilaceo. contiene . Dimofiea con fenno ‘la natura del'e

materie terrcitri, e delle dnfiammabili , -che Cirendane gli f{cos
nofciuti e dmpenetrabill: Antri; e quindi con giudiziofa fentenza
decide 1’ interna.attivitd del fuoco mnel Pirofilaceo | e Iy refiftenza
dell’ Idrofilaceo, e de’ lunghiccircoftanti . ‘Noi proteltiamo di non
aver. punto da ridire -fopra tali ‘ben 4ntefe argumentazioni,’e cos
ben penetrate {piegazioni del ‘Filofofs Dione 3 ‘e “foltanto , tutto
quello che potranno appettarli i ‘moderni Chimici , farebbe , di
non incontrarvi. que’.nomi , che piacque ad efi dare agli operati
della Natura, Noi perd valutiamo le cole nel diloro effere, fene
za puato impicciarci nelle loro moderne denominazioni. E quine
di non avendo.che aggiugnere al dimoftrato -nel Ragionamento

¢ nelle precedenti Note , paffiamo alla defcrizione dello Rato at.
tuale .

) Ignivemo della Zolfstava ‘& quafi ‘un ‘miglio geometricoe
lontano dalla Cittd di Pozzuoli ; e 'da effa vi fi afcende feng, molta
alprezza infino al piano della interior Conea vulcanica, Evvi nel
luogo un’ apertura fatta  dalla ‘man dell’ Uomo nella quafi ci-
ma del Monte , € per quella ﬁ.paﬂ'a in una diftefifima pianu.
ra di figura ellittica irregolare ; il _cui maggior diametro- fi cal-

co-

e —

(1) “Gio: Mabill. Cap.21. Diario jtalico, {z) Dione in
Auguflo.
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¢ola in palmi napolitani 1300, circa,e il minore jp palmi rroe,
circa . Tutta la viibile conca & un diftefo P'ano , che dimoftra
Ja bocca dell’ Ignivome., ficcome @ in oggi. L'intero difiendi.
mento & coperto da un forprendente ammaflo di rene foffi); biag.
chicce tendenti al gjallaccio per le particelle di zolfo che vi fon
permifte ; tutto il compofto fi offerva di var) ftrati I'uno full’al-
tro , ¢ fra. .dt ¢ffi G ammireno continuati e interrotti letti di
zolfo quali innumerabili, dalla Natura difordinatamente difpo.
fti a riempirne i meati 5 dall® attivity del “fuoco. per ogni do-
ve nell’ ammontamento vetrificati.. Nel cavare quefte. materie ,
affin di averne il zolfo, vi fi fente dall” Uomo. gran caldo , o
profondando i cavi di poco- pilr e meno di fua altezza , fi aca
crefce 1l calore talmente, che non & pit: poffibile oltrepaffarne sk
breve mifura; onde. conviene abbandonar I"imprefa luogale , e an<
dare avanti. Tutto. i| diftendimento della planura vulcanica , che
fembra un Foro., & cinto. di Colli irregolariffimi , compofti di
terre aride , e di materie bituminefe pix: e meno: infocate. Tra
quelti Colli in pilt e pilt luoghi', per. effztto del gran fuoco , e
della molt” acqua. che evvi al: difotto, fi alzano- immenfi, vapori
puzzolenti, e infoffribili- efalazioni nojofe, aride' ed infocate ot
bullt delle quali fi agglobolano nell” Aria circoftante , e i menae-
zo in alto, dove pil, dove meno,. de¢’ palmi otto in altezza..

N o ¢ A A XXXII.

(1) E matevie infiammabili. T Colli che cingono' la' conca:
wulcanica della Zolfatara fon fecondi di Alume, Nitro, Zolfo ,
ed' altro ancora vetrificabile , non. per anche conofciuto .. Per ogni
dove fi. veggono: buchi quafi innumerabili , da” quali fi: menano:
in alto nuvolofi efalamenti, a. dimoftrare. il gran: fuoco 5 e I’ aca
qua efiftenti negl”inconcepibile: Antro: acculto in una. continua ate.
tivitd, per produrne gli effetti, e foftenerli: el luogo.. Le offer.
vazioni da Noi fatte y € che ognun. puol ripetere ,. preﬁggpno 5
giorni. noftri quali: lo: fleflo, che videro pli Antichi: , e chie ri.
leggiamo- nello. trabone (1); in Silio Iralico (2);in Filippo Clues
70 (3), e in fine' in tanti e tanti famofi Scrittori delle paffate
Etd; ciot g dire, che: in ogni attorno. di. quegl’ infocati. Colli

Ben
%

(1) Strab. Zuog: citato, (2) Sil Ital. Litn§ (3 Filipp,

et Italia amica ,
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ben vi divampane fuochi ellettrici, che di notte , in tempi vae
t) 5 appatifcono [majati e fcolorati a foftenervi I" Aria atmosferi-
ca circollante rarefatta dallo fpirito ardente | e all’ ecceflfo carica
di molecole zulfuree e bituminole di ogni portata da Noi (co-
nolciute .

Paffammo da quefte -offervazioni 5 a quel comune fperimene
to di andare in luoghi diverfi della gran Conca vulcanica , affin
di afficurarci di quanto dicemmo ; ed in fatti fummo convinti
che per effetto del gran vuoto efiltente al difotto della Conca, e
per effetto delle materie aride e fciolte ‘che compongono il ter-
seno eliftente in effa, andando per Gffatti luoghi , vi “traballa fen
fibilmente il piede; e vedemmo ancora , che gittando in certi
Juoghi , forzevolmente, un gran faffo, ful fatto fentimmo un or-
ribile fragore interrotto, il quale @ mifura che fi fpargea, riper-
euotendo 1’ aria interna degli occulti Antri, cost minorava la fua
perdurazione andando avanti , infino a dileguarfene gl interrotti
e fempre minorati tuoni al termine. della sfera di attivitd, dopo
non breve tempo. Ne’ piccoli fori degli fpiraghi- comunicati col
faoco, e coll’acqua, che fon in que’ Colli , che la rinferrano
dalla parte di Levante e Mezzogiorno ; e fpezialmente in que’
buchi pitt fpediti che vidimo di appreflo al perimetro della Cona
ca quafi ellittica, in ove fi alzano pilt fenfibili efalazioni, i rac.
coglie I’ Alume, con difporvi ammonticchiate pietre a pietre di
piccol volume, alle quali fi attacca crofta a crofta; e la fperien.
za, che tutti fanno fu di quefti buchi, decide in fine’ con atto
dimoftrativo quanto dicemmo. Prefentammo anche Noi a’ buchi
un ferro, con un pezzo di carta, e vedemmo in poch’iftanti {a
carta bagnarfi, fenza rimanervi abbruciata, ed il ferro annericfi,
infocarfi, ¢ dopo tempo corroderfi.

N o r A XXXII.

(m) Ne paﬂ'au' mnpi un vicco avticolo di mmme:_rc;'a, Nella
Conca vulcanica della Zisffcrtam fi cavd un tempo gran quantitk
di Zolfo , ¢ fe ne & maifempre continuato I elercizio , allorché
fi & creduto foprabbondarvi tal materia y che formava un ricco
articolo di commercio. Quefto ‘Vulcano riguardato ne’ rapporti
ed temporali fuccefli, colle circoftanze, e colle qualitd degli efe
fetti prodotti ; ben rilcoatriamo.aver da tempo a tempo vomi.
tato lave di bituminofe mafle,e di aver gittato altre materieari.
éc e fdfl-lCCiOIC?Oli Plc[' Bgﬂi attorng : ma ne’ ttmpi intcrmcﬁi da.l.
mi-
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minorarhi le forze della Natura operante per lo minoramento dele
le materic attive, ha il Vulcano pis volte rinferrata la fua boc.
ca in una data altezza dal cupo, fenza punto ellinguerf ;i1 f,,.
co nel Pirofilaceo luogale, nd diftruggerli I Idrofilaceo , che v;
fi contiene dipendeate dalle acque di pioggia che vi colano 3
difmilura. Quiadi & addivenuto ne’ molt cali, che full’ aflodato
rinferramento, e tra le aride materie del compofto , che formano
la conca del Vulcano; la forza attiva del fuoco fotterraneo e la
forza penetrativa delle molecole acquee vi abbian intrife i zolfi,
¢ le altre materie vetrificate e vetrificabili ; le quali difpale pet
ogni dove fra le rene foffili e le ceneri, ficcome fi fono allons
tanate dalla sfera di attivitd, cost fi fono in taluni luoghi riu-
Rite per le leggi di affinitd, a formare degli ftrati cfi di“rcrf'a‘ pore
tata, ovvero a rimanere in ifciolte particelle , o in piccoli vo.
lumi tra le terre medefime . Quefto fatto @ foltenuto dalle offerw
vazioni luogali e dalla fperienza: dappoich® negli anni paflati
continuandoli I efercizio di cavare il Zolfo dalla Conca valcani-
ca, gl'impiegati a tale opera diftendevano le cavate in guifa di
foffati tutti lunghi in varj fiti , affin d’ incontrarvi le miniere
di Zolfo fotto qualungue alpetto ; toglievano indi il Zolfo permis
flo con non piccola quantiry di terra, ¢ lo tralportavano in una
cafa, pofta al di 3 delp ingreffo della Conca , in dove vedemmo
gran focolare con pik ordini di vaG di creta , ne’ guali pofto il
cavato ammaflo , il Zolfo fi vetrificava e purgava colla prefenza
del noftro fuoco; e quindi dall’ efferfi liquefatto e purgato fe ne

formavano varj curiofi lavori, ¢ fe ne empivano molti e molti
barili per negoziarlo altronde,

N 0 T A XXXV,

(n) Wi potrebbe vaccogliere quantita di Alume Vitrinolo, ed
altro, er. In ogal 'efercizio di cavarfi il Zolfo nella Conca vul.
canica della Zolfatara, pud dicfi quafi ceffato dalla mancanza del.
la materia nella notata altezza dell’ Uomo , mentre fi fperiment,
pericolofiffimo I’ andare pit avanti colle ricerche , Mtante la vjci.
manza del fuoco, ¢ la fomma attivith dello fpirite ardente , al
quale I’ Uomo non pud refiftere. Quefto deterioramento tempora.
le, non ben difaminato dg’ poffeditori attuali della Conca vulca.
nica, fece dare in una fconﬁgliata rifoluzione , qual fu di formg.
e ne’ luoghi creduti vacui, o non feraci di Zolfo, un piantio di
alberi di caftagni, ma Ja riufcita ne & ftata sfortunatiffima ,'h.ff

H ‘cha
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